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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/1522 DELLA COMMISSIONE 

del 2 giugno 2017 

che integra il regolamento (UE) n. 609/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le prescrizioni specifiche in materia di composizione e di informazione per i sostituti 

dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 609/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013, relativo agli 
alimenti destinati ai lattanti e ai bambini nella prima infanzia, agli alimenti a fini medici speciali e ai sostituti dell'intera 
razione alimentare giornaliera per il controllo del peso e che abroga la direttiva 92/52/CEE del Consiglio, le direttive 
96/8/CE, 1999/21/CE, 2006/125/CE e 2006/141/CE della Commissione, la direttiva 2009/39/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e i regolamenti (CE) n. 41/2009 e (CE) n. 953/2009 della Commissione (1), in particolare 
l'articolo 11, paragrafo 1, lettere a), c) e d), 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 96/8/CE della Commissione (2) stabilisce norme armonizzate sugli alimenti destinati a diete 
ipocaloriche volte alla riduzione del peso e nel suo campo di applicazione rientrano i prodotti definiti nel 
regolamento (UE) n. 609/2013 quali sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso. 

(2)  Il regolamento (UE) n. 609/2013 abroga la direttiva 96/8/CE e stabilisce prescrizioni generali in materia di 
composizione e di informazione per varie categorie di alimenti, compresi i prodotti definiti quali sostituti 
dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso. Affinché la Commissione adempia all'obbligo 
di adottare prescrizioni specifiche in materia di composizione e di informazione per i sostituti dell'intera razione 
alimentare giornaliera per il controllo del peso, è opportuno basarsi sulle disposizioni della direttiva 96/8/CE, in 
quanto tali disposizioni hanno garantito in maniera soddisfacente la libera circolazione degli alimenti presentati 
quali sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso, garantendo nel contempo un 
elevato livello di protezione della salute pubblica. 

(3)  I sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso sono prodotti complessi, formulati in 
modo specifico per adulti obesi o in sovrappeso che intendono conseguire una riduzione del peso. La 
composizione essenziale dei sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso deve 
soddisfare le esigenze nutrizionali giornaliere di adulti obesi o in sovrappeso in buona salute, nel contesto di diete 
ipocaloriche volte alla riduzione del peso, come stabilito dai dati scientifici generalmente accettati. 

1) GU L 181 del 29.6.2013, pag. 35. 
(2) Direttiva 96/8/CE della Commissione, del 26 febbraio 1996, sugli alimenti destinati a diete ipocaloriche volte alla riduzione del peso 

(GU L 55 del 6.3.1996, pag. 22). 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-11-2017 2a Serie speciale - n. 86

  

(4)  Al fine di garantire la sicurezza e l'idoneità dei sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo 
del peso, dovrebbero essere stabilite prescrizioni dettagliate in merito alla loro composizione, comprendenti 
prescrizioni sul valore energetico e sul tenore di macronutrienti e di micronutrienti. Tali prescrizioni dovrebbero 
basarsi sul più recente parere scientifico a tale riguardo dell'Autorità europea per la sicurezza alimentare  
(«l'Autorità») (1). 

(5)  Al fine di garantire l'innovazione e lo sviluppo dei prodotti, dovrebbe essere possibile aggiungere su base 
volontaria, ai sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso, ingredienti non 
disciplinati dalle prescrizioni specifiche del presente regolamento, con particolare riferimento alle fibre alimentari. 
Tutti gli ingredienti utilizzati per fabbricare i sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del 
peso dovrebbero essere idonei per adulti obesi o in sovrappeso sani e la loro idoneità dovrebbe essere stata 
dimostrata, se necessario, da studi adeguati. Agli operatori del settore alimentare incombe la responsabilità di 
dimostrare tale idoneità e le autorità nazionali competenti sono tenute a valutare, caso per caso, se ciò sia stato 
dimostrato. 

(6)  I sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso devono essere conformi al 
regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (2). Per tener conto della natura specifica 
dei sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso è opportuno, se del caso, stabilire 
aggiunte e deroghe a tali norme generali. 

(7)  È essenziale che la dichiarazione nutrizionale dei sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo 
del peso figuri su tali prodotti, al fine di garantire che essa sia correttamente utilizzata da parte sia degli adulti 
obesi o in sovrappeso sani che consumano gli alimenti in questione sia dei professionisti della sanità che possono 
fornire un parere sulla loro adeguatezza in determinati casi. Allo scopo di fornire quindi informazioni più 
complete, la dichiarazione nutrizionale dovrebbe contenere maggiori indicazioni di quelle richieste dal 
regolamento (UE) n. 1169/2011. L'obbligo di indicare la dichiarazione nutrizionale dovrebbe inoltre sussistere 
per tutti i sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso, a prescindere dall'imbal­
laggio o dalla dimensione del contenitore; pertanto non dovrebbe applicarsi la deroga di cui all'allegato V, 
punto 18, del regolamento (UE) n. 1169/2011. 

(8)  Allo scopo di fornire informazioni adeguate e di agevolare il confronto dei prodotti, la dichiarazione nutrizionale 
per i sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso dovrebbe essere espressa per 
porzione e/o per unità di consumo nonché per l'intera razione alimentare giornaliera. Tali informazioni 
dovrebbero inoltre riferirsi al prodotto pronto per l'uso dopo una preparazione conforme alle indicazioni del 
fabbricante. 

(9)  All'articolo 30, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1169/2011 figura l'elenco di un limitato numero di sostanze 
nutritive che possono essere inserite su base volontaria nella dichiarazione nutrizionale per gli alimenti. L'allegato 
del regolamento (UE) n. 609/2013 contiene un elenco di sostanze che possono essere aggiunte ai sostituti 
dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso, alcune delle quali non sono contemplate dall'ar­
ticolo 30, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1169/2011. Per garantire la chiarezza giuridica, è opportuno 
stabilire esplicitamente che la dichiarazione nutrizionale per i sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera 
per il controllo del peso può comprendere tali sostanze. In alcuni casi inoltre, informazioni più dettagliate sui 
carboidrati e sui grassi presenti nel prodotto potrebbero essere utili per i consumatori e per i professionisti della 
sanità. Gli operatori del settore alimentare dovrebbero quindi essere autorizzati a fornire tali informazioni su base 
volontaria. 

(10)  Gli adulti obesi o in sovrappeso sani possono avere esigenze nutrizionali diverse rispetto alla popolazione in 
generale. A ciò va aggiunto che i sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso sono 
alimenti che sostituiscono integralmente la razione alimentare giornaliera. Per tali motivi, le informazioni 
nutrizionali sul valore energetico e le quantità di sostanze nutritive dei sostituti dell'intera razione alimentare 
giornaliera per il controllo del peso, espresse come percentuale dei valori relativi all'assunzione giornaliera di 
riferimento fissati per la popolazione in generale nel regolamento (UE) n. 1169/2011, potrebbero indurre in 
errore i consumatori e pertanto non dovrebbero essere consentite. 

(11)  Diciture relative al contenuto calorico «basso» o «molto basso» dei sostituti dell'intera razione alimentare 
giornaliera per il controllo del peso possono fornire informazioni utili ai consumatori. È quindi opportuno 
stabilire norme su tali diciture volontarie. 

(1) EFSA NDA Panel (gruppo di esperti scientifici dell'EFSA sui prodotti dietetici, l'alimentazione e le allergie), 2015. Scientific Opinion on the 
essential composition of total diet replacements for weight control (parere scientifico sulla composizione essenziale dei sostituti dell'intera 
razione alimentare giornaliera per il controllo del peso), EFSA Journal 2015;13(1):3957, ed EFSA NDA Panel (gruppo di esperti scientifici 
dell'EFSA sui prodotti dietetici, l'alimentazione e le allergie), 2016. Scientific Opinion on the Dietary Reference Values for choline (parere 
scientifico sui valori dietetici di riferimento per la colina), EFSA Journal 2016;14(8):4484. 

(2) Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, relativo alla fornitura di informazioni 
sugli alimenti ai consumatori, che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, la direttiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 
Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della Commissione 
e il regolamento (CE) n. 608/2004 della Commissione (GU L 304 del 22.11.2011, pag. 18). 
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(12)  Le indicazioni nutrizionali e sulla salute sono strumenti promozionali utilizzati su base volontaria dagli operatori 
del settore alimentare nella comunicazione commerciale, in linea con le disposizioni del regolamento (CE) 
n. 1924/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (1). Dato il ruolo particolare dei sostituti dell'intera razione 
alimentare giornaliera per il controllo del peso nel regime alimentare delle persone che li consumano, l'utilizzo di 
indicazioni nutrizionali e sulla salute non dovrebbe essere consentito per quanto riguarda tali prodotti. 
Considerando tuttavia che le informazioni relative alla presenza di fibre alimentari nei sostituti dell'intera razione 
alimentare giornaliera per il controllo del peso possono essere utili per i consumatori, dovrebbe essere adottata 
una disposizione intesa a consentire, a determinate condizioni, le indicazioni nutrizionali riguardanti l'aggiunta di 
fibre alimentari. 

(13)  La direttiva 96/8/CE ha imposto l'aggiunta di fibre alimentari ai sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera 
per il controllo del peso. Data la mancanza di prove scientifiche a tale riguardo, nel suo ultimo parere in 
proposito l'Autorità non è stata in grado di stabilire un tenore minimo per le fibre alimentari. Per tali ragioni è 
opportuno mantenere la quantità minima di fibre alimentari prevista dalla direttiva 96/8/CE, in caso di aggiunta 
ai sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso. 

(14)  L'articolo 17, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) dispone 
che gli Stati membri applichino la legislazione alimentare e controllino e verifichino il rispetto delle disposizioni 
della medesima da parte degli operatori del settore alimentare e dei mangimi, in tutte le fasi della produzione, 
della trasformazione e della distribuzione. In tale contesto, al fine di agevolare il controllo ufficiale efficace degli 
alimenti sostitutivi dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso, gli operatori del settore 
alimentare che immettono sul mercato tali prodotti dovrebbero fornire alle autorità nazionali competenti un 
modello dell'etichetta utilizzata e tutte le informazioni pertinenti ritenute necessarie dalle autorità competenti per 
la verifica della conformità al presente regolamento, a meno che gli Stati membri dispongano di un diverso 
sistema di controllo efficace. 

(15)  Al fine di consentire agli operatori del settore alimentare di adeguarsi alle nuove prescrizioni che potrebbero 
comportare un adeguamento tecnico del processo di produzione, il presente regolamento dovrebbe applicarsi 
trascorsi cinque anni dalla data della sua entrata in vigore, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce le seguenti prescrizioni specifiche per quanto riguarda i sostituti dell'intera razione 
alimentare giornaliera per il controllo del peso: 

a)  prescrizioni in materia di composizione; 

b)  prescrizioni in materia di etichettatura, presentazione e pubblicità; 

c)  prescrizioni in materia di notifica per l'immissione del prodotto sul mercato. 

Articolo 2 

Immissione sul mercato 

1. La denominazione di vendita del prodotto alimentare disciplinato dall'articolo 2, paragrafo 2, lettera h), del 
regolamento (UE) n. 609/2013 è «sostituto dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso». 

2. I sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso possono essere immessi sul mercato 
solo se conformi al presente regolamento. 

(1) Regolamento (CE) n. 1924/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, relativo alle indicazioni nutrizionali e 
sulla salute fornite sui prodotti alimentari (GU L 404 del 30.12.2006, pag. 9). 

(2) Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali 
della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare (GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1). 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-11-2017 2a Serie speciale - n. 86

  

Articolo 3 

Prescrizioni in materia di composizione 

1. I sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso sono conformi alle prescrizioni in 
materia di composizione di cui all'allegato I, tenendo conto delle specifiche di cui all'allegato II. 

2. Le prescrizioni in materia di composizione di cui all'allegato I si applicano agli alimenti pronti per l'uso, commer­
cializzati come tali o dopo una preparazione conforme alle indicazioni del fabbricante. 

3. I sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso possono contenere altri ingredienti 
diversi dalle sostanze elencate nell'Allegato I solo se la loro idoneità è stata stabilita mediante dati scientifici 
generalmente accettati. 

Articolo 4 

Prescrizioni specifiche relative alle informazioni sugli alimenti 

1. Oltre alle indicazioni obbligatorie di cui all'articolo 9, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1169/2011, per 
i sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso sono previste come obbligatorie le seguenti 
indicazioni complementari: 

a)  una dicitura indicante che il prodotto è destinato solo ad adulti obesi o in sovrappeso sani che intendono conseguire 
una riduzione del peso; 

b)  una dicitura indicante che il prodotto non dovrebbe essere utilizzato, senza il parere di un professionista della sanità, 
da donne in gravidanza o in allattamento, da adolescenti o da persone che soffrono di una determinata patologia; 

c)  una dicitura indicante l'importanza di mantenere un adeguato apporto giornaliero di liquidi; 

d)  una dicitura indicante che il prodotto fornisce adeguate quantità giornaliere di tutte le sostanze nutritive essenziali, se 
utilizzato conformemente alle istruzioni per l'uso; 

e)  una dicitura indicante che il prodotto non dovrebbe essere utilizzato, senza il parere di un professionista della sanità, 
da adulti obesi o in sovrappeso sani per un periodo superiore alle otto settimane o ripetutamente per periodi più 
brevi; 

f)  istruzioni per una preparazione adeguata, se necessario, e un'indicazione relativa all'importanza del loro rispetto; 

g)  se un prodotto, usato secondo le istruzioni del fabbricante, fornisce un apporto giornaliero di polioli superiore 
a 20 g al giorno, una dicitura indicante che l'alimento può avere un effetto lassativo; 

h)  se al prodotto non sono aggiunte fibre alimentari, una dicitura indicante che è necessario consultare un professionista 
della sanità in merito alla possibilità di integrare il prodotto con fibre alimentari. 

2. Le indicazioni obbligatorie di cui al paragrafo 1, riportate sull'imballaggio o sull'etichetta a esso apposta, sono 
stampate in modo da essere conformi alle prescrizioni di cui all'articolo 13, paragrafi 2 e 3, del regolamento (UE) 
n. 1169/2011. 

3. L'etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo 
del peso non contengono alcun riferimento al ritmo o all'entità della perdita di peso conseguibili a seguito del loro 
impiego. 

Articolo 5 

Prescrizioni specifiche relative alle dichiarazione nutrizionale 

1. Oltre alle informazioni di cui all'articolo 30, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1169/2011, la dichiarazione 
nutrizionale obbligatoria per i sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso indica la 
quantità di ogni sostanza minerale e di ogni vitamina elencate nell'allegato I del presente regolamento e contenute nel 
prodotto. 
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La dichiarazione nutrizionale obbligatoria per i sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera comprende inoltre la 
quantità di colina presente e, se aggiunte, di fibre alimentari. 

2. Oltre alle informazioni di cui all'articolo 30, paragrafo 2, lettere da a) a e), del regolamento (UE) n. 1169/2011, il 
contenuto della dichiarazione nutrizionale obbligatoria per i sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il 
controllo del peso può essere integrato dai seguenti elementi: 

a)  le quantità di grassi e di carboidrati; 

b)  le quantità di qualsiasi sostanza elencata nell'allegato del regolamento (UE) n. 609/2013, se tale indicazione non è 
prevista dal paragrafo 1 del presente articolo; 

c)  la quantità di qualsiasi sostanza aggiunta al prodotto in conformità all'articolo 3, paragrafo 3. 

3. In deroga all'articolo 30, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1169/2011, le informazioni contenute nella dichia­
razione nutrizionale obbligatoria per i sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso non 
sono ripetute nell'etichettatura. 

4. La dichiarazione nutrizionale è obbligatoria per tutti i sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il 
controllo del peso, indipendentemente dalle dimensioni della faccia più grande dell'imballaggio o del contenitore. 

5. Tutte le sostanze nutritive indicate nella dichiarazione nutrizionale per i sostituti dell'intera razione alimentare 
giornaliera per il controllo del peso sono conformi alle prescrizioni di cui agli articoli da 31 a 35 del regolamento (UE) 
n. 1169/2011. 

6. In deroga all'articolo 31, paragrafo 3, all'articolo 32, paragrafo 2, e all'articolo 33, paragrafo 1, del regolamento  
(UE) n. 1169/2011, il valore energetico e le quantità di sostanze nutritive dei sostituti dell'intera razione alimentare 
giornaliera per il controllo del peso sono espressi per l'intera razione alimentare giornaliera nonché per porzione e/o per 
unità di consumo dell'alimento pronto per l'uso dopo una preparazione conforme alle indicazioni del fabbricante. Se 
opportuno, tali informazioni possono anche essere espresse per 100 g o 100 ml dell'alimento come venduto. 

7. In deroga all'articolo 32, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) n. 1169/2011, il valore energetico e la quantità di 
sostanze nutritive dei sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso non sono espresse come 
percentuale delle assunzioni di riferimento indicate nell'allegato XIII di tale regolamento. 

8. Le indicazioni comprese nella dichiarazione nutrizionale per i sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per 
il controllo del peso non elencate nell'allegato XV del regolamento (UE) n. 1169/2011 sono inserite dopo la voce più 
pertinente di tale allegato alla quale appartengono o di cui sono componenti. 

Le indicazioni non elencate nell'allegato XV del regolamento (UE) n. 1169/2011 che non appartengono a una voce di 
tale allegato o della quale non sono componenti sono inserite nella dichiarazione nutrizionale dopo l'ultima voce di tale 
allegato. 

L'indicazione della quantità di sodio figura insieme agli altri minerali e può essere ripetuta accanto all'indicazione del 
tenore di sale come segue: «Sale: X g (di cui sodio: Y mg)». 

9. La dicitura «dieta a bassissimo contenuto calorico» può essere utilizzata per i sostituti dell'intera razione alimentare 
giornaliera per il controllo del peso, purché il valore energetico del prodotto sia inferiore a 3 360 kJ/giorno  
(800 kcal/giorno). 

10. La dicitura «dieta a basso contenuto calorico» può essere utilizzata per i sostituti dell'intera razione alimentare 
giornaliera per il controllo del peso, purché il valore energetico del prodotto sia compreso tra 3 360 kJ/giorno  
(800 kcal/giorno) e 5 040 kJ/giorno (1 200 kcal/giorno). 

Articolo 6 

Indicazioni nutrizionali e sulla salute 

1. I sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso non recano indicazioni nutrizionali e 
sulla salute. 

2. In deroga al paragrafo 1, l'indicazione nutrizionale «fibre aggiunte» può essere utilizzata per i sostituti dell'intera 
razione alimentare giornaliera per il controllo del peso, a condizione che il contenuto di fibre alimentari del prodotto 
non sia inferiore a 10 g. 
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Articolo 7 

Notifica 

Quando un sostituto dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso è immesso sul mercato, 
l'operatore del settore alimentare notifica all'autorità competente di ogni Stato membro in cui il prodotto in questione è 
commercializzato le informazioni figuranti sull'etichetta, inviandole un modello dell'etichetta utilizzata per il prodotto e 
fornendo all'autorità competente qualsiasi altra informazione che quest'ultima possa ragionevolmente richiedere per 
stabilire la conformità al presente regolamento, a meno che uno Stato membro non esoneri l'operatore del settore 
alimentare da quest'obbligo nel contesto di un sistema nazionale che garantisca un controllo ufficiale efficace del 
prodotto in questione. 

Articolo 8 

Riferimenti alla direttiva 96/8/CE 

I riferimenti alla direttiva 96/8/CE in altri atti si intendono fatti al presente regolamento. 

Articolo 9 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 26 settembre 2022. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 2 giugno 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

Prescrizioni in materia di composizione di cui all'articolo 3 

1.  ENERGIA 

L'energia fornita dai sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso non deve essere 
inferiore a 2 510 kJ (600 kcal) e non deve superare 5 020 kJ (1 200 kcal) per l'intera razione giornaliera. 

2.  PROTEINE 

2.1.  Le proteine contenute nei sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso non devono 
essere inferiori a 75 g e non devono superare 105 g per l'intera razione giornaliera. 

2.2.  Ai fini del punto 2.1, per «proteine» si intendono le proteine il cui punteggio degli aminoacidi corretto per la 
digeribilità proteica corrisponde a 1.0 rispetto alle proteine di riferimento di cui all'allegato II. 

2.3.  L'aggiunta di amminoacidi è permessa soltanto allo scopo di migliorare il valore nutrizionale delle proteine 
contenute nei sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso e unicamente nelle 
proporzioni a tal fine necessarie. 

3.  COLINA 

La colina contenuta nei sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso non deve essere 
inferiore a 400 mg per l'intera razione giornaliera. 

4.  LIPIDI 

4.1.  Acido linoleico 

L'acido linoleico contenuto nei sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso non deve 
essere inferiore a 11 g per l'intera razione giornaliera. 

4.2.  Acido alfa-linolenico 

L'acido alfa-linoleico contenuto nei sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso non 
deve essere inferiore a 1,4 g per l'intera razione giornaliera. 

5.  CARBOIDRATI 

I carboidrati contenuti nei sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso non devono 
essere inferiori a 30 g per l'intera razione giornaliera. 

6.  VITAMINE E MINERALI 

I sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso devono fornire almeno le quantità di 
vitamine e di minerali specificate nella tabella 1 per l'intera razione giornaliera. 

I sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso non devono contenere più di 250 mg 
di magnesio per l'intera razione giornaliera. 

Tabella 1 

Vitamina A [μg RE (1)] 700 

Vitamina D (μg) 10 

Vitamina E (2) (mg) 10 
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Vitamina C (mg) 110 

Vitamina K (μg) 70 

Tiamina (mg) 0,8 

Riboflavina (mg) 1,6 

Niacina [mg-NE (3)] 17 

Vitamina B6 (mg) 1,6 

Folato [μg-DFE (4)] 330 

Vitamina B12 (μg) 3 

Biotina (μg) 40 

Acido pantotenico (mg) 5 

Calcio (mg) 950 

Fosforo (mg) 730 

Potassio (g) 3,1 

Ferro (mg) 9 

Zinco (mg) 9,4 

Rame (mg) 1,1 

Iodio (μg) 150 

Molibdeno (μg) 65 

Selenio (μg) 70 

Sodio (mg) 575 

Magnesio (mg) 150 

Manganese (mg) 3 

Cloruro (mg) 830 

(1)  Retinolo equivalenti. 
(2)  Attività come vitamina E dell'RRR-α-tocoferolo. 
(3)  Niacina equivalenti. 
(4) Folati equivalenti (DFE): 1 μg DFE = 1 μg di folati da fonti alimentari = 0,6 μg di acido folico da sostituti dell'intera razione alimen­

tare giornaliera per il controllo del peso.   
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ALLEGATO II 

Schema del fabbisogno di amminoacidi (1)  

g/100 g di proteine 

Cistina + metionina 2,2 

Istidina 1,5 

Isoleucina 3,0 

Leucina 5,9 

Lisina 4,5 

Fenilalanina + tirosina 3,8 

Treonina 2,3 

Triptofano 0,6 

Valina 3,9 

(1)  Organizzazione mondiale della sanità/Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura/Università delle Nazioni 
Unite, 2007. Protein and amino acid requirements in human nutrition. Report of a Joint WHO/FAO/UNU Expert Consultation (Fabbisogno 
di proteine e di amminoacidi nell'alimentazione umana. Relazione di una consultazione congiunta di esperti OMS/FAO/UNU).  
(WHO Technical Report Series, n. 935, 284 pagg.).   

  17CE2240
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/1523 DELLA COMMISSIONE 

del 25 agosto 2017 

recante approvazione di una modifica non minore del disciplinare di una denominazione registrata 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche protette 

[Limone Costa d'Amalfi (IGP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 53, paragrafo 1, primo comma, del regolamento (UE) n. 1151/2012, la Commissione ha 
esaminato la domanda dell'Italia relativa all'approvazione di una modifica del disciplinare dell'indicazione 
geografica protetta «Limone Costa d'Amalfi», registrata in virtù del regolamento (CE) n. 1356/2001 della 
Commissione (2). 

(2)  Non trattandosi di una modifica minore ai sensi dell'articolo 53, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, la Commissione ha pubblicato la domanda di modifica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (3), 
in applicazione dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del suddetto regolamento. 

(3)  Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la modifica del disciplinare deve essere approvata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

È approvata la modifica del disciplinare pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea relativa alla denominazione 
«Limone Costa d'Amalfi» (IGP). 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 25 agosto 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Christos STYLIANIDES 

Membro della Commissione  

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) Regolamento (CE) n. 1356/2001 della Commissione, del 4 luglio 2001, che completa l'allegato del regolamento (CE) n. 2400/96 relativo 

all'iscrizione di alcune denominazioni nel «Registro delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche protette» di 
cui al regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari (GU L 182 del 5.7.2001, pag. 25). 

(3) GU C 137 del 29.4.2017, pag. 4. 

  17CE2241
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/1524 DELLA COMMISSIONE 

del 5 settembre 2017 

che revoca l'accettazione dell'impegno per due produttori esportatori a norma della decisione di 
esecuzione 2013/707/UE della Commissione relativa alla conferma dell'accettazione di un impegno 
offerto in relazione ai procedimenti antidumping e antisovvenzioni relativi alle importazioni di 
moduli fotovoltaici in silicio cristallino e delle relative componenti essenziali (celle) originari 

o provenienti dalla Repubblica popolare cinese per il periodo di applicazione di misure definitive 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea («il trattato»), 

visto il regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016, relativo alla difesa 
contro le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri dell'Unione europea (1) («il regolamento 
antidumping di base»), in particolare l'articolo 8, 

visto il regolamento (UE) 2016/1037 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016, relativo alla difesa 
contro le importazioni oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi non membri dell'Unione europea (2) («il regolamento 
antisovvenzioni di base»), in particolare l'articolo 13, 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1238/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, che istituisce un dazio 
antidumping definitivo e riscuote definitivamente il dazio provvisorio sulle importazioni di moduli fotovoltaici in silicio 
cristallino e delle loro componenti essenziali (celle) originari o provenienti dalla Repubblica popolare cinese (3), in 
particolare l'articolo 3, 

visto il regolamento di esecuzione (UE) 2017/367 della Commissione, del 1o marzo 2017, che istituisce un dazio 
antidumping definitivo sulle importazioni di moduli fotovoltaici in silicio cristallino e delle loro componenti essenziali  
(celle) originari o provenienti dalla Repubblica popolare cinese in seguito ad un riesame in previsione della scadenza 
a norma dell'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio e che 
chiude il riesame intermedio parziale a norma dell'articolo 11, paragrafo 3, del medesimo regolamento (4), in particolare 
l'articolo 2, 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1239/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, che istituisce un dazio 
compensativo definitivo sulle importazioni di moduli fotovoltaici in silicio cristallino e dei relativi componenti chiave  
(celle) originari o provenienti dalla Repubblica popolare cinese (5), in particolare l'articolo 2, 

visto il regolamento di esecuzione (UE) 2017/366 della Commissione, del 1o marzo 2017, che istituisce dazi 
compensativi definitivi sulle importazioni di moduli fotovoltaici in silicio cristallino e dei relativi componenti chiave  
(celle) originari o provenienti dalla Repubblica popolare cinese in seguito ad un riesame in previsione della scadenza 
a norma dell'articolo 18, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1037 del Parlamento europeo e del Consiglio e che 
chiude il riesame intermedio parziale a norma dell'articolo 19, paragrafo 3, del medesimo regolamento (6), in particolare 
l'articolo 2, 

informando gli Stati membri, 

considerando quanto segue: 

A. IMPEGNO E ALTRE MISURE IN VIGORE 

(1)  Con il regolamento (UE) n. 513/2013 (7) la Commissione europea («la Commissione») ha istituito un dazio 
antidumping provvisorio sulle importazioni nell'Unione europea («l'Unione») di moduli fotovoltaici in silicio 
cristallino («moduli») e delle relative componenti essenziali (celle e wafer) originari o provenienti dalla Repubblica 
popolare cinese («la RPC»). 

(1) GU L 176 del 30.6.2016, pag. 21. 
(2) GU L 176 del 30.6.2016, pag. 55. 
(3) GU L 325 del 5.12.2013, pag. 1. 
(4) GU L 56 del 3.3.2017, pag. 131. 
(5) GU L 325 del 5.12.2013, pag. 66. 
(6) GU L 56 del 3.3.2017, pag. 1. 
(7) GU L 152 del 5.6.2013, pag. 5. 
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(2) Su mandato di un gruppo di produttori esportatori, la Camera di commercio cinese per l'importazione e l'espor­
tazione di macchinari e prodotti elettronici («CCCME») ha presentato alla Commissione un impegno sui prezzi 
per loro conto. Dalle condizioni di tale impegno sui prezzi risulta chiaramente che esso costituisce un insieme di 
impegni individuali sui prezzi per ciascun produttore esportatore, coordinato dalla CCCME per motivi di praticità 
amministrativa. 

(3)  Con la decisione 2013/423/UE (1) la Commissione ha accettato il suddetto impegno sui prezzi in relazione al 
dazio antidumping provvisorio. Con il regolamento (UE) n. 748/2013 (2) la Commissione ha modificato il 
regolamento (UE) n. 513/2013 al fine di apportare le modifiche tecniche rese necessarie dall'accettazione 
dell'impegno in relazione al dazio antidumping provvisorio. 

(4)  Con il regolamento di esecuzione (UE) n. 1238/2013 il Consiglio ha istituito un dazio antidumping definitivo 
sulle importazioni nell'Unione di moduli e celle originari o provenienti dalla RPC («i prodotti in esame»). Con il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 1239/2013 il Consiglio ha istituito anche un dazio compensativo definitivo 
sulle importazioni nell'Unione dei prodotti in esame. 

(5)  In seguito alla notifica di una versione modificata dell'impegno sui prezzi da parte di un gruppo di produttori 
esportatori («i produttori esportatori») e della CCCME, la Commissione ha confermato, con la decisione di 
esecuzione 2013/707/UE (3), l'accettazione dell'impegno sui prezzi modificato («l'impegno») per il periodo di 
applicazione delle misure definitive. L'allegato di detta decisione elenca i produttori esportatori per cui è stato 
accettato l'impegno, tra i quali figurano: 

a)  Alternative Energy (AE) Solar Co. Ltd, cui è stato assegnato il codice addizionale TARIC: B799 («AE Solar»), 

b)  Wuxi Saijing Solar Co. Ltd, cui è stato assegnato il codice addizionale TARIC: B890 («Wuxi Saijing»). 

(6)  Con la decisione di esecuzione 2014/657/UE (4) la Commissione ha accettato la proposta, presentata dai 
produttori esportatori e dalla CCCME, di alcuni chiarimenti riguardanti l'attuazione dell'impegno per i prodotti in 
esame oggetto dello stesso, cioè i moduli e le celle originari o provenienti dalla RPC attualmente classificati con 
i codici NC ex 8541 40 90 (codici TARIC 8541 40 90 21, 8541 40 90 29, 8541 40 90 31 e 8541 40 90 39), 
fabbricati dai produttori esportatori («il prodotto oggetto dell'impegno»). Il dazio antidumping e il dazio 
compensativo di cui al considerando 4, unitamente all'impegno, sono in seguito denominati congiuntamente «le 
misure». 

(7)  Con il regolamento di esecuzione (UE) 2015/866 (5) la Commissione ha revocato l'accettazione dell'impegno per 
tre produttori esportatori. 

(8)  Con il regolamento di esecuzione (UE) 2015/1403 (6) la Commissione ha revocato l'accettazione dell'impegno per 
un altro produttore esportatore. 

(9)  Con il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2018 (7) la Commissione ha revocato l'accettazione dell'impegno per 
due produttori esportatori. 

(10)  La Commissione ha aperto un riesame in previsione della scadenza delle misure antidumping con un avviso di 
apertura pubblicato il 5 dicembre 2015 nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (8). 

(11)  La Commissione ha aperto un'inchiesta di riesame in previsione della scadenza delle misure compensative con un 
avviso di apertura pubblicato il 5 dicembre 2015 nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (9). 

(12)  La Commissione ha inoltre aperto un riesame intermedio parziale delle misure antidumping e compensative con 
un avviso di apertura pubblicato il 5 dicembre 2015 nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (10). 

(1) GU L 209 del 3.8.2013, pag. 26. 
(2) GU L 209 del 3.8.2013, pag. 1. 
(3) GU L 325 del 5.12.2013, pag. 214. 
(4) GU L 270 dell'11.9.2014, pag. 6. 
(5) GU L 139 del 5.6.2015, pag. 30. 
(6) GU L 218 del 19.8.2015, pag. 1. 
(7) GU L 295 del 12.11.2015, pag. 23. 
(8) GU C 405 del 5.12.2015, pag. 8. 
(9) GU C 405 del 5.12.2015, pag. 20. 

(10) GU C 405 del 5.12.2015, pag. 33. 
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(13)  Con il regolamento di esecuzione (UE) 2016/115 (1) la Commissione ha revocato l'accettazione dell'impegno per 
un altro produttore esportatore. 

(14)  Con il regolamento di esecuzione (UE) 2016/185 (2) la Commissione ha esteso il dazio antidumping definitivo 
istituito dal regolamento di esecuzione (UE) n. 1238/2013 del Consiglio sulle importazioni dei prodotti in esame 
originari o provenienti dalla Repubblica popolare cinese alle importazioni dei prodotti in esame provenienti dalla 
Malaysia e da Taiwan, indipendentemente dal fatto che siano dichiarati o no originari della Malaysia e di Taiwan. 

(15)  Con il regolamento di esecuzione (UE) 2016/184 (3) la Commissione ha esteso il dazio compensativo definitivo 
istituito dal regolamento di esecuzione (UE) n. 1239/2013 del Consiglio sulle importazioni dei prodotti in esame 
originari o provenienti dalla Repubblica popolare cinese alle importazioni dei prodotti in esame provenienti dalla 
Malaysia e da Taiwan, indipendentemente dal fatto che siano dichiarati o no originari della Malaysia e di Taiwan. 

(16)  Con il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1045 (4) la Commissione ha revocato l'accettazione dell'impegno per 
un altro produttore esportatore. 

(17)  Con il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1382 (5) la Commissione ha revocato l'accettazione dell'impegno per 
altri cinque produttori esportatori. 

(18)  Con il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1402 (6) la Commissione ha revocato l'accettazione dell'impegno per 
altri tre produttori esportatori. 

(19)  Con il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1998 (7) la Commissione ha revocato l'accettazione dell'impegno per 
altri cinque produttori esportatori. 

(20)  Con il regolamento di esecuzione (UE) 2016/2146 (8) la Commissione ha revocato l'accettazione dell'impegno per 
altri due produttori esportatori. 

(21)  In seguito al riesame in previsione della scadenza e al riesame intermedio di cui ai considerando da 10 a 12 la 
Commissione ha confermato le misure in vigore con i regolamento di esecuzione (UE) 2017/366 e (UE) 
2017/367. 

(22)  La Commissione ha inoltre aperto un riesame intermedio parziale della forma delle misure con un avviso di 
apertura pubblicato il 3 marzo 2017 nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (9). 

(23)  Con il regolamento di esecuzione (UE) 2017/454 (10) la Commissione ha revocato l'accettazione dell'impegno per 
quattro produttori esportatori. 

(24)  Con la decisione di esecuzione (UE) 2017/615 (11) la Commissione ha accettato una proposta presentata da un 
gruppo di produttori esportatori e dalla CCCME riguardante l'attuazione dell'impegno. 

(25)  Con il regolamento di esecuzione (UE) 2017/941 (12) la Commissione ha revocato l'accettazione dell'impegno per 
due produttori esportatori. 

(26)  Con il regolamento di esecuzione (UE) 2017/1408 (13) la Commissione ha revocato l'accettazione dell'impegno 
per altri due produttori esportatori. 

(27)  Con il regolamento di esecuzione (UE) 2017/1497 (14) la Commissione ha revocato l'accettazione dell'impegno 
per un produttore esportatore. 

(1) GU L 23 del 29.1.2016, pag. 47. 
(2) GU L 37 del 12.2.2016, pag. 76. 
(3) GU L 37 del 12.2.2016, pag. 56. 
(4) GU L 170 del 29.6.2016, pag. 5. 
(5) GU L 222 del 17.8.2016, pag. 10. 
(6) GU L 228 del 23.8.2016, pag. 16. 
(7) GU L 308 del 16.11.2016, pag. 8. 
(8) GU L 333 dell'8.12.2016, pag. 4. 
(9) GU C 67 del 3.3.2017, pag. 16. 

(10) GU L 71 del 16.3.2017, pag. 5. 
(11) GU L 86 del 31.3.2017, pag. 14. 
(12) GU L 142 del 2.6.2017, pag. 43. 
(13) GU L 201 del 2.8.2017, pag. 3. 
(14) GU L 218 del 24.8.2017, pag. 10. 
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B. CONDIZIONI DELL'IMPEGNO 

(28)  I produttori esportatori hanno accettato tra l'altro di non vendere i prodotti oggetto dell'impegno al primo 
acquirente indipendente nell'Unione a prezzi inferiori a un determinato prezzo minimo all'importazione («il PMI») 
nei limiti del livello annuale delle importazioni nell'Unione («livello annuale») corrispondente, stabilito 
nell'impegno. Il PMI è fissato sulla base di un equivalente in contanti. Se la condizione di pagamento è diversa 
dalla base equivalente in contanti, al valore della fattura si applica una determinata deduzione nel momento in 
cui viene verificata la conformità al PMI. 

(29)  I produttori esportatori hanno altresì accettato di vendere i prodotti oggetto dell'impegno solo tramite vendite 
dirette. Ai fini dell'impegno si definisce come «vendita diretta» una vendita effettuata al primo acquirente 
indipendente nell'Unione oppure tramite una parte collegata nell'Unione indicata nell'impegno. 

(30)  L'impegno chiarisce inoltre, in un elenco non esaustivo, i casi che costituiscono una violazione dell'impegno. Tale 
elenco include, in particolare, la stipula di accordi di compensazione con gli acquirenti e la partecipazione ad un 
meccanismo commerciale che comporta un rischio di elusione. Nell'elenco figurano anche le vendite indirette 
all'Unione effettuate da società diverse da quelle indicate nell'impegno. Costituisce inoltre violazione anche la 
fornitura di descrizioni fuorvianti relative alle caratteristiche dei moduli. 

(31) L'impegno vincola poi i produttori a fornire alla Commissione a cadenza trimestrale informazioni particola­
reggiate su tutte le loro vendite all'esportazione e rivendite all'Unione («le relazioni trimestrali»). Ne consegue che 
i dati presentati in tali relazioni trimestrali devono essere completi ed esatti e che le transazioni comunicate 
devono rispettare pienamente le condizioni dell'impegno. La comunicazione delle rivendite nell'Unione costituisce 
un obbligo specifico nei casi in cui il prodotto oggetto dell'impegno è venduto al primo acquirente indipendente 
tramite un importatore collegato. Solo tali comunicazioni permettono alla Commissione di verificare se il prezzo 
di rivendita applicato dall'importatore collegato al primo acquirente indipendente rispetta il PMI. 

(32)  Il produttore esportatore è responsabile delle violazioni compiute da qualsiasi parte collegata elencata o no 
nell'impegno. 

(33)  I produttori esportatori si sono inoltre impegnati a consultare la Commissione in caso di difficoltà o di dubbi, di 
ordine tecnico o di altro tipo, che possano presentarsi durante l'attuazione dell'impegno. 

C. CONTROLLO DEI PRODUTTORI ESPORTATORI 

(34)  Nel controllare il rispetto dell'impegno, la Commissione ha verificato le informazioni inerenti all'impegno 
presentate da AE Solar and Wuxi Saijing; essa ha inoltre esaminato le informazioni di dominio pubblico in 
merito alla struttura societaria di AE Solar. 

(35)  La Commissione ha anche chiesto assistenza e ricevuto elementi di prova dalle autorità doganali di uno Stato 
membro in base all'articolo 8, paragrafo 9, e all'articolo 14, paragrafo 7, del regolamento antidumping di base e 
all'articolo 13, paragrafo 9, e all'articolo 24, paragrafo 7, del regolamento antisovvenzioni di base. 

(36)  Le conclusioni esposte nei considerando da 37 a 42 illustrano i problemi individuati in merito a AE Solar e Wuxi 
Saijing che impongono alla Commissione di revocare l'accettazione dell'impegno relativamente a tali due 
produttori esportatori. 

D. MOTIVI DELLA REVOCA DELL'ACCETTAZIONE DELL'IMPEGNO 

a) AE Solar 

(37)  Nelle proprie relazioni trimestrali AE Solar ha comunicato diverse transazioni di vendita del prodotto oggetto 
dell'impegno ad un importatore nell'Unione, asseritamente non collegato, e ha emesso fatture inerenti 
all'impegno. Sulla scorta delle informazioni a disposizione della Commissione l'importatore partecipante a tali 
transazioni risulta però collegato a AE Solar. Il nome dell'importatore nell'Unione asseritamente non collegato è 
quasi identico al nome della società AE Solar e le società hanno indirizzi web di struttura identica e condividono 
lo stesso logo. Inoltre la pagina web dell'importatore asseritamente non collegato fa menzione del sito di 
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produzione in Asia. Il modulo di contatto web del responsabile delle vendite di AE Solar reindirizza automati­
camente sul sito web dell'importatore nell'Unione asseritamente non collegato, il che induce a ritenere che 
quest'ultimo sia collegato a AE Solar a norma dell'articolo 127, paragrafo 1, lettera a) del regolamento di 
esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione (1) («atto di esecuzione del codice doganale dell'Unione»). Oltre 
a ciò, nelle relazioni trimestrali AE Solar ha utilizzato il numero di acquirente assegnato al suddetto importatore 
asseritamente non collegato per indicare le vendite a un diverso acquirente nell'Unione, cosa che ha suscitato 
dubbi sulla correttezza delle relazioni come indicato nel considerando 30. Per di più, informazioni di dominio 
pubblico suggeriscono che anche tale acquirente nell'Unione sarebbe una parte collegata a AE Solar. Il nome della 
persona di contatto per le vendite di tale acquirente nell'Unione è identico a quello del responsabile delle vendite 
di AE Solar e quindi esiste un collegamento con AE Solar a norma dell'articolo 127, paragrafo 1, lettera a) 
dell'atto di esecuzione del codice doganale dell'Unione. Poiché nessuno di tali importatori figura nell'impegno 
a titolo di parte collegata, AE Solar ha violato le condizioni dell'impegno descritte nei considerando da 28 a 30. 

(38)  Nessuna delle operazioni di rivendita effettuate dagli importatori collegati è stata comunicata alla Commissione. 
AE Solar ha pertanto violato anche le condizioni dell'impegno descritte nei considerando 31 e 32. 

b) Wuxi Saijing 

(39)  Stando agli elementi di prova forniti dalle autorità doganali, Wuxi Saijing aveva messo in atto un meccanismo 
commerciale con un importatore non collegato per vendere moduli solari ad un prezzo inferiore al PMI successi­
vamente all'entrata in vigore dell'impegno. Wuxi Saijing ha emesso a tale acquirente fatture inerenti all'impegno 
che rispettavano il PMI e l'acquirente ha in un primo tempo pagato a Wuxi Saijing il valore nominale dovuto per 
tali transazioni. 

(40)  Wuxi Saijing e il suo acquirente non collegato, di cui al considerando 39, tenevano però una contabilità parallela 
di tali vendite, annotando la differenza tra il valore nominale dei prezzi delle fatture inerenti all'impegno e 
i prezzi di vendita effettivi, che erano sistematicamente inferiori al PMI. Wuxi Saijing ha compensato l'acquirente 
non collegato per la differenza tra il valore nominale e i prezzi di vendita effettivi col pagamento di fatture 
private. Tale meccanismo costituisce una violazione dell'impegno, come indicato ai considerando 28 e 30. 

(41)  Wuxi Saijing ha inoltre violato l'obbligo di informazione, come indicato al considerando 31, in quanto non ha 
comunicato i suddetti vantaggi economici concessi all'acquirente non collegato. 

(42)  Da ultimo, stando alle informazioni pervenute dalle autorità doganali, Wuxi Saijing ha emesso diverse fatture 
inerenti all'impegno per moduli sui quali erano montati dispositivi denominati «ottimizzatori». Tali prodotti sono 
classificabili con il codice NC ex 8501 31 00 e non sono inclusi nell'impegno. Wuxi Saijing aveva dichiarato tali 
prodotti come pannelli solari con il codice NC ex 8541 40 90, ottenendo certificati d'impegno per l'esportazione 
per tali prodotti. Anche tale prassi costituisce una violazione dell'impegno, come descritto al considerando 30, in 
quanto le caratteristiche dei prodotti sono state descritte in modo fuorviante. 

E. ANNULLAMENTO DELLE FATTURE INERENTI ALL'IMPEGNO 

(43)  Le transazioni di vendita indiretta effettuate da AE Solar sono relative alle seguenti fatture inerenti all'impegno: 

Numero della fattura commerciale accompagnante le merci oggetto di un impegno Data 

AE-20150703-AE 20.7.2015 

AE-20151026-AE 14.11.2015 

PRAF02316001-1 31.3.2016 

AE-20160513-AE 1.6.2016 

AE-20160530-AE 15.6.2016 

PRAF02316001-2 22.4.2016 

AE2017051002 15.5.2017  

(1) GU L 343 del 29.12.2015, pag. 558. 
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(44)  Le transazioni di vendita effettuate da Wuxi Saijing all'acquirente non collegato di cui al considerando 39 sono 
relative alle seguenti fatture inerenti all'impegno: 

Numero della fattura commerciale accompagnante le merci oggetto di un impegno Data 

PI-EC130821KR 21.8.2013 

PI-EC130924KR 24.9.2013 

PI-EC130909KR-1 9.9.2013 

PI-EC130909KR-2 9.9.2013 

PI-EC130930KR 24.10.2013 

PI-EC131008KR 4.11.2013 

PI-EC140222KR 4.3.2014 

PI-EC140114KR 22.1.2014 

PI-EC140207KR 4.3.2014 

PI-EC140513KR 18.6.2014 

PI-EC140416KR 24.4.2014 

PI-EC140919KR 23.9.2014 

PI-EC140623KR 8.7.2014 

PI-EC140821KR 8.9.2014 

PI-EC140714KR 23.7.2014 

PI-EC140804KR 25.8.2014 

PI-EC140919KR-M 30.10.2014 

PI-EC140925KR 11.10.2014 

PI-EC150319KR-1 24.3.2015 

PI-EC150113KR-55 30.1.2015 

PI-EC150326KR 26.3.2015 

PI-EC150319KR-2R 24.3.2015 

PI-EC150109KR 16.1.2015 

PI-EC150113KR-57 16.3.2015 

PI-EC150429KR-1 2.6.2015 

PI-EC150429KR-2 2.6.2015 

PI-EC150113KR-57R 26.5.2015 

PI-EC150617KR 7.8.2015 
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Numero della fattura commerciale accompagnante le merci oggetto di un impegno Data 

PI-EC15813KR 6.9.2015 

PI-EC150907KR 11.11.2015 

PI-EC15831KR 12.10.2015 

PI-EC151013KR 11.11.2015 

PI-EC150906KR 1.11.2015 

PI-EC150918KR 11.11.2015 

PI-EC150930KR 1.11.2015 

PI-EC151025KR 23.12.2015 

PI-EC160113KR 28.1.2016 

PI-EC151224KR4 18.1.2016 

PI-EC160111KR 16.2.2016 

PI-EC160112KR 16.2.2016 

PI-EC151224KR3 18.1.2016 

PI-EC151224KR2 13.1.2016 

PI-EC160115KR 28.1.2016 

PI-EC160114KR 16.2.2016 

PI-EC160202KR 28.3.2016 

PI-EC151224KR1 13.1.2016 

PI-EC160316KR-R 12.4.2016 

PI-EC160320KR 27.4.2016 

PI-EC160317KR-R 14.4.2016 

PI-EC160401KR2 12.5.2016 

PI-EC160408KR-R 4.5.2016 

PI-EC160318KR-R 22.4.2016 

PI-EC160401KR1 12.5.2016 

PI-EC160407KR-R 4.5.2016 

PI-EC160409KR 31.5.2016 

PI-EC160410KR 7.6.2016 

PI-EC160319KR 25.4.2016 

PI-EC160428KR-1 18.7.2016  
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(45)  A norma dell'articolo 3, paragrafo 2, lettera b), del regolamento di esecuzione (UE) n. 1238/2013 e 
dell'articolo 2, paragrafo 2, lettera b), del regolamento di esecuzione (UE) n. 1239/2013, tali fatture sono 
pertanto dichiarate nulle. L'obbligazione doganale sorta all'atto dell'accettazione della dichiarazione di immissione 
in libera pratica dovrebbe essere riscossa dalle autorità doganali nazionali a norma dell'articolo 105, 
paragrafi da 3 a 6, del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), quando entra in 
vigore la revoca dell'impegno in relazione ai due produttori esportatori. Le autorità doganali nazionali 
responsabili della riscossione dei dazi saranno informate di conseguenza. 

(46)  In questo contesto la Commissione ricorda che a norma dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), in combinato 
disposto con l'allegato III, punto 7, del regolamento di esecuzione (UE) n. 1238/2013, dell'articolo 2, paragrafo 1, 
lettera b), in combinato disposto con l'allegato III, punto 7, del regolamento di esecuzione (UE) 2017/367, dell'ar­
ticolo 2, paragrafo 1, lettera b), in combinato disposto con l'allegato 2, punto 7, del regolamento di esecuzione  
(UE) n. 1239/2013, e dell'articolo 2, paragrafo 2, lettera b), in combinato disposto con l'allegato 2, punto 7, del 
regolamento di esecuzione (UE) 2017/366, le importazioni sono esenti da dazi solo se la fattura indica il prezzo 
del prodotto oggetto dell'impegno e le eventuali riduzioni. Qualora tali condizioni non vengano rispettate, i dazi 
dovranno essere riscossi anche nel caso in cui la fattura commerciale che accompagna le merci non sia stata 
annullata dalla Commissione. 

F. VALUTAZIONE DELLA PRATICABILITÀ DELL'IMPEGNO NEL SUO INSIEME 

(47) L'impegno prevede che una violazione da parte di un singolo produttore esportatore non comporti automati­
camente la revoca dell'accettazione dell'impegno per tutti i produttori esportatori. In tal caso la Commissione 
dovrebbe valutare l'impatto di questa specifica violazione sulla praticabilità dell'impegno per tutti i produttori 
esportatori e la CCCME. 

(48)  La Commissione ha pertanto valutato l'impatto delle violazioni commesse da AE Solar e Wuxi Saijing sulla 
praticabilità dell'impegno e l'effetto per tutti i produttori esportatori e la CCCME. 

(49)  La responsabilità delle violazioni è da attribuire esclusivamente ai produttori esportatori in questione; i controlli 
non hanno rivelato violazioni sistematiche commesse da un gran numero di produttori esportatori o dalla 
CCCME. 

(50)  La Commissione conclude pertanto che il funzionamento globale dell'impegno non risulta inficiato e che non vi 
sono motivi per revocare l'accettazione dell'impegno per tutti i produttori esportatori e la CCCME. 

G. OSSERVAZIONI SCRITTE E AUDIZIONI 

(51)  Le parti interessate hanno avuto la possibilità di essere sentite e di presentare osservazioni in conformità 
all'articolo 8, paragrafo 9, del regolamento antidumping di base e all'articolo 13, paragrafo 9, del regolamento 
antisovvenzioni di base. Entrambi i produttori esportatori e due importatori hanno presentato osservazioni. 

(52)  Per quanto riguarda AE Solar, l'importatore nell'Unione asseritamente non collegato ha confermato il rapporto tra 
le due società; ha però affermato di non aver mai venduto moduli o celle a prezzo inferiore al PMI al primo 
acquirente indipendente nell'Unione. La Commissione ritiene che l'esistenza di un rapporto sia sufficiente 
a configurare una violazione dell'impegno e che le fatture relative alle vendite indirette a tale importatore non 
siano state redatte e indicate nelle relazioni in conformità all'impegno. La Commissione respinge pertanto tale 
argomentazione. La Commissione osserva inoltre che le fatture presentare da AE Solar non provano che il PMI è 
stato rispettato nelle suddette transazioni, in quanto le fatture di rivendita comprendevano sia pannelli solari sia 
altri prodotti. 

(53)  La società Wuxi Sajing ha dichiarato di non aver mai effettuato compensazioni a favore dell'importatore 
dell'Unione non collegato e ha presentato una dichiarazione generale in tal senso redatta da un revisore dei conti. 
La Commissione non può accettare tale dichiarazione generale che non contiene nessun ulteriore elemento di 
prova dell'assenza di compensazioni a favore dell'importatore non collegato ed è volta in particolare a confutare 
le argomentazioni e le prove delle compensazioni comunicate a Wuxi Saijing. La Commissione respinge pertanto 
l'argomentazione. 

(54)  Sia Wuxi Sajing sia l'importatore dell'Unione non collegato hanno affermato che i prodotti indicati nel 
considerando 42 dovrebbero essere classificati con il codice NC ex 8541 40 90 e hanno fatto riferimento 
a diverse specifiche tecniche. La Commissione respinge tale argomentazione in quanto la classificazione dei 
prodotti avviene in base alla dichiarazione dell'importatore e ricade nella responsabilità delle autorità doganali 
nazionali, che avevano classificato i prodotti con il codice NC ex 8501 31 00. Eventuali contestazioni sulla classi­
ficazione dei prodotti dovrebbero quindi essere presentate direttamente alle autorità doganali nazionali. 

(1) GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1. 
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(55)  L'importatore non collegato di Wuxi Sajing ha chiesto l'accesso alle informazioni riservate che erano state 
comunicate a Wuxi Sajing. La Commissione respinge tale richiesta di divulgazione poiché l'importatore non 
collegato non figura fra le parti dell'impegno e la comunicazione contiene informazioni commerciali riservate di 
Wuxi Saijing. 

H. REVOCA DELL'ACCETTAZIONE DELL'IMPEGNO E ISTITUZIONE DI DAZI DEFINITIVI 

(56)  In conformità all'articolo 8, paragrafo 9, del regolamento antidumping di base, dell'articolo 13, paragrafo 9, del 
regolamento antisovvenzioni di base e conformemente alle condizioni dell'impegno, la Commissione ha pertanto 
concluso che è opportuno revocare l'accettazione dell'impegno per AE Solar e Wuxi Saijing. 

(57)  Di conseguenza, a norma dell'articolo 8, paragrafo 9, del regolamento antidumping di base e dell'articolo 13, 
paragrafo 9, del regolamento antisovvenzioni di base, il dazio antidumping definitivo istituito dall'articolo 1 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2017/367 e il dazio compensativo definitivo istituito dall'articolo 1 del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 1239/2013 e ribadito dall'articolo 1 del regolamento (UE) 2017/366 si 
applicano automaticamente alle importazioni originarie o provenienti dalla RPC del prodotto in esame fabbricato 
dalle società AE Solar e Wuxi Saijing a partire dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

(58)  La Commissione ricorda anche che, se le autorità doganali degli Stati membri dispongono di informazioni che 
indicano che il prezzo figurante in una fattura inerente all'impegno non corrisponde al prezzo effettivamente 
pagato, esse dovrebbero verificare se sia stato violato l'obbligo di includere eventuali riduzioni nelle fatture o se 
non sia stato rispettato il PMI. Se le autorità doganali degli Stati membri concludono che è stata commessa tale 
violazione o che il PMI non è stato rispettato, esse dovrebbero riscuotere i dazi di conseguenza. Allo scopo di 
agevolare il lavoro delle autorità doganali degli Stati membri, in base all'articolo 4, paragrafo 3, del trattato, in tali 
situazioni la Commissione dovrebbe condividere il testo riservato e altre informazioni dell'impegno ai soli fini dei 
procedimenti nazionali. 

(59)  A titolo informativo la tabella dell'allegato II del presente regolamento elenca i produttori esportatori per i quali 
l'accettazione dell'impegno stabilita dalla decisione di esecuzione 2013/707/UE rimane invariata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

È revocata l'accettazione dell'impegno in relazione alle seguenti società: 

Nome della società Codice addizionale TARIC 

Alternative Energy (AE) Solar Co. Ltd B799 

Wuxi Saijing Solar Co. Ltd B890  

Articolo 2 

1. Le fatture inerenti all'impegno elencate nell'allegato I del presente regolamento sono dichiarate nulle. 

2. I dazi antidumping e compensativi dovuti al momento dell'accettazione della dichiarazione doganale di immissione 
in libera pratica, a norma dell'articolo 3, paragrafo 2, lettera b), del regolamento di esecuzione (UE) n. 1238/2013 e 
dell'articolo 2, paragrafo 2, lettera b), del regolamento di esecuzione (UE) n. 1239/2013, sono riscossi. 

Articolo 3 

1. Se le autorità doganali dispongono di informazioni che indicano che il prezzo figurante in una fattura inerente 
all'impegno, a norma dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del regolamento di esecuzione (UE) n. 1238/2013, 
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dell'articolo 2, paragrafo 1, lettera b), del regolamento di esecuzione (UE) 2017/367, dell'articolo 2, paragrafo 1, 
lettera b) del regolamento di esecuzione (UE) n. 1239/2013 e dell'articolo 2, paragrafo 1, lettera b) del regolamento di 
esecuzione (UE) 2017/366, emessa da una delle società il cui impegno è stato inizialmente accettato con la decisione di 
esecuzione 2013/707/UE, non corrisponde al prezzo pagato e che, di conseguenza, tali società possono aver violato 
l'impegno, le autorità doganali possono, se necessario ai fini dei procedimenti nazionali, chiedere alla Commissione una 
copia dell'impegno e altre informazioni per verificare il prezzo minimo all'importazione («PMI») applicabile il giorno di 
emissione della fattura inerente all'impegno. 

2. Qualora dalla verifica emerga che il prezzo pagato è inferiore al PMI, si riscuotono i dazi dovuti di conseguenza 
a norma dell'articolo 8, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2016/1036 e dell'articolo 13, paragrafo 9, del regolamento  
(UE) 2016/1037. 

Qualora dalla verifica emerga che nella fattura commerciale non sono stati inclusi sconti e riduzioni, si riscuotono i dazi 
dovuti di conseguenza, a norma dell'articolo 3, paragrafo 2, lettera a), del regolamento di esecuzione (UE) n. 1238/2013, 
dell'articolo 2, paragrafo 2, lettera a) del regolamento di esecuzione (UE) 2017/367, dell'articolo 2, paragrafo 2, 
lettera a), del regolamento di esecuzione (UE) n. 1239/2013 e dell'articolo 2, paragrafo 2, lettera a) del regolamento di 
esecuzione (UE) 2017/366. 

3. Le informazioni di cui al paragrafo 1 possono essere utilizzate al solo fine di esigere i dazi dovuti a norma dell'ar­
ticolo 3, paragrafo 2, lettera a), del regolamento di esecuzione (UE) n. 1238/2013, dell'articolo 2, paragrafo 2, lettera a) 
del regolamento di esecuzione (UE) 2017/367, dell'articolo 2, paragrafo 2, lettera a), del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 1239/2013 e dell'articolo 2, paragrafo 2, lettera a) del regolamento di esecuzione (UE) 2017/366. In tale contesto le 
autorità doganali degli Stati membri possono fornire dette informazioni ai soggetti passivi di tali dazi al solo scopo di 
salvaguardare il loro diritto alla difesa. Tali informazioni non possono in alcun caso essere comunicate a terzi. 

Articolo 4 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 settembre 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

Elenco delle fatture inerenti all'impegno emesse da Alternative Energy (AE) Solar Co. Ltd che sono dichiarate nulle: 

Numero della fattura commerciale accompagnante le merci oggetto di un impegno Data 

AE-20150703-AE 20.7.2015 

AE-20151026-AE 14.11.2015 

PRAF02316001-1 31.3.2016 

AE-20160513-AE 1.6.2016 

AE-20160530-AE 15.6.2016 

PRAF02316001-2 22.4.2016 

AE2017051002 15.5.2017  

Elenco delle fatture inerenti all'impegno emesse da Wuxi Saijing Solar Co. Ltd che sono dichiarate nulle: 

Numero della fattura commerciale accompagnante le merci oggetto di un impegno Data 

PI-EC130821KR 21.8.2013 

PI-EC130924KR 24.9.2013 

PI-EC130909KR-1 9.9.2013 

PI-EC130909KR-2 9.9.2013 

PI-EC130930KR 24.10.2013 

PI-EC131008KR 4.11.2013 

PI-EC140222KR 4.3.2014 

PI-EC140114KR 22.1.2014 

PI-EC140207KR 4.3.2014 

PI-EC140513KR 18.6.2014 

PI-EC140416KR 24.4.2014 

PI-EC140919KR 23.9.2014 

PI-EC140623KR 8.7.2014 

PI-EC140821KR 8.9.2014 

PI-EC140714KR 23.7.2014 

PI-EC140804KR 25.8.2014 

PI-EC140919KR-M 30.10.2014 

PI-EC140925KR 11.10.2014 

PI-EC150319KR-1 24.3.2015 
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Numero della fattura commerciale accompagnante le merci oggetto di un impegno Data 

PI-EC150113KR-55 30.1.2015 

PI-EC150326KR 26.3.2015 

PI-EC150319KR-2R 24.3.2015 

PI-EC150109KR 16.1.2015 

PI-EC150113KR-57 16.3.2015 

PI-EC150429KR-1 2.6.2015 

PI-EC150429KR-2 2.6.2015 

PI-EC150113KR-57R 26.5.2015 

PI-EC150617KR 7.8.2015 

PI-EC15813KR 6.9.2015 

PI-EC150907KR 11.11.2015 

PI-EC15831KR 12.10.2015 

PI-EC151013KR 11.11.2015 

PI-EC150906KR 1.11.2015 

PI-EC150918KR 11.11.2015 

PI-EC150930KR 1.11.2015 

PI-EC151025KR 23.12.2015 

PI-EC160113KR 28.1.2016 

PI-EC151224KR4 18.1.2016 

PI-EC160111KR 16.2.2016 

PI-EC160112KR 16.2.2016 

PI-EC151224KR3 18.1.2016 

PI-EC151224KR2 13.1.2016 

PI-EC160115KR 28.1.2016 

PI-EC160114KR 16.2.2016 

PI-EC160202KR 28.3.2016 

PI-EC151224KR1 13.1.2016 

PI-EC160316KR-R 12.4.2016 

PI-EC160320KR 27.4.2016 

PI-EC160317KR-R 14.4.2016 

PI-EC160401KR2 12.5.2016 
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Numero della fattura commerciale accompagnante le merci oggetto di un impegno Data 

PI-EC160408KR-R 4.5.2016 

PI-EC160318KR-R 22.4.2016 

PI-EC160401KR1 12.5.2016 

PI-EC160407KR-R 4.5.2016 

PI-EC160409KR 31.5.2016 

PI-EC160410KR 7.6.2016 

PI-EC160319KR 25.4.2016 

PI-EC160428KR-1 18.7.2016   
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ALLEGATO II 

Elenco delle società: 

Nome della società Codice addizionale TARIC 

Jiangsu Aide Solar Energy Technology Co. Ltd B798 

Anhui Chaoqun Power Co. Ltd B800 

Anji DaSol Solar Energy Science Technology Co. Ltd B802 

Anhui Schutten Solar Energy Co. Ltd 

Quanjiao Jingkun Trade Co. Ltd 
B801 

Anhui Titan PV Co. Ltd B803 

Xìan SunOasis (Prime) Company Limited 

TBEA SOLAR CO. LTD 

XINJIANG SANG'O SOLAR EQUIPMENT 

B804 

Changzhou NESL Solartech Co. Ltd B806 

Changzhou Shangyou Lianyi Electronic Co. Ltd B807 

CHINALAND SOLAR ENERGY CO. LTD B808 

ChangZhou EGing Photovoltaic Technology Co. Ltd B811 

CIXI CITY RIXING ELECTRONICS CO. LTD 

ANHUI RINENG ZHONGTIAN SEMICONDUCTOR DEVELOPMENT CO. LTD 

HUOSHAN KEBO ENERGY TECHNOLOGY CO. LTD 

B812 

CSG PVtech Co. Ltd B814 

China Sunergy (Nanjing) Co. Ltd 

CEEG Nanjing Renewable Energy Co. Ltd 

CEEG (Shanghai) Solar Science Technology Co. Ltd 

China Sunergy (Yangzhou) Co. Ltd 

China Sunergy (Shanghai) Co. Ltd 

B809 

Dongfang Electric (Yixing) MAGI Solar Power Technology Co. Ltd B816 

EOPLLY New Energy Technology Co. Ltd 

SHANGHAI EBEST SOLAR ENERGY TECHNOLOGY CO. LTD 

JIANGSU EOPLLY IMPORT EXPORT CO. LTD 

B817 

Zheijiang Era Solar Co. Ltd B818 

GD Solar Co. Ltd B820 

Greenway Solar-Tech (Shanghai) Co. Ltd 

Greenway Solar-Tech (Huaian) Co. Ltd 
B821 
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Nome della società Codice addizionale TARIC 

Guodian Jintech Solar Energy Co. Ltd B822 

Hangzhou Bluesun New Material Co. Ltd B824 

Hanwha SolarOne (Qidong) Co. Ltd B826 

Hengdian Group DMEGC Magnetics Co. Ltd B827 

HENGJI PV-TECH ENERGY CO. LTD B828 

Himin Clean Energy Holdings Co. Ltd B829 

Jiangsu Green Power PV Co. Ltd B831 

Jiangsu Hosun Solar Power Co. Ltd B832 

Jiangsu Jiasheng Photovoltaic Technology Co. Ltd B833 

Jiangsu Runda PV Co. Ltd B834 

Jiangsu Sainty Photovoltaic Systems Co. Ltd 

Jiangsu Sainty Machinery Imp. And Exp. Corp. Ltd 
B835 

Jiangsu Shunfeng Photovoltaic Technology Co. Ltd 

Changzhou Shunfeng Photovoltaic Materials Co. Ltd 

Jiangsu Shunfeng Photovoltaic Electronic Power Co. Ltd 

B837 

Jiangsu Sinski PV Co. Ltd B838 

Jiangsu Sunlink PV Technology Co. Ltd B839 

Jiangsu Zhongchao Solar Technology Co. Ltd B840 

Jiangxi Risun Solar Energy Co. Ltd B841 

Jiangxi LDK Solar Hi-Tech Co. Ltd 

LDK Solar Hi-Tech (Nanchang) Co. Ltd 

LDK Solar Hi-Tech (Suzhou) Co. Ltd 

B793 

Jiangyin Shine Science and Technology Co. Ltd B843 

Jinzhou Yangguang Energy Co. Ltd 

Jinzhou Huachang Photovoltaic Technology Co. Ltd 

Jinzhou Jinmao Photovoltaic Technology Co. Ltd 

Jinzhou Rixin Silicon Materials Co. Ltd 

Jinzhou Youhua Silicon Materials Co. Ltd 

B795 

Juli New Energy Co. Ltd B846 

Jumao Photonic (Xiamen) Co. Ltd B847 

King-PV Technology Co. Ltd B848 

Kinve Solar Power Co. Ltd (Maanshan) B849 
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Nome della società Codice addizionale TARIC 

Lightway Green New Energy Co. Ltd 

Lightway Green New Energy(Zhuozhou) Co. Ltd 
B851 

Nanjing Daqo New Energy Co. Ltd B853 

NICE SUN PV CO. LTD 

LEVO SOLAR TECHNOLOGY CO. LTD 
B854 

Ningbo Jinshi Solar Electrical Science Technology Co. Ltd B857 

Ningbo Komaes Solar Technology Co. Ltd B858 

Ningbo South New Energy Technology Co. Ltd B861 

Ningbo Sunbe Electric Ind Co. Ltd B862 

Ningbo Ulica Solar Science Technology Co. Ltd B863 

Perfectenergy (Shanghai) Co. Ltd B864 

Perlight Solar Co. Ltd B865 

SHANGHAI ALEX SOLAR ENERGY Science TECHNOLOGY CO. LTD 

SHANGHAI ALEX NEW ENERGY CO. LTD 
B870 

Shanghai Chaori Solar Energy Science Technology Co. Ltd B872 

Propsolar (Zhejiang) New Energy Technology Co. Ltd 

Shanghai Propsolar New Energy Co. Ltd 
B873 

SHANGHAI SHANGHONG ENERGY TECHNOLOGY CO. LTD B874 

Shanghai ST Solar Co. Ltd 

Jiangsu ST Solar Co. Ltd 
B876 

Shenzhen Sacred Industry Co. Ltd B878 

Sopray Energy Co. Ltd 

Shanghai Sopray New Energy Co. Ltd 
B881 

SUN EARTH SOLAR POWER CO. LTD 

NINGBO SUN EARTH SOLAR POWER CO. LTD 

Ningbo Sun Earth Solar Energy Co. Ltd 

B882 

SUZHOU SHENGLONG PV-TECH CO. LTD B883 

TDG Holding Co. Ltd B884 

Tianwei New Energy Holdings Co. Ltd 

Tianwei New Energy (Chengdu) PV Module Co. Ltd 

Tianwei New Energy (Yangzhou) Co. Ltd 

B885 

Wenzhou Jingri Electrical and Mechanical Co. Ltd B886 

Shanghai Topsolar Green Energy Co. Ltd B877 
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Nome della società Codice addizionale TARIC 

Shenzhen Sungold Solar Co. Ltd B879 

Wuhu Zhongfu PV Co. Ltd B889 

Wuxi Shangpin Solar Energy Science and Technology Co. Ltd B891 

Wuxi Solar Innova PV Co. Ltd B892 

Wuxi Taichang Electronic Co. Ltd 

China Machinery Engineering Wuxi Co. Ltd 

Wuxi Taichen Machinery Equipment Co. Ltd 

B893 

Xìan Huanghe Photovoltaic Technology Co. Ltd 

State-run Huanghe Machine-Building Factory Import and Export Corporation 

Shanghai Huanghe Fengjia Photovoltaic Technology Co. Ltd 

B896 

Yuhuan Sinosola Science Technology Co. Ltd B900 

Zhangjiagang City SEG PV Co. Ltd B902 

Zhejiang Fengsheng Electrical Co. Ltd B903 

Zhejiang Global Photovoltaic Technology Co. Ltd B904 

Zhejiang Heda Solar Technology Co. Ltd B905 

Zhejiang Jiutai New Energy Co. Ltd 

Zhejiang Topoint Photovoltaic Co. Ltd 
B906 

Zhejiang Kingdom Solar Energy Technic Co. Ltd B907 

Zhejiang Koly Energy Co. Ltd B908 

Zhejiang Mega Solar Energy Co. Ltd 

Zhejiang Fortune Photovoltaic Co. Ltd 
B910 

Zhejiang Shuqimeng Photovoltaic Technology Co. Ltd B911 

Zhejiang Shinew Photoelectronic Technology Co. Ltd B912 

Zhejiang Sunflower Light Energy Science Technology Limited Liability Company 

Zhejiang Yauchong Light Energy Science Technology Co. Ltd 
B914 

Zhejiang Sunrupu New Energy Co. Ltd B915 

Zhejiang Tianming Solar Technology Co. Ltd B916 

Zhejiang Trunsun Solar Co. Ltd 

Zhejiang Beyondsun PV Co. Ltd 
B917 

Zhejiang Wanxiang Solar Co. Ltd 

WANXIANG IMPORT EXPORT CO. LTD 
B918 

ZHEJIANG YUANZHONG SOLAR CO. LTD B920   

  17CE2242
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DECISIONE (UE) 2017/1525 DELLA COMMISSIONE 

del 4 settembre 2017 

che modifica la decisione 2014/256/UE al fine di prorogare la validità dei criteri ecologici per 
l'assegnazione del marchio Ecolabel UE di qualità ecologica ai prodotti di carta trasformata 

[notificata con il numero C(2017) 5948] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, relativo al 
marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) (1), in particolare l'articolo 8, paragrafo 3, lettera c), 

previa consultazione del comitato dell'Unione europea per il marchio di qualità ecologica, 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione 2014/256/UE della Commissione (2) scade il 2 maggio 2017. 

(2)  È stata effettuata una valutazione al fine di confermare la pertinenza e l'adeguatezza degli attuali criteri ecologici 
nonché dei relativi requisiti di valutazione e di verifica, fissati dalla decisione 2014/256/UE. È pertanto necessario 
modificare di conseguenza la decisione 2014/256/UE. 

(3)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato istituito a norma dell'articolo 16 
del regolamento (CE) n. 66/2010, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'articolo 4 della decisione 2014/256/UE è sostituito dal seguente: 

«Articolo 4 

I criteri ecologici per il gruppo “prodotti di carta trasformata” e i relativi requisiti di valutazione e di verifica sono 
validi fino al 31 dicembre 2020.» 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 4 settembre 2017 

Per la Commissione 
Karmenu VELLA 

Membro della Commissione  

(1) GU L 27 del 30.1.2010, pag. 1. 
(2) Decisione 2014/256/UE della Commissione, del 2 maggio 2014, che stabilisce i criteri ecologici per l'assegnazione del marchio Ecolabel 

UE di qualità ecologica ai prodotti di carta trasformata (GU L 135 dell'8.5.2014, pag. 24). 

  17CE2243
 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-11-2017 2a Serie speciale - n. 86

       

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/1526 DELLA COMMISSIONE 

del 6 settembre 2017 

relativo alla non approvazione della sostanza attiva beta-cipermetrina in conformità al 
regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'immissione sul 

mercato dei prodotti fitosanitari 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all'im­
missione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE (1), in 
particolare l'articolo 13, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 80, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE) n. 1107/2009 la direttiva 91/414/CEE del 
Consiglio (2) si applica, per quanto riguarda la procedura e le condizioni di approvazione, alle sostanze attive per 
le quali è stata adottata una decisione conformemente all'articolo 6, paragrafo 3, di detta direttiva prima del 
14 giugno 2011. Per la sostanza beta-cipermetrina le condizioni stabilite all'articolo 80, paragrafo 1, lettera a), 
del regolamento (CE) n. 1107/2009 sono soddisfatte dalla decisione di esecuzione 2011/266/UE della 
Commissione (3). 

(2)  In conformità all'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE, il 13 novembre 2009 il Regno Unito ha 
ricevuto dalla società Cerexagri SAS una domanda di inclusione della sostanza attiva beta-cipermetrina nell'al­
legato I della direttiva 91/414/CEE. La decisione di esecuzione 2011/266/UE ha riconosciuto la completezza del 
fascicolo, in quanto esso soddisfa in linea di massima le prescrizioni relative ai dati e alle informazioni di cui agli 
allegati II e III della direttiva 91/414/CEE. 

(3)  La valutazione degli effetti di tale sostanza attiva sulla salute umana e animale e sull'ambiente per gli impieghi 
proposti dal richiedente è stata eseguita conformemente alla procedura prevista all'articolo 6, paragrafi 2 e 4, 
della direttiva 91/414/CEE. Lo Stato membro relatore designato ha presentato un progetto di rapporto di 
valutazione il 4 aprile 2013. 

(4)  Tale progetto è stato riesaminato dagli Stati membri e dall'Autorità europea per la sicurezza alimentare (in seguito 
«l'Autorità»). Il 27 maggio 2014 quest'ultima ha presentato alla Commissione le conclusioni sulla valutazione del 
rischio della sostanza attiva beta-cipermetrina come antiparassitario (4). L'Autorità ha concluso che gli impieghi 
della beta-cipermetrina esaminati comportano un rischio elevato per gli organismi acquatici, le api e gli artropodi 

1) GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1. 
(2) Direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, relativa all'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (GU L 230 del 

19.8.1991, pag. 1). 
(3) Decisione di esecuzione 2011/266/UE della Commissione, del 2 maggio 2011, che riconosce in linea di massima la completezza dei 

fascicoli presentati per un esame particolareggiato in vista della possibile inclusione di beta-cipermetrina, eugenolo, geraniolo e timolo 
nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio (GU L 114 del 4.5.2011, pag. 3). 

(4) Conclusion on the peer review of the pesticide risk assessment of the active substance beta-cypermethrin (Conclusioni sulla revisione inter pares 
della valutazione del rischio della sostanza attiva beta-cipermetrina come antiparassitario). EFSA Journal 2014;12(6):3717, 90 pp. 
doi:10.2903/j.efsa.2014.3717. 
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non bersaglio. La valutazione del rischio per il suolo e gli organismi acquatici e la valutazione dell'esposizione 
delle acque sotterranee non hanno inoltre potuto essere concluse dato che non sono state fornite informazioni 
sufficienti sul destino e sul comportamento della frazione dell'anello di ciclopropile della beta-cipermetrina. Non 
sono inoltre state fornite informazioni sul metabolismo del bestiame, necessarie per confermare la definizione di 
residuo per i prodotti animali, né informazioni sul profilo di tossicità del metabolita PBA e sulla sua rilevanza per 
la valutazione del rischio per i consumatori. 

(5)  In base alle informazioni disponibili non è stato quindi possibile concludere che la sostanza beta-cipermetrina 
corrisponda ai criteri per l'inclusione nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE. 

(6)  La Commissione ha invitato il richiedente a presentare osservazioni sulle conclusioni dell'Autorità. In conformità 
all'articolo 9 del regolamento (UE) n. 188/2011 della Commissione (1) la Commissione ha inoltre invitato il 
richiedente a presentare osservazioni sul progetto di relazione di riesame. Le osservazioni presentate dal 
richiedente sono state sottoposte a un attento esame. 

(7)  Nonostante le argomentazioni presentate dal richiedente non è stato possibile eliminare i dubbi riportati al 
considerando 4. Non è stato quindi dimostrato che è possibile concludere che i prodotti fitosanitari contenenti 
beta-cipermetrina siano, alle condizioni di impiego proposte, generalmente conformi ai requisiti fissati 
all'articolo 5, paragrafo 1, lettere a) e b), della direttiva 91/414/CEE. 

(8)  Non è pertanto opportuno approvare la sostanza beta-cipermetrina in conformità all'articolo 13, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1107/2009. 

(9)  Il presente regolamento non impedisce al richiedente di presentare un'ulteriore domanda relativa alla beta- 
cipermetrina in conformità all'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1107/2009. 

(10)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Non approvazione della sostanza attiva 

La sostanza attiva beta-cipermetrina non è approvata. 

Articolo 2 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 6 settembre 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

(1) Regolamento (UE) n. 188/2011 della Commissione, del 25 febbraio 2011, recante disposizioni di attuazione della direttiva 91/414/CEE 
del Consiglio per quanto concerne la procedura per la valutazione delle sostanze attive che non erano ancora sul mercato due anni dopo 
la data della notifica di detta direttiva (GU L 53 del 26.2.2011, pag. 51). 

  17CE2244
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/1527 DELLA COMMISSIONE 

del 6 settembre 2017 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto riguarda la proroga dei 
periodi di approvazione delle sostanze attive ciflufenamid, fluopicolide, heptamaloxyloglucan e 

malathion 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all'im­
missione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE (1), in 
particolare l'articolo 17, primo comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  La parte A dell'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione (2) elenca le sostanze 
attive considerate approvate a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009. 

(2)  Le domande di rinnovo dell'approvazione delle sostanze attive di cui al presente regolamento sono state 
presentate conformemente al regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 della Commissione (3). Per motivi che 
sfuggono al controllo del richiedente, l'approvazione di tali sostanze può tuttavia scadere prima che venga presa 
una decisione in merito al rinnovo dell'approvazione. È quindi necessario prorogare i loro periodi di 
approvazione conformemente all'articolo 17 del regolamento (CE) n. 1107/2009. 

(3)  Considerati il tempo e le risorse necessari per completare la valutazione delle domande di rinnovo delle 
approvazioni del gran numero di sostanze attive che scadono tra il 2019 e il 2021, con la decisione di 
esecuzione C(2016)6104 della Commissione (4) è stato istituito un programma di lavoro che raggruppa le 
sostanze attive simili e fissa priorità sulla base di prevalenti criteri di sicurezza per la salute umana e degli animali 
o per l'ambiente, come previsto all'articolo 18 del regolamento (CE) n. 1107/2009. 

(4)  La priorità delle sostanze considerate a basso rischio dovrebbe essere stabilita conformemente alla decisione di 
esecuzione C(2016)6104. L'approvazione di tali sostanze dovrebbe pertanto essere prorogata per un periodo il 
più breve possibile. Tenendo conto della distribuzione delle responsabilità e del lavoro tra gli Stati membri che 
fungono da relatori e correlatori e delle risorse disponibili necessarie per la valutazione e la decisione, tale 
periodo dovrebbe essere pari a un anno per la sostanza attiva heptamaloxyloglucan. 

(5)  Per le sostanze attive che non rientrano nelle categorie considerate prioritarie di cui alla decisione di esecuzione 
C(2016)6104, il periodo di approvazione dovrebbe essere prorogato di due o tre anni, tenendo conto dell'attuale 
data di scadenza, del fatto che, a norma dell'articolo 6, paragrafo 3, del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 844/2012, il fascicolo supplementare per una sostanza attiva deve essere presentato con un anticipo di almeno 
30 mesi sulla scadenza dell'approvazione, della necessità di garantire una distribuzione equilibrata delle responsa­
bilità e del lavoro tra gli Stati membri che fungono da relatori e da correlatori nonché delle risorse disponibili 
necessarie per la valutazione e la decisione. È pertanto opportuno prorogare di due anni il periodo di 
approvazione della sostanza attiva malathion e prorogare di tre anni i periodi di approvazione delle sostanze 
attive ciflufenamid e fluopicolide. 

(6)  Considerate le finalità dell'articolo 17, primo comma, del regolamento (CE) n. 1107/2009, nei casi in cui non 
vengono presentati fascicoli supplementari a norma del regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 con un 
anticipo di almeno 30 mesi sulla rispettiva data di scadenza di cui all'allegato del presente regolamento, la 
Commissione fissa la data di scadenza alla stessa data prevista prima del presente regolamento o alla prima data 
possibile successiva. 

(1) GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1. 
(2) GU L 153 dell'11.6.2011, pag. 1. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 della Commissione, del 18 settembre 2012, che stabilisce le norme necessarie per 

l'attuazione della procedura di rinnovo dell'approvazione delle sostanze attive a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari (GU L 252 del 19.9.2012, pag. 26). 

(4) Decisione di esecuzione della Commissione, del 28 settembre 2016, relativa all'istituzione di un programma di lavoro per la valutazione 
delle domande di rinnovo delle approvazioni di sostanze attive che scadono nel 2019, 2020 e 2021, a norma del regolamento (CE) 
n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 357 del 29.9.2016, pag. 9). 
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(7)  Considerate le finalità dell'articolo 17, primo comma, del regolamento (CE) n. 1107/2009, nei casi in cui la 
Commissione adotta un regolamento che stabilisce che l'approvazione di una sostanza attiva di cui all'allegato del 
presente regolamento non viene rinnovata poiché i criteri di approvazione non sono soddisfatti, la Commissione 
fissa la data di scadenza alla stessa data prevista prima del presente regolamento o, se tale data è successiva, alla 
data di entrata in vigore del regolamento che stabilisce che l'approvazione della sostanza attiva non è rinnovata. 
Nei casi in cui la Commissione adotta un regolamento che prevede il rinnovo di una sostanza attiva di cui 
all'allegato del presente regolamento, la Commissione si adopera per stabilire, opportunamente in base alle 
circostanze, la data di applicazione più prossima possibile. 

(8)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011. 

(9)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è modificato conformemente all'allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 6 settembre 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

La parte A dell'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è così modificata:  

1) alla riga 296, «Ciflufenamid», nella sesta colonna, «Scadenza dell'approvazione», la data è sostituita dalla data 
«31 marzo 2023»;  

2) alla riga 297, «Fluopicolide», nella sesta colonna, «Scadenza dell'approvazione», la data è sostituita dalla data 
«31 maggio 2023»;  

3) alla riga 298, «Heptamaloxyloglucan», nella sesta colonna, «Scadenza dell'approvazione», la data è sostituita dalla data 
«31 maggio 2021»;  

4) alla riga 300, «Malathion», nella sesta colonna, «Scadenza dell'approvazione», la data è sostituita dalla data «30 aprile 
2022».  

  17CE2245
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2017/1528 DELLA COMMISSIONE 

del 31 agosto 2017 

che sostituisce l'allegato della decisione di esecuzione 2013/115/UE riguardante il manuale SIRENE 
e altre disposizioni di attuazione per il sistema d'informazione Schengen di seconda generazione  

(SIS II) 

[notificata con il numero C(2017) 5893] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1987/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, sull'istituzione, 
l'esercizio e l'uso del sistema d'informazione Schengen di seconda generazione (SIS II) (1), in particolare l'articolo 8, 
paragrafo 4, l'articolo 9, paragrafo 1, l'articolo 20, paragrafo 3, l'articolo 22, lettera c), e l'articolo 36, paragrafo 4, 

vista la decisione 2007/533/GAI del Consiglio, del 12 giugno 2007, sull'istituzione, l'esercizio e l'uso del sistema d'infor­
mazione Schengen di seconda generazione (SIS II) (2), in particolare l'articolo 8, paragrafo 4, l'articolo 9, paragrafo 1, 
l'articolo 20, paragrafo 4, l'articolo 22, lettera c), l'articolo 36 e l'articolo 51, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il sistema d'informazione Schengen di seconda generazione (SIS II) è diventato operativo il 9 aprile 2013. Esso 
contiene informazioni sufficienti per identificare una persona o un oggetto ed eseguire l'azione richiesta. Inoltre 
per il corretto funzionamento del SIS II gli Stati membri si scambiano le informazioni supplementari relative alle 
segnalazioni. Tale scambio di informazioni supplementari si svolge tra gli uffici SIRENE. 

(2)  Per facilitare il lavoro quotidiano degli uffici SIRENE e degli utenti del SIS II coinvolti nelle attività SIRENE, nel 
2008 è stato adottato un manuale SIRENE per il SIS II mediante uno strumento giuridico dell'ex primo pilastro, 
la decisione 2008/333/CE della Commissione (3), e uno strumento giuridico dell'ex terzo pilastro, la decisione 
2008/334/GAI della Commissione (4). Dette decisioni sono state sostituite dalla decisione di esecuzione 
2013/115/UE della Commissione (5) al fine di rispondere meglio alle esigenze operative degli utenti e del 
personale coinvolti nelle attività SIRENE, aumentare la coerenza delle procedure di lavoro e assicurare che le 
norme tecniche corrispondano allo stato attuale delle conoscenze tecnologiche. Hanno sostituito l'allegato della 
decisione contenente il manuale SIRENE la decisione di esecuzione (UE) 2015/219 della Commissione (6) e la 
successiva decisione di esecuzione (UE) 2016/1209 della Commissione (7). 

(3)  Onde permettere l'introduzione nel SIS di un sistema automatizzato per il riconoscimento delle impronte digitali 
è necessario attuare le procedure operative in base alle quali gli uffici SIRENE trattano la compatibilità di 
segnalazioni multiple contenenti impronte digitali, l'identificazione di probabili corrispondenze, lo scambio di 
informazioni e le procedure di comunicazione a seguito di una corrispondenza. 

(4)  Al fine di migliorare la raccolta, la verifica e la connessione delle informazioni per l'individuazione di persone 
coinvolte in atti di terrorismo e attività di matrice terroristica e dei loro spostamenti è necessario contemplare 
disposizioni affinché gli Stati membri, nel creare una segnalazione a fini di un controllo discreto o di un 
controllo specifico, indichino quando la segnalazione è basata su tale attività. 

(1) GU L 381 del 28.12.2006, pag. 4. 
(2) GU L 205 del 7.8.2007, pag. 63. 
(3) Decisione 2008/333/CE della Commissione, del 4 marzo 2008, che adotta il manuale Sirene e altre disposizioni di attuazione per il 

sistema d'informazione Schengen di seconda generazione (SIS II) (GU L 123 dell'8.5.2008, pag. 1). 
(4) Decisione 2008/334/GAI della Commissione, del 4 marzo 2008, che adotta il manuale Sirene e altre disposizioni di attuazione per il 

sistema d'informazione Schengen di seconda generazione (SIS II) (GU L 123 dell'8.5.2008, pag. 39). 
(5) Decisione di esecuzione 2013/115/UE della Commissione, del 26 febbraio 2013, riguardante il manuale Sirene e altre disposizioni di 

attuazione per il sistema d'informazione Schengen di seconda generazione (SIS II) (GU L 71 del 14.3.2013, pag. 1). 
(6) Decisione di esecuzione (UE) 2015/219 della Commissione, del 29 gennaio 2015, che sostituisce l'allegato della decisione di esecuzione 

2013/115/UE riguardante il manuale SIRENE e altre disposizioni di attuazione per il sistema d'informazione Schengen di seconda 
generazione (SIS II) (GU L 44 del 18.2.2015, pag. 75). 

(7) Decisione di esecuzione (UE) 2016/1209 della Commissione, del 12 luglio 2016, che sostituisce l'allegato della decisione di esecuzione 
2013/115/UE riguardante il manuale SIRENE e altre disposizioni di attuazione per il sistema d'informazione Schengen di seconda 
generazione (SIS II) (GU L 203 del 28.7.2016, pag. 35). 
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(5)  Dato che il regolamento (CE) n. 1987/2006 si basa sull'acquis di Schengen, la Danimarca, ai sensi dell'articolo 5 
del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca allegato al trattato sull'Unione europea e al trattato che 
istituisce la Comunità europea, ha notificato con lettera del 15 giugno 2007 il recepimento di tale acquis nel 
proprio diritto interno. La Danimarca partecipa alla decisione 2007/533/GAI; pertanto, è tenuta ad attuare la 
presente decisione. 

(6) Il Regno Unito partecipa alla presente decisione, salvo per quanto riguarda lo scambio di informazioni supple­
mentari in relazione agli articoli 24 e 25 del regolamento (CE) n. 1987/2006, ai sensi dell'articolo 5 del 
protocollo n. 19 sull'acquis di Schengen integrato nell'ambito dell'Unione europea, allegato al trattato sull'Unione 
europea e al trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e dell'articolo 8, paragrafo 2, della decisione 
2000/365/CE del Consiglio (1). 

(7)  L'Irlanda partecipa alla presente decisione, salvo per quanto riguarda lo scambio di informazioni supplementari in 
relazione agli articoli 24 e 25 del regolamento (CE) n. 1987/2006, ai sensi dell'articolo 5 del protocollo n. 19 
sull'acquis di Schengen integrato nell'ambito dell'Unione europea, allegato al trattato sull'Unione europea e al 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e dell'articolo 6, paragrafo 2, della decisione 2002/192/CE del 
Consiglio (2). 

(8)  Per quanto riguarda l'Islanda e la Norvegia, la presente decisione costituisce uno sviluppo delle disposizioni 
dell'acquis di Schengen ai sensi dell'accordo concluso dal Consiglio dell'Unione europea con la Repubblica 
d'Islanda e il Regno di Norvegia sulla loro associazione all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis 
di Schengen (3) che rientrano nel settore di cui all'articolo 1, lettera G, della decisione 1999/437/CE del 
Consiglio (4). 

(9)  Per quanto riguarda la Svizzera, la presente decisione costituisce uno sviluppo delle disposizioni dell'acquis di 
Schengen ai sensi dell'accordo tra l'Unione europea, la Comunità europea e la Confederazione svizzera 
riguardante l'associazione di quest'ultima all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen (5) 
che rientrano nel settore di cui all'articolo 1, lettera G, della decisione 1999/437/CE, in combinato disposto con 
l'articolo 3 della decisione 2008/146/CE del Consiglio (6). 

(10)  Per quanto riguarda il Liechtenstein, la presente decisione costituisce uno sviluppo delle disposizioni dell'acquis di 
Schengen ai sensi del protocollo tra l'Unione europea, la Comunità europea, la Confederazione svizzera e il 
Principato del Liechtenstein sull'adesione del Principato del Liechtenstein all'accordo tra l'Unione europea, la 
Comunità europea e la Confederazione svizzera riguardante l'associazione della Confederazione svizzera all'at­
tuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen (7) che rientrano nel settore di cui all'articolo 1, 
lettera G, della decisione 1999/437/CE, in combinato disposto con l'articolo 3 della decisione 2011/349/UE del 
Consiglio (8) e con l'articolo 3 della decisione 2011/350/UE del Consiglio (9). 

(11)  Per quanto riguarda la Bulgaria e la Romania, la presente decisione costituisce un atto basato sull'acquis di 
Schengen o ad esso altrimenti connesso ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2, dell'atto di adesione del 2005, e 
dovrebbe essere letto in combinato disposto con la decisione 2010/365/UE del Consiglio (10). 

(1) Decisione 2000/365/CE del Consiglio, del 29 maggio 2000, riguardante la richiesta del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord di partecipare ad alcune disposizioni dell'acquis di Schengen (GU L 131 dell'1.6.2000, pag. 43). 

(2) Decisione 2002/192/CE del Consiglio, del 28 febbraio 2002, riguardante la richiesta dell'Irlanda di partecipare ad alcune disposizioni 
dell'acquis di Schengen (GU L 64 del 7.3.2002, pag. 20). 

(3) GU L 176 del 10.7.1999, pag. 36. 
(4) Decisione 1999/437/CE del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativa a talune modalità di applicazione dell'accordo concluso dal 

Consiglio dell'Unione europea con la Repubblica d'Islanda e il Regno di Norvegia sull'associazione di questi due Stati all'attuazione, 
all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen (GU L 176 del 10.7.1999, pag. 31). 

(5) GU L 53 del 27.2.2008, pag. 52. 
(6) Decisione 2008/146/CE del Consiglio, del 28 gennaio 2008, relativa alla conclusione, a nome della Comunità europea, dell'accordo tra 

l'Unione europea, la Comunità europea e la Confederazione svizzera, riguardante l'associazione della Confederazione svizzera all'at­
tuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen (GU L 53 del 27.2.2008, pag. 1). 

(7) GU L 160 del 18.6.2011, pag. 21. 
(8) Decisione 2011/349/UE del Consiglio, del 7 marzo 2011, sulla conclusione, a nome dell'Unione europea, del protocollo tra l'Unione 

europea, la Comunità europea, la Confederazione svizzera e il Principato del Liechtenstein sull'adesione del Principato del Liechtenstein 
all'accordo tra l'Unione europea, la Comunità europea e la Confederazione svizzera riguardante l'associazione della Confederazione 
svizzera all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen, con particolare riguardo alla cooperazione giudiziaria in 
materia penale e alla cooperazione di polizia (GU L 160 del 18.6.2011, pag. 1). 

(9) Decisione 2011/350/UE del Consiglio, del 7 marzo 2011, sulla conclusione, a nome dell'Unione europea, del protocollo tra l'Unione 
europea, la Comunità europea, la Confederazione svizzera e il Principato del Liechtenstein sull'adesione del Principato del Liechtenstein 
all'accordo tra l'Unione europea, la Comunità europea e la Confederazione svizzera riguardante l'associazione della Confederazione 
svizzera all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen, con particolare riguardo alla soppressione dei controlli 
alle frontiere interne e alla circolazione delle persone (GU L 160 del 18.6.2011, pag. 19). 

(10) Decisione 2010/365/UE del Consiglio, del 29 giugno 2010, sull'applicazione delle disposizioni dell'acquis di Schengen relative al 
sistema d'informazione Schengen nella Repubblica di Bulgaria e in Romania (GU L 166 dell'1.7.2010, pag. 17). 
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(12)  Per quanto riguarda Cipro e la Croazia, la presente decisione costituisce un atto basato sull'acquis di Schengen 
o ad esso altrimenti connesso ai sensi, rispettivamente, dell'articolo 3, paragrafo 2, dell'atto di adesione del 2003, 
e dell'articolo 4, paragrafo 2, dell'atto di adesione del 2011. 

(13)  Le misure previste dalla presente decisione sono conformi al parere del comitato istituito ai sensi dell'articolo 51 
del regolamento (CE) n. 1987/2006 e dell'articolo 67 della decisione 2007/533/GAI, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato della decisione di esecuzione 2013/115/UE è sostituito dall'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 31 agosto 2017 

Per la Commissione 
Dimitris AVRAMOPOULOS 

Membro della Commissione  
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INTRODUZIONE 

Lo spazio Schengen 

Il 14 giugno 1985 i governi del Regno del Belgio, della Repubblica federale di Germania, della Repubblica francese, del 
Granducato di Lussemburgo e del Regno dei Paesi Bassi hanno firmato a Schengen, comune del Lussemburgo, un 
accordo per il «[…] libero attraversamento delle frontiere interne da parte di tutti i cittadini degli Stati membri e […] la 
libera circolazione delle merci e dei servizi». 

Il 19 giugno 1990 i cinque paesi fondatori hanno firmato la convenzione di applicazione dell'accordo di Schengen (2)  
(«convenzione di Schengen»), cui hanno poi aderito la Repubblica italiana il 27 novembre 1990, il Regno di Spagna e la 
Repubblica portoghese il 25 giugno 1991, la Repubblica ellenica il 6 novembre 1992, la Repubblica d'Austria il 
28 aprile 1995 e il Regno di Danimarca, il Regno di Svezia e la Repubblica di Finlandia il 19 dicembre 1996. 

Successivamente, dal 26 marzo 1995 l'acquis di Schengen è stato pienamente applicato in Belgio, Germania, Francia, 
Lussemburgo, Paesi Bassi, Spagna e Portogallo (3), dal 31 marzo 1998 in Austria e in Italia (4), dal 26 marzo 2000 in 
Grecia (5) e, infine, dal 25 marzo 2001 in Norvegia, Islanda, Svezia, Danimarca e Finlandia (6). 

Il Regno Unito e l'Irlanda partecipano solo ad alcune disposizioni dell'acquis di Schengen, in virtù, rispettivamente, della 
decisione 2000/365/CE e della decisione 2002/192/CE. 

Per quanto riguarda il Regno Unito, a partire dal 1o gennaio 2005 (7) si applicano le disposizioni cui tale paese ha inteso 
partecipare, salvo quelle relative al sistema d'informazione Schengen (SIS). 

Nel 1999 l'acquis di Schengen è stato integrato nel quadro normativo dell'Unione europea con i protocolli allegati al 
trattato di Amsterdam (8). Il 12 maggio 1999 il Consiglio ha adottato una decisione per determinare, conformemente 
alle disposizioni pertinenti del trattato che istituisce la Comunità europea e del trattato sull'Unione europea, la base 
giuridica per ciascuna delle disposizioni o decisioni che costituiscono l'acquis di Schengen. 

A partire dal 1o maggio 2004 le disposizioni dell'acquis di Schengen integrate nell'ambito dell'Unione europea dal 
protocollo allegato al trattato sull'Unione europea e al trattato che istituisce la Comunità europea («protocollo Schengen») 
e gli atti basati sul medesimo o altrimenti ad esso correlati sono vincolanti per la Repubblica ceca, la Repubblica di 
Estonia, la Repubblica di Lettonia, la Repubblica di Lituania, l'Ungheria, la Repubblica di Malta, la Repubblica di Polonia, 
la Repubblica di Slovenia e la Repubblica slovacca. Questi Stati membri sono diventati membri a pieno titolo dello 
spazio Schengen il 21 dicembre 2007. 

Cipro è firmatario della convenzione di applicazione dell'accordo di Schengen ma gode di una deroga ai sensi dell'atto di 
adesione del 2003. 

Il 1o gennaio 2007 la Repubblica di Bulgaria e la Romania hanno aderito all'Unione europea; a partire da tale data le 
disposizioni dell'acquis di Schengen e gli atti basati sul medesimo o altrimenti ad esso correlati sono vincolanti per tali 
paesi, fatta salva la deroga prevista nell'atto di adesione del 2005. 

Il 1o luglio 2013 la Croazia ha aderito all'Unione europea. Tale paese applica l'acquis di Schengen con la deroga prevista 
nell'atto di adesione del 2011. 

Alcune disposizioni dell'acquis di Schengen si applicano sin dall'adesione dei nuovi Stati membri all'Unione europea; 
altre si applicheranno a questi Stati solo in virtù di un'apposita decisione del Consiglio. Infine, verificato il rispetto dei 
necessari requisiti per l'applicazione di tutte le parti dell'acquis nello Stato membro interessato, conformemente alle 
procedure di valutazione Schengen applicabili e consultato il Parlamento europeo, il Consiglio adotta una decisione 
sull'abolizione dei controlli di frontiera. 

(2) GU L 239 del 22.9.2000, pag. 19. 
(3) Decisione del Comitato esecutivo, del 22 dicembre 1994, relativa alla messa in vigore della convenzione di applicazione di Schengen 

[SCH/Com-ex (94)29, 2a rev.] (GU L 239 del 22.9.2000, pag. 130). 
(4) Decisioni del comitato esecutivo del 7 ottobre 1997 [SCH/Com-ex 97(27) rev. 4] per l'Italia e [SCH/Com-ex 97(28) rev. 4] per l'Austria. 
(5) Decisione 1999/848/CE del Consiglio, del 13 dicembre 1999, relativa alla piena applicazione dell'acquis di Schengen in Grecia 

(GU L 327 del 21.12.1999, pag. 58). 
(6) Decisione 2000/777/CE del Consiglio, del 1o dicembre 2000, relativa alla messa in applicazione dell'acquis di Schengen in Danimarca, 

Finlandia e Svezia nonché in Islanda e Norvegia (GU L 309 del 9.12.2000, pag. 24). 
(7) Decisione 2004/926/CE del Consiglio, del 22 dicembre 2004, relativa all'attuazione di parte delle disposizioni dell'acquis di Schengen da 

parte del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord (GU L 395 del 31.12.2004, pag. 70). 
(8) GU C 340 del 10.11.1997, pag. 92. 
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Altri paesi europei sono entrati nello spazio Schengen. Il 18 maggio 1999 (9) il Regno di Norvegia e la Repubblica 
d'Islanda hanno concluso un accordo di associazione con gli Stati membri per essere associati alla convenzione di 
Schengen. 

Nel 2004 la Confederazione svizzera ha firmato un accordo con l'Unione europea e la Comunità europea riguardante la 
sua associazione all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen (10); in base a tale accordo il 
12 dicembre 2008 la Svizzera è diventata membro dello spazio Schengen. 

In base al protocollo tra l'Unione europea, la Comunità europea, la Confederazione svizzera e il Principato del 
Liechtenstein sull'adesione del Principato del Liechtenstein all'accordo tra l'Unione europea, la Comunità europea e la 
Confederazione svizzera riguardante l'associazione della Confederazione svizzera all'attuazione, all'applicazione e allo 
sviluppo dell'acquis di Schengen (11), firmato nel 2008, il 19 dicembre 2011 il Principato del Liechtenstein è diventato 
membro dello spazio Schengen. 

Il sistema d'informazione Schengen di seconda generazione (SIS II) 

Il SIS II, istituito dal regolamento (CE) n. 1987/2006 («regolamento SIS II») e dalla decisione 2007/533/GAI («decisione 
SIS II») (di seguito «strumenti giuridici del SIS II») nonché dal regolamento (CE) n. 1986/2006 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (12), è un sistema comune d'informazione che permette alle competenti autorità degli Stati membri di 
cooperare fra loro scambiandosi informazioni, e rappresenta uno strumento fondamentale per l'applicazione delle 
disposizioni dell'acquis di Schengen integrate nell'ambito dell'Unione europea. Tali strumenti sono entrati in vigore il 
9 aprile 2013 e hanno abrogato il titolo IV della convenzione di Schengen. Il SIS II sostituisce il sistema d'informazione 
Schengen di prima generazione, operativo dal 1995 ed esteso nel 2005 e nel 2007. 

Scopo del SIS II è, a norma dell'articolo 1 degli strumenti giuridici del SIS II, «[…] assicurare un elevato livello di 
sicurezza nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia dell'Unione europea, incluso il mantenimento della sicurezza 
pubblica e dell'ordine pubblico e la salvaguardia della sicurezza nel territorio degli Stati membri e applicare le 
disposizioni della parte terza, titolo IV, del trattato CE [ora parte terza, titolo V, del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea] relativo alla circolazione delle persone in detto territorio avvalendosi delle informazioni trasmesse 
tramite tale sistema». 

In conformità con gli strumenti giuridici del SIS II, il sistema segnala, mediante una procedura di interrogazione automa­
tizzata, persone e oggetti alle seguenti autorità: 

a)  autorità competenti per il controllo di frontiera, a norma del regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (13); 

b)  autorità competenti per altri controlli di polizia e doganali effettuati all'interno del paese e relativo coordinamento; 

c)  autorità giudiziarie nazionali e relative autorità di coordinamento; 

d)  autorità competenti per il rilascio dei visti, autorità centrali competenti per l'esame delle domande di visto e autorità 
competenti per il rilascio dei titoli di soggiorno e per l'amministrazione della normativa sui cittadini di paesi terzi nel 
quadro dell'applicazione delle disposizioni del diritto dell'Unione in materia di circolazione delle persone; 

e)  autorità competenti per il rilascio dei certificati di immatricolazione per veicoli (a norma del regolamento (CE) 
n. 1986/2006). 

In conformità con la decisione SIS II, anche Europol ed Eurojust hanno accesso a talune categorie di segnalazioni. 

Il SIS II consta di:  

1. un sistema centrale («SIS II centrale») costituito da: 

a)  un'unità di supporto tecnico («CS-SIS») contenente una banca dati («banca dati del SIS II»); 

b)  un'interfaccia nazionale uniforme («NI-SIS»); 

(9) Accordo con la Repubblica d'Islanda e il Regno di Norvegia sulla loro associazione all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo 
dell'acquis di Schengen (GU L 176 del 10.7.1999, pag. 36). 

(10) GU L 370 del 17.12.2004, pag. 78. 
(11) GU L 160 del 18.6.2011, pag. 3. 
(12) Regolamento (CE) n. 1986/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, sull'accesso al sistema d'informazione 

Schengen di seconda generazione (SIS II) dei servizi competenti negli Stati membri per il rilascio delle carte di circolazione (GU L 381 del 
28.12.2006, pag. 1). 

(13) Regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 che istituisce un codice comunitario relativo al 
regime di attraversamento delle frontiere da parte delle persone (codice frontiere Schengen) (GU L 77 del 23.3.2016, pag. 1). 
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2. un sistema nazionale («N.SIS II») in ciascuno Stato membro, consistente nei sistemi di dati nazionali che comunicano 
con il SIS II centrale. Un N.SIS II può contenere un archivio di dati («copia nazionale»), costituito da una copia 
completa o parziale della banca dati del SIS II;  

3. un'infrastruttura di comunicazione fra il CS-SIS e l'NI-SIS che è dotata di una rete virtuale cifrata dedicata ai dati 
SIS II e provvede allo scambio di informazioni tra uffici SIRENE, definiti in appresso. 

1.  UFFICI SIRENE E INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

1.1.  Uffici SIRENE 

Il SIS II contiene solo le informazioni indispensabili («alert data») a identificare una persona o un oggetto ed 
eseguire l'azione richiesta. Inoltre, in conformità con gli strumenti giuridici del SIS II, gli Stati membri si 
scambiano le informazioni supplementari necessarie all'attuazione di certe disposizioni degli strumenti giuridici 
del SIS II, e quelle necessarie al corretto funzionamento del SIS II, secondo procedure bilaterali o multilaterali. 

L'acronimo SIRENE con il quale è stata battezzata questa struttura di scambio delle informazioni supplementari 
sta per l'inglese «Supplementary Information REquest at the National Entries». 

Ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 2, degli strumenti giuridici del SIS II, ciascuno Stato membro istituisce un 
«ufficio SIRENE» nazionale che funge da punto di contatto unico per gli Stati membri, operativo 24 ore su 24 e 
7 giorni su 7, per lo scambio di informazioni supplementari in relazione all'inserimento di segnalazioni e ai fini 
dell'azione appropriata da intraprendere nei casi in cui i dati di persone e oggetti, già inseriti nel SIS II, trovino 
riscontro positivo («hit») nella banca dati. La funzione principale (14) dell'ufficio SIRENE è assicurare lo scambio 
di tutte le informazioni supplementari conformemente alle disposizioni del presente manuale, ai sensi dell'ar­
ticolo 8 degli strumenti giuridici del SIS II: 

a)  per permettere agli Stati membri di consultarsi o informarsi a vicenda quando introducono una segnalazione  
(ad esempio, una segnalazione per l'arresto); 

b)  dopo un hit, per consentire l'azione appropriata (in caso di corrispondenza con i dati ricercati); 

c)  quando non è possibile procedere all'azione richiesta (ad esempio, apposizione di un flag); 

d)  con riguardo alla qualità dei dati SIS II (ad esempio, i dati sono inseriti illecitamente o contengono errori di 
fatto), compresa la convalida delle segnalazioni in partenza e la verifica delle segnalazioni in arrivo, ove 
previsto dalla legislazione nazionale; 

e)  con riguardo alla compatibilità e alla priorità delle segnalazioni (ad esempio, verifica dell'esistenza di 
segnalazioni multiple); 

f)  con riguardo ai diritti dell'interessato, in particolare il diritto di accesso ai dati. 

Gli Stati membri sono invitati a organizzare in modo strutturato tutti gli organi nazionali incaricati della 
cooperazione internazionale di polizia, compresi gli uffici SIRENE, onde evitare conflitti di competenza e 
duplicazioni di lavoro. 

1.2.  Manuale SIRENE 

Il manuale SIRENE è un insieme di istruzioni che descrive nel dettaglio le regole e le procedure per lo scambio 
bilaterale o multilaterale delle informazioni supplementari. 

1.3.  Appendici del manuale SIRENE 

Poiché alcune norme tecniche incidono direttamente sul lavoro degli utenti negli Stati membri, compresi gli 
uffici SIRENE, è opportuno includerle nel presente manuale. Le appendici di questo manuale contengono 
quindi, tra l'altro, le regole di traslitterazione, le tabelle di codice, i formulari per la comunicazione delle 
informazioni supplementari e altre disposizioni di attuazione per il trattamento dei dati. 

(14) Fatte salve altre eventuali funzioni conferite agli uffici SIRENE a norma delle rispettive legislazioni nel quadro della cooperazione di 
polizia, in applicazione ad esempio della decisione quadro 2006/960/GAI del Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativa alla semplifi­
cazione dello scambio di informazioni e intelligence tra le autorità degli Stati membri dell'Unione europea incaricate dell'applicazione 
della legge (GU L 386 del 29.12.2006, pag. 89). 
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1.4.  Catalogo delle raccomandazioni per la corretta applicazione dell'acquis di Schengen e delle migliori 
pratiche (Sistema di informazione Schengen) 

Il catalogo contiene raccomandazioni giuridicamente non vincolanti destinate agli Stati membri e descrive le 
migliori pratiche identificate sulla base dell'esperienza. Rappresenta inoltre uno strumento di riferimento per la 
valutazione della corretta attuazione degli strumenti giuridici del SIS II. Nella misura del possibile dovrebbe 
quindi essere seguito. 

1.5.  Ruolo degli uffici SIRENE nella cooperazione di polizia nell'Unione europea 

Lo scambio di informazioni supplementari non pregiudica i compiti assegnati agli uffici SIRENE ai fini della 
cooperazione internazionale di polizia dalla normativa nazionale di attuazione di altri strumenti giuridici 
dell'Unione europea. 

Agli uffici SIRENE possono essere assegnati compiti aggiuntivi, in particolare dalla normativa nazionale che 
attua la decisione quadro 2006/960/GAI, dagli articoli 39 e 46 della convenzione di Schengen, nella misura in 
cui non sono sostituiti dalla richiamata decisione quadro, dagli articoli 40 e 41 della convenzione di Schengen, 
o se le informazioni rientrano nel campo di applicazione dell'assistenza giudiziaria. 

Se un ufficio SIRENE riceve da un altro ufficio SIRENE una richiesta che esula dalle sue competenze ai sensi del 
diritto nazionale, la trasmette immediatamente all'autorità competente e ne informa l'ufficio SIRENE richiedente. 
Se necessario, offre a quest'ultimo assistenza per agevolare la comunicazione. 

1.5.1.  Trasferimento di dati SIS II e informazioni supplementari a paesi terzi o a organizzazioni internazionali 

Ai sensi dell'articolo 39 del regolamento SIS II e dell'articolo 54 della decisione SIS II, i dati trattati nel SIS II 
a norma di questi due strumenti giuridici non sono trasferiti a paesi terzi o a organizzazioni internazionali, né 
sono messi a loro disposizione. Tale divieto si applica al trasferimento di informazioni supplementari a paesi 
terzi o a organizzazioni internazionali. L'articolo 55 della decisione SIS II contempla una deroga a tale norma 
generale, acconsentendo allo scambio con Interpol di dati sui passaporti rubati, altrimenti sottratti, smarriti 
o falsificati, e subordinandolo a condizioni. 

1.6.  Rapporti tra gli uffici SIRENE e Europol 

Europol ha il diritto di accedere ai dati inseriti nel SIS II a norma degli articoli 26, 36 e 38 della decisione 
SIS II, e di consultarli direttamente. Europol, conformemente a quanto previsto dalla decisione Europol (15), può 
chiedere ulteriori informazioni allo Stato membro interessato. Nel rispetto della legislazione nazionale si 
raccomanda vivamente di istituire una cooperazione con l'unità nazionale Europol per garantire che l'ufficio 
SIRENE sia informato di tutti gli scambi di informazioni supplementari tra Europol e la relativa unità nazionale 
concernenti segnalazioni nel SIS II. Se, in casi eccezionali, a livello nazionale la comunicazione relativa alle 
segnalazioni SIS II è affidata all'unità nazionale Europol, è opportuno che tutte le parti coinvolte nella comuni­
cazione, in particolare gli uffici SIRENE, ne siano informati onde evitare confusioni. 

1.7.  Rapporti tra gli uffici SIRENE e Eurojust 

I membri nazionali di Eurojust e i loro assistenti hanno il diritto di accedere ai dati inseriti nel SIS II a norma 
degli articoli 26, 32, 34 e 38 della decisione SIS II, e di consultarli direttamente. Nel rispetto della legislazione 
nazionale, sarà con questi istituita una cooperazione per garantire il corretto scambio di informazioni in caso di 
hit. In particolare l'ufficio SIRENE fungerà da contatto per i membri nazionali di Eurojust e i loro assistenti per 
quanto riguarda le informazioni supplementari relative a segnalazioni SIS II. 

1.8.  Rapporti tra gli uffici SIRENE e Interpol (16) 

Il SIS II non è inteso a sostituire Interpol né a riprodurne il ruolo. Sebbene alcuni compiti si sovrappongano, 
i principi di azione e cooperazione tra gli Stati membri in ambito Schengen sono sostanzialmente diversi da 
quelli di Interpol. È pertanto necessario stabilire regole di cooperazione tra gli uffici SIRENE e gli UCN (uffici 
centrali nazionali) a livello nazionale. 

(15) Decisione 2009/371/GAI del Consiglio, del 6 aprile 2009, che istituisce l'Ufficio europeo di polizia (Europol) (GU L 121 del 15.5.2009, 
pag. 37). 

(16) Cfr. anche il catalogo Schengen: raccomandazioni e migliori pratiche. 
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Si applicano i seguenti principi: 

1.8.1.  Priorità delle segnalazioni SIS II sulle segnalazioni Interpol 

Nel caso di segnalazioni introdotte dagli Stati membri, le segnalazioni SIS II e lo scambio di tutte le 
informazioni ad esse relative hanno sempre priorità sulle segnalazioni e sullo scambio di informazioni tramite 
Interpol. Tale disposizione è importante soprattutto in caso di segnalazioni contrastanti. 

1.8.2.  Scelta del canale di comunicazione 

Il principio della priorità delle segnalazioni Schengen sulle segnalazioni effettuate dagli Stati membri tramite 
Interpol deve essere rispettato, e ciò vale anche per gli UCN degli Stati membri. Una volta creata la segnalazione 
SIS II, spetta agli uffici SIRENE provvedere a tutte le comunicazioni relative alla segnalazione, alle sue finalità e 
all'esecuzione dell'azione richiesta. Lo Stato membro che voglia cambiare canale di comunicazione dovrà 
consultare prima le altre parti. Tale cambiamento è possibile solo in casi specifici. 

1.8.3.  Uso e diffusione delle segnalazioni Interpol negli Stati Schengen 

Vista la priorità delle segnalazioni SIS II sulle segnalazioni Interpol, l'uso di queste ultime sarà limitato a casi 
eccezionali (quando cioè non sia possibile, né ai sensi degli strumenti giuridici del SIS II né sul piano tecnico, 
inserire una segnalazione nel SIS II, ovvero non si disponga di tutte le informazioni necessarie per creare una 
segnalazione SIS II). Vanno evitate, nello spazio Schengen, segnalazioni parallele nel SIS II e tramite Interpol. Le 
segnalazioni diffuse da Interpol che riguardano anche lo spazio Schengen o parte dello stesso devono recare la 
dicitura «except for the Schengen States» (salvo per gli Stati Schengen). 

1.8.4.  Hit e cancellazione della segnalazione 

Affinché ciascun ufficio SIRENE possa fungere da coordinatore della verifica della qualità dei dati inseriti nel 
SIS II, gli Stati membri fanno in modo che gli uffici SIRENE e gli UCN si informino reciprocamente degli hit e 
della cancellazione di segnalazioni. 

1.8.5.  Miglioramento della cooperazione tra gli uffici SIRENE e gli UCN di Interpol 

In conformità della legislazione nazionale, ogni Stato membro adotta tutte le opportune disposizioni per uno 
scambio efficace delle informazioni a livello nazionale tra l'ufficio SIRENE e gli UCN. 

1.9.  Principi 

La cooperazione tramite gli uffici SIRENE si fonda sui seguenti principi. 

1.9.1.  Disponibilità 

Ogni ufficio SIRENE nazionale deve essere operativo 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, anche per analisi, assistenza 
e soluzioni tecniche e giuridiche, al fine di poter rispondere entro i termini previsti alla sezione 1.13. 

1.9.2.  Continuità 

Ogni ufficio SIRENE crea una struttura interna che garantisca la continuità della gestione, del personale e dell'in­
frastruttura tecnica. 

1.9.3.  Riservatezza 

Ai sensi dell'articolo 11 degli strumenti giuridici del SIS II, a tutto il personale SIRENE si applicano le norme 
nazionali in materia di segreto professionale o altri obblighi di riservatezza equivalenti. L'obbligo di riservatezza 
vincola tale personale anche dopo che avrà lasciato l'incarico o cessato di lavorare. 

1.9.4.  Accessibilità 

Per adempiere all'obbligo di fornire informazioni supplementari, il personale SIRENE ha accesso diretto 
o indiretto a tutte le informazioni nazionali pertinenti e al parere di esperti. 
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1.10.  Comunicazioni 

1.10.1.  Lingua di comunicazione 

Per la massima efficacia delle comunicazioni bilaterali tra gli uffici SIRENE, sarà usata una lingua comune 
a entrambe le parti. 

1.10.2.  Scambio di dati tra uffici SIRENE 

Le specifiche tecniche per lo scambio di informazioni tra uffici SIRENE sono definite nel documento sullo 
scambio di dati tra uffici SIRENE (Data exchange between SIRENE Bureaux — DEBS). Tali istruzioni vanno 
rispettate. 

1.10.3.  Rete, messaggi e caselle di posta elettronica 

Ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), e dell'articolo 8, paragrafo 1, degli strumenti giuridici del SIS II, 
gli uffici SIRENE si avvalgono di una rete virtuale cifrata dedicata esclusivamente ai dati SIS II e allo scambio di 
informazioni supplementari tra uffici SIRENE. Solo in caso di indisponibilità, possono ricorrere a un altro 
mezzo di comunicazione adeguatamente protetto e appropriato. Tale possibilità di scelta significa che il mezzo 
di comunicazione è determinato caso per caso, tenendo conto delle disponibilità tecniche e dei requisiti di 
sicurezza e di qualità che la comunicazione deve soddisfare. 

I messaggi scritti si dividono in due categorie: testi liberi e formulari standard. L'appendice 3 descrive 
i formulari scambiati tra uffici SIRENE e dà istruzioni sul contenuto atteso dei loro campi, precisando se sono 
obbligatori. 

La rete comprende quattro caselle di posta elettronica per i messaggi a testo libero e i formulari SIRENE. Casella 
di posta elettronica 

Casella di posta elettro­
nica 

Indirizzo della casella di posta 
elettronica Finalità 

Operativa oper@xx.sirenemail2.eu Scambio di formulari e allegati tra uffici SIRENE 

Tecnica tech@xx.sirenemail2.eu Scambio di e-mail e allegati tra personale di supporto 
tecnico degli uffici SIRENE 

Responsabile SIRENE director@xx.sirenemail2.eu Scambio di e-mail e allegati tra responsabili degli uffici 
SIRENE 

E-mail: message@xx.sirenemail2.eu Scambio di messaggi a testo libero tra uffici SIRENE  

A fini di test esiste un secondo dominio (17) (testxx.SIRENEmail2.eu) che permette di riprodurre ciascuna delle 
caselle di posta elettronica di cui sopra con finalità di prova senza interferire con lo scambio di messaggi in 
tempo reale e l'ambiente di workflow. 

Si applicano le norme dettagliate sulle caselle di posta elettronica SIRENE e sulla trasmissione dei formulari 
SIRENE descritte nel DEBS. 

Il sistema di workflow SIRENE (cfr. sezione 1.12) controlla le caselle di posta elettronica operativa e e-mail  
(«oper» e «message») per individuare i formulari in arrivo, le e-mail connesse e gli allegati. I messaggi urgenti 
vanno inviati soltanto alla casella di posta elettronica operativa. 

1.10.4.  Comunicazione in circostanze eccezionali 

Qualora i canali di comunicazione normali non siano disponibili e sia necessario, ad esempio, inviare un 
formulario standard via fax, si applica la procedura descritta nel DEBS. 

(17) Questo secondo dominio esiste nell'ambiente tecnico di preproduzione. 
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1.11.  Indirizzario SIRENE (SIRENE Address Book — SAB) 

Gli estremi degli uffici SIRENE e le informazioni utili alla loro reciproca comunicazione e cooperazione 
figurano nell'indirizzario SIRENE (SAB). La Commissione aggiorna il SAB e almeno due volte all'anno ne 
pubblica il testo aggiornato. Ogni ufficio SIRENE provvede affinché: 

a)  non siano divulgati a terzi i dati presenti nel SAB; 

b)  il personale SIRENE sia a conoscenza e faccia uso del SAB; 

c)  sia comunicata senza indugio alla Commissione qualunque modifica dei dati contenuti nel SAB. 

1.12.  Sistema di workflow SIRENE 

Per garantire al meglio la gestione efficace del carico di lavoro degli uffici SIRENE ciascun ufficio SIRENE 
dovrebbe essere dotato di un sistema informatico di gestione che consenta il trattamento automatico di buona 
parte del flusso dei dati quotidiani. 

Ciascun ufficio SIRENE dovrebbe quindi disporre di un computer e di una banca dati di sicurezza (backup) per 
il proprio workflow in un altro sito, in caso di gravi emergenze nell'ufficio SIRENE. Tale dispositivo dovrebbe 
includere sufficienti sistemi di alimentazione elettrica e telecomunicazione d'emergenza. 

Occorre predisporre il sostegno IT appropriato per garantire un'elevata disponibilità del workflow SIRENE. 

1.13.  Termini per le risposte 

L'ufficio SIRENE risponde il più rapidamente possibile a tutte le richieste d'informazione sulle segnalazioni e 
sulle procedure in caso di corrispondenza e hit, inviate dagli altri Stati membri attraverso i rispettivi uffici 
SIRENE. In ogni caso il termine di risposta non deve superare le 12 ore. Cfr. anche la sezione 1.13.1 sull'indi­
cazione di urgenza nei formulari SIRENE. 

L'ordine di priorità nel lavoro quotidiano è determinato in base alla categoria di segnalazione e all'importanza 
del caso. 

1.13.1.  Indicazione di urgenza nei formulari SIRENE, anche per la comunicazione urgente di un hit 

I formulari SIRENE che l'ufficio SIRENE richiesto deve trattare con la massima priorità possono recare nel 
campo 311 («Important Notice» — Avviso importante) la dicitura «URGENT» (urgente), seguita dai motivi 
dell'urgenza. I motivi dell'urgenza devono essere spiegati negli appositi campi dei formulari SIRENE. Ove sia 
richiesta una risposta urgente, è ammessa anche la comunicazione o notificazione telefonica. 

Se le circostanze di un hit su una segnalazione lo richiedono, come in caso di reale urgenza o importanza 
significativa, l'ufficio SIRENE dello Stato membro che ha riscontrato l'hit deve, se del caso, comunicarlo per 
telefono all'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante, previo invio del formulario G. 

1.14.  Regole di traslitterazione/trascrizione 

Le regole di traslitterazione e trascrizione figurano nell'appendice 1. Le comunicazioni tra uffici SIRENE devono 
rispettare tali regole (cfr. anche la sezione 2.11 sull'inserimento di nomi propri). 

1.15.  Qualità dei dati 

Ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 2, degli strumenti giuridici del SIS II, gli uffici SIRENE coordinano la verifica 
della qualità delle informazioni inserite nel SIS II. Per svolgere questa funzione, dovranno disporre della 
necessaria competenza. Occorre quindi che a livello nazionale sia predisposta un'appropriata forma di controllo 
della qualità dei dati, compresa la verifica del rapporto segnalazioni/hit e del contenuto dei dati. 

Affinché ciascun ufficio SIRENE possa fungere da coordinatore della verifica della qualità dei dati, bisogna 
organizzare il necessario supporto IT e garantire adeguati diritti di accesso ai sistemi. 

È opportuno che vengano introdotte norme nazionali per la formazione degli utenti ai principi e alle pratiche 
attinenti alla qualità dei dati, in cooperazione con l'ufficio SIRENE nazionale. 

Gli Stati membri possono chiedere al personale degli uffici SIRENE di partecipare alla formazione di tutte le 
autorità che inseriscono segnalazioni, con particolare attenzione alla qualità dei dati e all'uso ottimale del SIS II. 
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In relazione alle impronte digitali caricate nel SIS II, la responsabilità principale della qualità dei dati compete 
agli uffici per il rilevamento delle impronte digitali a livello nazionale. Il ruolo degli uffici SIRENE in quanto 
coordinatori della verifica della qualità dei dati consiste nell'operare in collegamento con gli uffici per il 
rilevamento delle impronte digitali, specie in relazione ai problemi individuati di qualità delle impronte digitali 
caricate. 

Affinché i dati del SIS II siano aggiornati in linea con gli esiti delle corrispondenze SIS-AFIS, gli uffici SIRENE 
— direttamente o in collegamento con l'autorità competente autrice della segnalazione — prendono le misure 
necessarie a garantire l'aggiornamento tempestivo dei dati alfanumerici delle segnalazioni. Rientrano in questi 
interventi l'inclusione degli alias o la correzione di dati relativi all'identità. 

1.16.  Archiviazione 

a)  Ogni Stato membro stabilisce le condizioni di archiviazione delle informazioni. 

b)  L'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante tiene a disposizione degli altri Stati membri tutte le 
informazioni relative alle proprie segnalazioni, incluso un riferimento alla decisione che ha dato origine alla 
segnalazione. 

c)  Gli archivi di ogni ufficio SIRENE permettono di accedere rapidamente alle informazioni, in modo da 
rispettare i tempi molto brevi di trasmissione delle informazioni. 

d)  Ai sensi dell'articolo 12, paragrafo 4, degli strumenti giuridici del SIS II, i dati di carattere personale 
archiviati dall'ufficio SIRENE in seguito allo scambio di informazioni sono conservati soltanto per il tempo 
necessario a conseguire gli scopi per i quali sono stati forniti. Di norma, sono cancellati immediatamente 
dopo che la segnalazione corrispondente è stata cancellata dal SIS II, e in ogni caso al più tardi entro un 
anno dalla cancellazione. Tuttavia, possono essere conservati per un periodo più lungo, conformemente alla 
legislazione nazionale, i dati relativi a una determinata segnalazione effettuata da uno Stato membro o a una 
segnalazione in collegamento con la quale è stata intrapresa un'azione nel suo territorio. 

e)  Le informazioni supplementari inviate dagli altri Stati membri sono archiviate conformemente alla 
normativa nazionale in materia di protezione dei dati dello Stato membro ricevente. Si applicano anche 
l'articolo 12 degli strumenti giuridici del SIS II, la direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (18) e la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio (19). 

f)  Le informazioni relative alle identità usurpate saranno soppresse una volta cancellata la segnalazione 
corrispondente. 

g)  L'accesso agli archivi è registrato, controllato e limitato al personale designato. 

1.17.  Personale 

Un personale con un alto grado di esperienza è in grado di operare autonomamente e gestire i casi in modo 
efficace. Di conseguenza, è opportuno un limitato avvicendamento del personale. Ciò richiede il sostegno 
incondizionato da parte della dirigenza affinché si creino i presupposti per la delega delle responsabilità. Gli 
Stati membri sono invitati a provvedere affinché la rotazione del personale non comporti perdite di 
competenze e di esperienza. 

1.17.1.  Responsabili degli uffici SIRENE 

I responsabili degli uffici SIRENE si riuniscono almeno due volte l'anno per valutare la qualità della 
cooperazione tra i rispettivi servizi, discutere le misure tecniche e organizzative necessarie in caso di difficoltà e 
chiarire le procedure, se necessario. Le riunioni dei responsabili degli uffici SIRENE sono organizzate dallo Stato 
membro che esercita la presidenza del Consiglio dell'Unione europea. 

1.17.2.  Persona di contatto SIRENE (SIRCoP) 

Nei casi in cui le normali procedure possano essere insufficienti, la persona di contatto SIRENE (SIRCoP) può 
occuparsi dei fascicoli per i quali il lavoro risulta complesso, problematico o sensibile e potrebbe essere 
necessario un certo livello di garanzia della qualità e/o un contatto a più lungo termine con un altro ufficio 
SIRENE per risolvere la questione. La SIRCoP non ha il compito di trattare i casi urgenti, per i quali in linea di 
massima vanno contattati i servizi di front desk attivi 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 

(18) Direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31). 

(19) Decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio, del 27 novembre 2008, sulla protezione dei dati personali trattati nell'ambito della 
cooperazione giudiziaria e di polizia in materia penale (GU L 350 del 30.12.2008, pag. 60). 
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La SIRCoP può formulare proposte per migliorare la qualità e delineare modalità atte ad apportare una 
soluzione a più lungo termine di tali questioni. 

Di norma le SIRCoP possono essere contattate da un'altra SIRCoP solo in orario di ufficio. 

Nell'ambito delle statistiche annuali è effettuata una valutazione annuale conformemente all'appendice 5, basata 
sui seguenti indicatori: 

a)  numero di interventi SIRCoP per Stato membro; 

b)  motivi del contatto; 

c)  esito degli interventi in base alle informazioni disponibili durante il periodo di riferimento. 

1.17.3.  Conoscenze e competenze 

Il personale degli uffici SIRENE deve disporre di conoscenze linguistiche che consentano di coprire il maggior 
numero di lingue possibile e il personale in servizio deve essere in grado di comunicare con tutti gli uffici 
SIRENE. 

Il personale deve possedere le necessarie conoscenze: 

—  nelle materie giuridiche nazionali, europee e internazionali, 

—  sulle autorità di contrasto del proprio paese, e 

—  sui sistemi giudiziari e di gestione dell'immigrazione nazionali ed europei. 

Il personale deve avere l'autorità necessaria per trattare autonomamente tutti i casi in gestione. 

Gli operatori in servizio fuori dell'orario di ufficio devono avere le stesse competenze e conoscenze e la stessa 
autorità, e devono poter ricorrere a esperti in qualsiasi momento. 

L'ufficio SIRENE deve disporre di consulenze legali sia per i casi ordinari che per quelli eccezionali. A seconda 
dei casi, possono fornire consulenza legale sia i membri del personale aventi le competenze giuridiche 
necessarie, sia esperti appartenenti alle autorità giudiziarie. 

1.17.4.  Formazione 

L i v e l l o  n a z i o n a l e  

A livello nazionale, una formazione sufficiente garantirà un personale con le competenze richieste dal presente 
manuale. Prima di essere autorizzato a elaborare dati memorizzati nel SIS II, il personale riceve una formazione 
adeguata sulle norme in materia di sicurezza e di protezione dei dati ed è informato dei reati e delle sanzioni 
pertinenti. 

L i v e l l o  e u r o p e o  

Almeno una volta l'anno saranno organizzati corsi comuni di formazione per rafforzare la cooperazione tra gli 
uffici SIRENE permettendo l'incontro tra colleghi di uffici diversi, per scambiare informazioni sui metodi di 
lavoro nazionali e costituire un corpus di conoscenze omogeneo ed equivalente. In questo modo il personale 
capirà meglio l'importanza del proprio operato e di una reciproca solidarietà per la sicurezza comune degli Stati 
membri. 

La formazione deve essere impartita conformemente al manuale dei formatori SIRENE. 

L'articolo 3 del regolamento (UE) n. 1077/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (20) dispone che 
l'agenzia europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e 
giustizia («agenzia») svolge i compiti relativi alla formazione sull'uso tecnico del SIS II, destinata in particolare al 
personale SIRENE. 

1.17.5.  Scambi di personale 

Per quanto possibile, gli uffici SIRENE prevedono anche di organizzare scambi di personale con altri uffici 
SIRENE almeno una volta l'anno, con l'obiettivo di approfondire la conoscenza dei metodi di lavoro e dell'orga­
nizzazione degli altri uffici SIRENE e stabilire contatti personali con colleghi di altri Stati membri. 

(20) Regolamento (UE) n. 1077/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, che istituisce un'agenzia europea per la 
gestione operativa dei sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia (GU L 286 dell'1.11.2011, pag. 1). 
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2.  PROCEDURE GENERALI 

Le procedure descritte di seguito si applicano a tutte le categorie di segnalazioni. Le procedure specifiche 
a ciascuna categoria figurano nelle parti corrispondenti del presente manuale. 

2.1.  Definizioni  

— «Stato membro segnalante»: lo Stato membro che ha inserito la segnalazione nel SIS II.  

— «Stato membro di esecuzione»: lo Stato membro che esegue l'azione richiesta in caso di hit.  

— «Ufficio SIRENE detentore»: l'ufficio SIRENE dello Stato membro che detiene le impronte digitali o le 
fotografie della persona segnalata da un altro Stato membro.  

— «Hit» (risposta/riscontro positivo): si ottiene un hit nel SIS II quando: 

a)  la ricerca è effettuata da un utente; 

b)  la ricerca rivela una segnalazione estera nel SIS II; 

c)  i dati relativi alla segnalazione nel SIS II corrispondono ai dati ricercati; 

d)  l'hit comporta l'adozione di ulteriori misure.  

— «Corrispondenza»: si ottiene una corrispondenza nel SIS II quando: 

a)  è effettuata una ricerca di impronte digitali nei dati SIS-AFIS; 

b)  giunge una comunicazione dal SIS II di una probabile corrispondenza; 

c)  la corrispondenza è confermata in conformità delle procedure nazionali di identificazione dattiloscopica. 

Una corrispondenza può anche dare adito a nuove azioni intese a verificare l'identità della persona e 
a stabilire gli alias. 

A una «corrispondenza» può fare seguito un «hit» nei casi in cui la ricerca nel SIS-AFIS abbia luogo durante 
un controllo a cura di un utente finale e si confermi la corrispondenza.  

— «Flag» (indicatore di validità): indicatore sospensivo della validità a livello nazionale apponibile alle 
segnalazioni per l'arresto, alle segnalazioni di persone scomparse e alle segnalazioni ai fini di un controllo 
dallo Stato membro che reputi incompatibile con la legislazione nazionale, con i propri obblighi interna­
zionali o con interessi nazionali essenziali dare seguito all'azione richiesta. La presenza di un flag in 
corrispondenza a una data segnalazione significa che l'azione richiesta non sarà eseguita sul territorio di 
quello Stato membro. 

2.2.  Segnalazioni multiple (articolo 34, paragrafo 6, del regolamento SIS II e articolo 49, paragrafo 6, della 
decisione SIS II) 

Per una stessa persona o uno stesso oggetto può essere inserita nel SIS II una sola segnalazione per Stato 
membro. 

Pertanto, ogni qualvolta possibile e necessario, saranno conservate a livello nazionale tutte le segnalazioni 
successive riguardanti una stessa persona o uno stesso oggetto, per poterle introdurre una volta scaduta 
o cancellata la prima. 

Talvolta si possono riscontrare più segnalazioni di paesi diversi per uno stesso soggetto. È essenziale che ciò 
non crei confusione all'utente e che questi sappia chiaramente cosa fare quando si trova a inserire una 
segnalazione e quale procedura seguire in caso di hit. Occorrerà pertanto stabilire delle procedure per 
individuare le segnalazioni multiple, e regole di priorità per il loro inserimento nel SIS II. 

Ciò presuppone che: 

—  prima di inserire una segnalazione, si verifichi se lo stesso soggetto non sia già segnalato nel SIS II, 

—  si consultino gli altri Stati membri quando l'inserimento di una segnalazione dà luogo a segnalazioni 
multiple fra loro incompatibili. 

2.2.1.  Compatibilità delle segnalazioni 

Più Stati membri possono inserire una segnalazione per una stessa persona o uno stesso oggetto se le 
segnalazioni sono compatibili. 
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Gli Stati membri possono derogare alle regole di compatibilità quando inseriscono una segnalazione ai fini di 
un controllo discreto o di un controllo specifico, specie nel caso di segnalazioni emesse a fini di sicurezza 
nazionale. Tale deroga non pregiudica l'ordine di priorità delle segnalazioni e la procedura di consultazione di 
cui alla sezione 2.2.2. 

Tavola di compatibilità delle segnalazioni di persone 

Ordine di importanza 
Segnala­

zione per 
l'arresto 

Segnala­
zione ai 
fini del 
rifiuto 

d'ingresso 

Segnala­
zione di 
persone 

scomparse  
(prote­
zione) 

Segnala­
zione ai 

fini di un 
controllo 
specifico 
— azione 
immediata 

Segnala­
zione ai 

fini di un 
controllo 
specifico 

Segnala­
zione ai 

fini di un 
controllo 

discreto — 
azione 

immediata 

Segnala­
zione ai 

fini di un 
controllo 
discreto 

Segnala­
zione di 
persone 

scomparse  
(luogo di 

soggiorno) 

Segnala­
zione di 
persone 
ricercate 

nell'ambito 
di un 

procedi­
mento 

giudiziario 

Segnalazione per 
l'arresto 

sì sì sì no no no no sì sì 

Segnalazione ai fini 
del rifiuto d'ingresso 

sì sì no no no no no no no 

Segnalazione di 
persone scomparse  
(protezione)  
(protezione) 

sì no sì no no no no sì sì 

Segnalazione ai fini di 
un controllo specifico 
— azione immediata 

no no no sì sì no no no no 

Segnalazione ai fini di 
un controllo specifico 

no no no sì sì no no no no 

Segnalazione ai fini di 
un controllo discreto 
— azione immediata 

no no no no no sì sì no no 

Segnalazione ai fini di 
un controllo discreto 

no no no no no sì sì no no 

Segnalazione di 
persone scomparse  
(luogo di soggiorno) 

sì no sì no no no no sì sì 

Segnalazione di 
persone ricercate 
nell'ambito di un 
procedimento 
giudiziario 

sì no sì no no no no sì sì  

Tavola di compatibilità delle segnalazioni di oggetti 

Ordine di importanza Segnalazione 
a fini di prova 

Documento 
invalidato 
a fini di 
viaggio 

Segnalazione 
a fini di seque­

stro 

Segnalazione 
ai fini di un 

controllo 
specifico — 

azione imme­
diata 

Segnalazione 
ai fini di un 

controllo 
specifico 

Segnalazione 
ai fini di un 

controllo 
discreto — 

azione imme­
diata 

Segnalazione 
ai fini di un 

controllo 
discreto 

Segnalazione a fini di 
prova 

sì sì sì no no no no 



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-11-2017 2a Serie speciale - n. 86

  

Ordine di importanza Segnalazione 
a fini di prova 

Documento 
invalidato 
a fini di 
viaggio 

Segnalazione 
a fini di seque­

stro 

Segnalazione 
ai fini di un 

controllo 
specifico — 

azione imme­
diata 

Segnalazione 
ai fini di un 

controllo 
specifico 

Segnalazione 
ai fini di un 

controllo 
discreto — 

azione imme­
diata 

Segnalazione 
ai fini di un 

controllo 
discreto 

Documento invalidato 
a fini di viaggio 

sì sì sì no no no no 

Segnalazione a fini di 
sequestro 

sì sì sì no no no no 

Segnalazione ai fini di 
un controllo specifico 
— azione immediata 

no no no sì sì no no 

Segnalazione ai fini di 
un controllo specifico 

no no no sì sì no no 

Segnalazione ai fini di 
un controllo discreto 
— azione immediata 

no no no no no sì sì 

Segnalazione ai fini di 
un controllo discreto 

no no no no no sì sì  

2.2.2.  Ordine di priorità delle segnalazioni 

In caso di segnalazioni incompatibili, l'ordine di priorità delle segnalazioni di persone è il seguente: 

—  arresto a fini di consegna o di estradizione (articolo 26 della decisione SIS II), 

—  rifiuto di ingresso o di soggiorno nel territorio Schengen (articolo 24 del regolamento SIS II), 

—  messa sotto protezione (articolo 32 della decisione SIS II), 

—  controllo specifico — azione immediata (articolo 36 della decisione SIS II), 

—  controllo specifico (articolo 36 della decisione SIS II), 

—  controllo discreto — azione immediata (articolo 36 della decisione SIS II), 

—  controllo discreto (articolo 36 della decisione SIS II), 

—  comunicazione del luogo di soggiorno (articoli 32 e 34 della decisione SIS II). 

L'ordine di priorità delle segnalazioni di oggetti è il seguente: 

—  prova (articolo 38 della decisione SIS II), 

—  sequestro di un documento invalidato a fini di viaggio (articolo 38 della decisione SIS II), 

—  sequestro (articolo 38 della decisione SIS II), 

—  controllo specifico — azione immediata (articolo 36 della decisione SIS II), 

—  controllo specifico (articolo 36 della decisione SIS II), 

—  controllo discreto — azione immediata (articolo 36 della decisione SIS II), 

—  controllo discreto (articolo 36 della decisione SIS II). 

Per motivi di interesse nazionale essenziale è possibile derogare a questo ordine di priorità, previa consultazione 
tra gli Stati membri. 

2.2.3.  Verifica dell'esistenza di incompatibilità e inserimento di segnalazioni multiple 

Per evitare segnalazioni multiple incompatibili fra loro, è importante distinguere accuratamente fra persone 
o oggetti aventi caratteristiche similari. È pertanto essenziale che gli uffici SIRENE si consultino e cooperino tra 
loro e che ogni Stato membro attui procedure tecniche appropriate per individuare tali casi prima di introdurre 
la segnalazione. 
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Con l'introduzione nel SIS II della funzionalità intesa a identificare una persona a partire dai dati dattiloscopici, 
aumentano le possibilità di trovare segnalazioni esistenti su una stessa persona con identità diverse (cfr. la 
sezione 1.15). Di conseguenza la consultazione e la cooperazione sono altresì di rigore quando si verifica una 
corrispondenza al caricamento di una registrazione di impronte digitali. In questi casi si applica la procedura 
descritta qui sotto. Inoltre ove si riscontri un alias si applica la procedura di cui alla sezione 2.12.2. 

Nell'ipotesi che uno Stato membro intenda introdurre una nuova segnalazione che contrasta con una sua 
segnalazione precedente, l'ufficio SIRENE provvede affinché nel SIS II figuri un'unica segnalazione confor­
memente alla procedura nazionale. 

Per verificare se esistono segnalazioni multiple su una stessa persona o uno stesso oggetto si applica la seguente 
procedura: 

a)  per verificare se esistono segnalazioni multiple si confrontano i dati identificativi obbligatori: 

i)  per le persone: 

—  cognome, 

—  nome, 

—  data di nascita, 

—  sesso, 

—  dati dattiloscopici (se disponibili); 

ii)  per i veicoli: 

—  numero VIN, 

—  numero di immatricolazione e paese di immatricolazione, 

—  marca, 

—  tipo; 

iii)  per gli aeromobili: 

—  categoria dell'aeromobile, 

—  numero di immatricolazione ICAO; 

iv)  per i natanti: 

—  categoria del natante, 

—  numero di scafi, 

—  numero di identificazione esterno del natante (facoltativo); 

v)  per i container: 

—  numero BIC (21); 

b)  per inserire una nuova segnalazione su un veicolo o altro oggetto con un numero VIN o di immatricolazione 
si vedano le procedure descritte alla sezione 8.2.1; 

c)  per gli altri oggetti, i campi più appropriati per verificare la presenza di segnalazioni multiple sono quelli 
obbligatori, che il sistema usa sistematicamente per il raffronto automatico. 

Quando risulta evidente che due oggetti simili hanno lo stesso numero di serie, si applicano le procedure di cui 
alla sezione 8.2.1 (verifica di segnalazioni multiple su un veicolo) per distinguere tra altre categorie di oggetti 
nel SIS II. 

(21) Alcune società di trasporti usano altri numeri di riferimento. Il SIS II contiene una disposizione per introdurre numeri di serie diversi dal 
BIC. 
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Se invece i dati identificativi risultano riferirsi a due persone o oggetti diversi, l'ufficio SIRENE convaliderà la 
richiesta di inserimento della nuova segnalazione (22). 

Se dalla verifica di segnalazioni multiple risulta che i dati identificativi sono identici e si riferiscono a una 
medesima persona o oggetto, qualora le segnalazioni siano incompatibili l'ufficio SIRENE dello Stato membro 
che intende introdurre una nuova segnalazione consulta l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante. 

Per verificare la compatibilità delle segnalazioni si applica la seguente procedura: 

a)  prima di inserire una segnalazione o ricevuta una comunicazione SIS-AFIS di una probabile corrispondenza 
al primo caricamento delle impronte digitali associate a una segnalazione, è obbligatorio effettuare una 
verifica affinché non vi siano segnalazioni incompatibili; 

b)  se esiste un'altra segnalazione compatibile e non si verifica una corrispondenza di impronte digitali, non è 
necessaria la consultazione tra uffici SIRENE; 

c)  se esiste un'altra segnalazione compatibile e tale compatibilità è determinata da una corrispondenza di 
impronte digitali, gli uffici SIRENE si consultano soltanto per verificare l'identità e stabilire alias preceden­
temente sconosciuti. Tuttavia, se occorre chiarire se la segnalazione si riferisce alla medesima persona, 
l'ufficio SIRENE consulta l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante usando il formulario L. Le 
procedure di comunicazione e consultazione per le corrispondenze basate su impronte digitali sono descritte 
nella sezione 2.5. Le procedure di cui alla sezione 2.5 si applicano alle corrispondenze ottenute al 
caricamento iniziale delle impronte digitali e alle corrispondenze riscontrate durante interrogazioni basate su 
impronte digitali, per esempio in un posto di polizia. 

d)  se le segnalazioni sono incompatibili, gli uffici SIRENE si consultano con il formulario E in modo da 
inserire un'unica segnalazione; 

e)  le segnalazioni per l'arresto vanno inserite immediatamente, senza aspettare l'esito delle consultazioni tra 
Stati membri; 

f) se una segnalazione incompatibile con segnalazioni precedenti diventa prioritaria a seguito della consul­
tazione, gli Stati membri che hanno introdotto le precedenti segnalazioni le cancellano non appena sia 
inserita la nuova. Gli Stati membri risolvono gli eventuali disaccordi tramite gli uffici SIRENE; 

g)  gli Stati membri che non hanno potuto inserire una segnalazione possono farsi avvertire dal CS-SIS della 
cancellazione della segnalazione; 

h)  l'ufficio SIRENE dello Stato membro che non ha potuto inserire la segnalazione può chiedere all'ufficio 
SIRENE dello Stato membro che l'ha inserita di informarlo degli eventuali hit. 

2.2.4.  Situazione speciale del Regno Unito e dell'Irlanda 

Il Regno Unito e l'Irlanda non partecipano al regolamento SIS II e di conseguenza non possono consultare le 
segnalazioni ai fini del rifiuto di ingresso o di soggiorno (articoli 24 e 26 del regolamento SIS II). Essi tuttavia 
sono vincolati dalle regole sulla compatibilità delle segnalazioni di cui alla sezione 2.2 e in particolare applicano 
la procedura prevista alla sezione 2.2.3. 

Si applica la seguente procedura: 

a)  se il Regno Unito o l'Irlanda inserisce una segnalazione potenzialmente incompatibile con una precedente 
segnalazione ai fini del rifiuto di ingresso o di soggiorno ai sensi della sezione 2.2.1, il SIS II centrale avverte 
il paese questione della potenziale incompatibilità comunicandogli solo l'identificativo Schengen della 
precedente segnalazione; 

(22) Poiché i numeri di serie degli oggetti non sono standardizzati, può capitare, ad esempio, che due armi da fuoco diverse, di marche 
diverse, abbiano lo stesso numero di serie. Analogamente, un oggetto potrebbe avere lo stesso numero di serie di un oggetto comple­
tamente diverso, ad esempio un documento rilasciato e una componente di un'apparecchiatura industriale. Quando è chiaro che 
i numeri di serie sono identici ma gli oggetti sono palesemente diversi, non è necessario che gli uffici SIRENE si consultino. Gli utenti 
possono essere informati di questa possibile situazione. Può inoltre succedere che un oggetto, ad esempio un passaporto o un veicolo, 
che è stato rubato e denunciato in un paese, sia successivamente denunciato nel paese di origine. Ne potrebbero conseguire due 
segnalazioni diverse sullo stesso oggetto. In tal caso l'ufficio SIRENE in questione può risolvere la situazione. 
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b)  se è notificata la potenziale incompatibilità di una segnalazione inserita dal Regno Unito o dall'Irlanda con 
una segnalazione ai fini del rifiuto di ingresso o di soggiorno inserita da un altro Stato membro, l'ufficio 
SIRENE del Regno Unito o dell'Irlanda avvia una procedura di consultazione mediante messaggi a testo 
libero con lo Stato membro segnalante, nel corso della quale cancella la segnalazione potenzialmente 
incompatibile; 

c)  a seconda dell'esito della consultazione, il Regno Unito o l'Irlanda può reinserire la segnalazione rivelatasi 
compatibile. 

2.3.  Scambio di informazioni in caso di hit 

Se l'utente chiede informazioni supplementari in seguito a un hit, l'ufficio SIRENE contatta senza indugio 
l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante e chiede le informazioni necessarie. Se del caso, gli uffici 
SIRENE fungono da intermediari tra le autorità nazionali, fornendo e scambiando le informazioni supplementari 
pertinenti alla segnalazione. 

Salvo diversa indicazione, lo Stato membro segnalante deve essere informato dell'hit e del relativo esito (cfr. 
anche la sezione 1.13.1 sull'indicazione di urgenza). 

Si applica la seguente procedura: 

a)  fatta salva la sezione 2.4 del presente manuale, l'hit su una persona o un oggetto segnalato deve, in linea di 
principio, essere comunicato all'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante usando il formulario G; 

b)  nel comunicare l'hit allo Stato membro segnalante sarà indicato, nel campo 090 del formulario G, l'articolo 
applicabile degli strumenti giuridici del SIS II, incluse eventuali informazioni complementari (ad esempio, 
«MINOR» — minore). 

Il formulario G recherà quante più informazioni sull'hit, tra cui, nel campo 088, l'azione intrapresa. Lo 
Stato membro segnalante può chiedere informazioni supplementari nel campo 089; 

c)  per comunicare ulteriori informazioni dopo l'invio del formulario G, l'ufficio SIRENE dello Stato membro 
di esecuzione utilizzerà il formulario M; 

d)  se necessario, l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante comunica allora all'ufficio SIRENE dello Stato 
membro di esecuzione tutte le pertinenti informazioni specifiche, indicandogli le eventuali misure particolari 
da adottare. 

Per la procedura di comunicazione di corrispondenze basate su impronte digitali cfr. la sezione 2.5, in 
particolare la lettera f) sugli hit che coincidono con le corrispondenze. 

Per la procedura di comunicazione di hit ottenuti attraverso i sistemi di riconoscimento automatico delle 
targhe (ANPR) cfr. la sezione 9. 

2.4.  Impossibilità di eseguire la procedura in caso di hit (articolo 48 della decisione SIS II e articolo 33 del 
regolamento SIS II) 

In conformità dell'articolo 48 della decisione SIS II e dell'articolo 33 del regolamento SIS II si applica la 
seguente procedura: 

a)  lo Stato membro che, in base a tutte le informazioni disponibili, si trovi nell'assoluta impossibilità di 
eseguire la procedura comunica allo Stato membro segnalante per il tramite del proprio ufficio SIRENE che 
non è in grado di eseguire l'azione richiesta e ne precisa i motivi nel campo 083 del formulario H; 

b)  gli Stati membri interessati possono concordare l'azione da intraprendere, nel rispetto del diritto nazionale e 
degli strumenti giuridici del SIS II. 

Per la procedura di comunicazione di corrispondenze basate su impronte digitali cfr. la sezione 2.5, in 
particolare la lettera f) sugli hit che coincidono con le corrispondenze. 
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2.5.  Procedura di comunicazione delle corrispondenze basate su impronte digitali ottenute al caricamento 
iniziale delle impronte oppure durante interrogazioni basate sulle impronte 

Alle corrispondenze SIS-AFIS (prima che sia stabilito un hit) si applica la seguente procedura [per gli hit cfr. la 
lettera f)]: 

a)  quando si ottiene una probabile corrispondenza nel SIS II partendo da un'interrogazione che confronta le 
impronte digitali di una persona con i dati dattiloscopici contenuti nel SIS II, si applicano le procedure e la 
legislazione nazionale per la verifica della corrispondenza; 

b)  verificata la corrispondenza, l'ufficio SIRENE dello Stato membro che l'ha riscontrata informa con il 
formulario L tutti gli altri uffici SIRENE interessati della corrispondenza e dell'eventualità che occorra 
aggiornare i dati alfanumerici nel SIS II; 

c)  nel comunicare la corrispondenza allo Stato membro segnalante sarà indicato, nel campo 083 del 
formulario L, l'articolo applicabile degli strumenti giuridici del SIS II, inclusa una dicitura corrispondente 
a «SIS-AFIS match» (corrispondenza SIS-AFIS). Ove reputi il caso «urgente», lo Stato membro che ottiene la 
corrispondenza lo indica con questo termine nel campo 311 («Important Notice» — Avviso importante) 
spiegando la natura dell'urgenza. Il formulario L deve contenere tutte le informazioni disponibili, compreso 
il luogo, la data e il motivo del rilevamento delle impronte digitali. Sarà opportuno accludere un'eventuale 
foto dell'interessato. Per comunicare ulteriori informazioni dopo l'invio del formulario L, l'ufficio SIRENE 
dello Stato membro di esecuzione utilizzerà il formulario M. Ove si ottenga una corrispondenza con più di 
una segnalazione, nel campo 083 del formulario L occorrerà inserire il numero ID Schengen delle rispettive 
segnalazioni; 

d)  gli uffici SIRENE che ricevono tali informazioni verificano i dati di loro competenza e prendono le misure 
necessarie per assicurare l'aggiornamento dei dati alfanumerici conformemente alla sezione 1.15; 

e)  se necessario, l'ufficio SIRENE che riceve la comunicazione di una corrispondenza tramite il formulario L 
comunica a sua volta all'ufficio SIRENE dello Stato membro di esecuzione tutte le pertinenti informazioni 
specifiche, indicando le eventuali misure particolari da adottare; 

f)  le procedure di cui alla sezione 2.3 (procedere all'azione richiesta) e alla sezione 2.4 (impossibile procedere 
all'azione richiesta) si applicano nel caso di hit risultanti da corrispondenze basate su impronte digitali. Ove 
risulti chiaro che inviare il formulario L nella procedura descritta alle lettere da a) a e) equivale ad inviare il 
formulario G o H a seguito di un hit, andrà inviato soltanto il formulario G o il formulario H. Il 
formulario G o il formulario H contengono una dicitura corrispondente a «hit achieved through SIS-AFIS»  
(hit riscontrato tramite SIS-AFIS) nel campo 086 (formulario G) o nel campo 083 (formulario H) e tutte le 
informazioni supplementari connesse a identità o alias precedentemente sconosciuti nel campo 090  
(formulario G) o nel campo 083 (formulario H). 

2.6.  Trattamento di dati per fini diversi da quelli per i quali sono stati inseriti nel SIS II (articolo 46, 
paragrafo 5, della decisione SIS II) 

I dati inseriti nel SIS II possono essere trattati solo ai fini enunciati per ciascuna categoria di segnalazione. 

Tuttavia, previo accordo dello Stato membro segnalante, i dati possono essere trattati per finalità diverse da 
quelle per le quali sono stati inseriti, per prevenire una minaccia grave imminente per l'ordine pubblico o la 
sicurezza pubblica, per fondati motivi di sicurezza dello Stato o per prevenire un reato grave. 

Se uno Stato membro intende trattare dati inseriti nel SIS II per finalità diverse da quelle per i quali sono stati 
inseriti, lo scambio di informazioni deve avvenire come segue: 

a)  tramite il proprio ufficio SIRENE, lo Stato membro che intende usare i dati per una finalità diversa espone 
allo Stato membro segnalante i motivi per cui chiede di cambiare la finalità originaria usando il 
formulario I; 

b)  lo Stato membro segnalante esamina senza indugio se la richiesta può essere accolta e, tramite il proprio 
ufficio SIRENE, comunica la decisione all'altro Stato membro con il formulario M; 
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c) se del caso, lo Stato membro segnalante subordina l'autorizzazione a condizioni sull'uso dei dati. L'autoriz­
zazione è trasmessa mediante il formulario M. 

Previo accordo dello Stato membro segnalante, l'altro Stato membro utilizza i dati solo per la finalità per cui 
ha ottenuto l'autorizzazione, e tiene conto delle eventuali condizioni fissate dallo Stato membro segnalante. 

2.7.  Aggiunta di un flag 

2.7.1.  Introduzione 

a)  Ai sensi dell'articolo 24 della decisione SIS II, uno Stato membro può chiedere l'apposizione di un flag nei 
seguenti casi: 

i)  qualora uno Stato membro reputi che dare applicazione ad una segnalazione inserita a norma degli 
articoli 26, 32 o 36 della decisione SIS II non sia compatibile con la legislazione nazionale, con i propri 
obblighi internazionali o con interessi nazionali essenziali, può esigere a posteriori che alla segnalazione 
sia apposto un flag affinché non sia eseguita sul proprio territorio l'azione richiesta nella segnalazione; il 
flag è apposto dall'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante; 

ii)  per consentire agli Stati membri di esigere l'apposizione di un flag a una segnalazione effettuata a norma 
dell'articolo 26, tutti gli Stati membri sono automaticamente informati di ogni nuova segnalazione di 
questa categoria mediante lo scambio di informazioni supplementari; 

iii)  se per ragioni particolarmente gravi e urgenti lo Stato membro che ha emesso la segnalazione chiede 
l'esecuzione dell'azione, lo Stato membro dell'esecuzione esamina se può acconsentire al ritiro del flag di 
cui ha richiesto l'apposizione. Se vi può acconsentire, esso adotta le misure necessarie per far sì che 
l'azione richiesta sia eseguita immediatamente. 

b)  È prevista una procedura alternativa solo per le segnalazioni per l'arresto (cfr. sezione 3.6). 

c)  Quando è aggiunto un flag alle segnalazioni di persone scomparse e alle segnalazioni ai fini di un controllo 
discreto o di un controllo specifico, queste non appaiono sullo schermo dell'utente durante la consultazione 
del sistema. 

d)  Fatta salva la sezione 3.6.1, uno Stato membro non può chiedere l'apposizione di un flag esclusivamente in 
base al fatto che un determinato Stato membro è lo Stato membro segnalante. L'apposizione del flag è 
chiesta solo caso per caso. 

2.7.2.  Consultazione degli Stati membri per l'aggiunta di un flag 

Il flag è aggiunto solo su richiesta o con l'accordo di un altro Stato membro. 

Si applica la seguente procedura: 

a)  lo Stato membro che vuole l'apposizione del flag ne fa richiesta allo Stato membro segnalante con il 
formulario F, specificandone i motivi. A tal fine compila il campo 071 e indica nel campo 080 i motivi del 
flag. Per altre informazioni supplementari sulla segnalazione va usato il campo 083; 

b)  lo Stato membro segnalante appone il flag immediatamente; 

c)  concluso lo scambio di informazioni, in funzione delle informazioni fornite durante la consultazione dallo 
Stato membro che chiede il flag potrà risultare necessario modificare o cancellare la segnalazione, oppure 
ritirare la richiesta lasciando la segnalazione immutata. 

2.7.3.  Richiesta di cancellare un flag 

Gli Stati membri chiedono la cancellazione di un flag richiesto in precedenza non appena vengano meno 
i motivi della sua apposizione. Può verificarsi in particolare che la legislazione nazionale cambi o che lo 
scambio di ulteriori informazioni sul caso riveli che non ricorrono più le circostanze di cui all'articolo 24, 
paragrafo 1, o all'articolo 25 della decisione SIS II. 
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Si applica la seguente procedura: 

a)  spetta all'ufficio SIRENE che ha chiesto in precedenza l'apposizione del flag chiedere all'ufficio SIRENE dello 
Stato membro segnalante di cancellare il flag, compilando il campo 075 del formulario F (23). Per maggiori 
precisazioni sulla legislazione nazionale va usato il campo 080 e, se del caso, per inserire informazioni 
supplementari che spieghino i motivi della cancellazione del flag e per altre informazioni supplementari 
sulla segnalazione va usato il campo 083; 

b)  l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante cancella il flag immediatamente. 

2.8.  Dati contenenti errori di diritto o di fatto (articolo 34 del regolamento SIS II e articolo 49 della 
decisione SIS II) 

Se i dati contengono errori di fatto o sono stati archiviati illecitamente nel SIS II, le informazioni supplementari 
sono scambiate a norma dell'articolo 34, paragrafo 2, del regolamento SIS II e dell'articolo 49, paragrafo 2, 
della decisione SIS II, per cui solo lo Stato membro che ha effettuato la segnalazione è autorizzato a modificare, 
completare, rettificare, aggiornare o cancellare i dati. 

Lo Stato membro che ha scoperto che i dati contengono un errore o sono stati archiviati illecitamente ne 
informa quanto prima lo Stato membro segnalante tramite il proprio ufficio SIRENE ed entro dieci giorni 
dacché è in possesso degli elementi che dimostrano l'errore. Le informazioni sono scambiate con il 
formulario J. 

a)  In funzione dell'esito delle consultazioni, lo Stato membro segnalante può essere tenuto a cancellare 
o rettificare i dati in conformità delle procedure nazionali per la rettifica della voce in questione. 

b)  Se entro due mesi non si giunge a un accordo, l'ufficio SIRENE dello Stato membro che ha constatato 
l'errore o l'archiviazione illecita dei dati ne informa l'autorità nazionale abilitata a sottoporre la questione al 
garante europeo della protezione dei dati, il quale, insieme alle autorità nazionali di controllo interessate, 
agisce in qualità di Mediatore. 

2.9.  Diritto di accesso e rettifica di dati (articolo 41 del regolamento SIS II e articolo 58 della decisione 
SIS II) 

2.9.1.  Richieste di accesso o di rettifica 

Fatta salva la legislazione nazionale, se è necessario informare le autorità nazionali di una richiesta di accesso 
o di rettifica dei dati, lo scambio di informazioni si svolge come segue: 

a)  ogni ufficio SIRENE applica la legislazione nazionale in materia di diritto di accesso ai dati personali. 
A seconda dei casi e in conformità della legislazione applicabile, gli uffici SIRENE trasmettono alle autorità 
nazionali competenti le richieste di accesso o di rettifica dei dati, ovvero decidono al riguardo nei limiti delle 
loro competenze; 

b)  se richiesti dalle autorità nazionali competenti, gli uffici SIRENE degli Stati membri interessati trasmettono, 
in conformità della legislazione nazionale, le informazioni relative all'esercizio del diritto d'accesso. 

2.9.2.  Scambio di informazioni sulle richieste di accesso a segnalazioni inserite da altri Stati membri 

Le informazioni relative alle richieste di accesso a segnalazioni inserite nel SIS II da un altro Stato membro sono 
scambiate tramite gli uffici SIRENE nazionali con formulario K per le persone e formulario M per gli oggetti. 

Si applica la seguente procedura: 

a)  la richiesta di accesso è trasmessa quanto prima all'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante affinché 
possa prendere posizione; 

b)  l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante comunica la propria posizione all'ufficio SIRENE dello Stato 
membro che ha ricevuto la richiesta di accesso; 

(23) Per l'aspetto tecnico cfr. il documento per lo scambio di dati tra uffici SIRENE di cui alla sezione 1.10.2. 
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c)  la risposta dell'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante terrà conto dei termini per l'esame della 
richiesta fissati dall'ufficio SIRENE dello Stato membro che ha ricevuto la richiesta di accesso; 

d) l'ufficio SIRENE dello Stato membro che ha ricevuto dall'interessato una richiesta di accesso, rettifica o cancel­
lazione prende tutti i provvedimenti utili a garantire una risposta tempestiva. 

Se l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante comunica la sua posizione all'ufficio SIRENE dello Stato 
membro che ha ricevuto la richiesta di accesso, l'ufficio SIRENE, in conformità della legislazione nazionale e nei 
limiti delle sue competenze, decide riguardo alla richiesta oppure trasmette quanto prima tale posizione 
all'autorità competente a decidere della richiesta. 

2.9.3.  Scambio di informazioni sulle richieste di rettifica o cancellazione di dati inseriti da altri Stati membri 

Se una persona chiede di far rettificare o cancellare dati che la riguardano, alla rettifica o alla cancellazione 
potrà procedere solo lo Stato membro segnalante. Ove l'interessato si rivolga a uno Stato membro diverso da 
quello segnalante, l'ufficio SIRENE dello Stato membro che ha ricevuto la richiesta informa l'ufficio SIRENE 
dello Stato membro segnalante usando il formulario K, e si applica la procedura di cui alla sezione 2.9.2. 

2.10.  Cancellazione quando non sussistono più le condizioni per mantenere la segnalazione 

Le segnalazioni inserite nel SIS II sono conservate esclusivamente per il periodo necessario a realizzare gli 
obiettivi per i quali sono state inserite. 

Non appena non sussistono più le condizioni per mantenere la segnalazione, lo Stato membro segnalante 
cancella la segnalazione senza indugio. Se la segnalazione ha un termine di validità, la cancellazione dal CS-SIS 
avviene automaticamente. In caso di hit, si applicano le procedure particolari di cui alle sezioni 3.11, 4.10, 5.7, 
6.5, 7.8 e 8.4. 

Il messaggio di cancellazione del CS-SIS deve essere trattato automaticamente dal N.SIS II. 

Gli Stati membri possono farsi avvertire automaticamente della cancellazione di una segnalazione. 

2.11.  Inserimento di nomi propri 

Entro i limiti imposti dai sistemi nazionali per l'inserimento e la disponibilità dei dati, i nomi propri (nomi e 
cognomi) vanno inseriti nel SIS II nel formato (caratteri e ortografia) usato nei documenti di viaggio ufficiali 
conformemente alle norme ICAO per i documenti di viaggio, usate anche nelle funzionalità di traslitterazione e 
trascrizione del SIS II centrale. Ai fini dello scambio di informazioni supplementari, gli uffici SIRENE usano 
i nomi propri quali inseriti nel SIS II. Di norma, gli utenti e gli uffici SIRENE degli Stati membri segnalanti 
useranno i caratteri latini per inserire i dati nel SIS II, fatte salve le regole di traslitterazione e di trascrizione di 
cui all'appendice 1. 

Qualora sia necessario scambiare informazioni supplementari su una persona che non è segnalata ma che può 
essere collegata a una segnalazione (ad esempio, una persona che potrebbe accompagnare un minore 
scomparso), la presentazione e l'ortografia del nome devono seguire le regole di cui all'appendice 1 ed essere in 
caratteri latini e nel formato originale, se lo Stato che fornisce le informazioni è in grado di introdurre caratteri 
speciali nel formato originale. 

2.12.  Categorie di identità 

Identità confermata 

L'identità si intende confermata quando risulta da documenti di identità autentici, da un passaporto o da una 
dichiarazione delle autorità competenti. 

Identità non confermata 

L'identità si intende non confermata quando mancano prove sufficienti per confermare l'identità. 
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Identità usurpata 

Si ha usurpazione di identità (cognome, nome, data di nascita) quando una persona, segnalata nel SIS II, usa 
l'identità di un'altra persona reale, per esempio quando un documento è usato a scapito del suo effettivo 
titolare. 

Alias 

L'alias è un'identità fittizia usata da una persona conosciuta sotto altre identità. 

2.12.1.  Identità usurpata (articolo 36 del regolamento SIS II e articolo 51 della decisione SIS II) 

Data la complessità dei casi di identità usurpata, se lo Stato membro segnalante scopre che una persona 
segnalata nel SIS II usurpa l'identità di un terzo, dovrà verificare se è opportuno mantenere l'identità usurpata 
nella segnalazione SIS II. 

Non appena sia accertato che è stata usurpata l'identità di una persona, si devono aggiungere dati comple­
mentari alla segnalazione nel SIS II, con il consenso esplicito dell'interessato, per evitare le conseguenze 
negative di un errore di identificazione. La vittima dell'usurpazione di identità può, conformemente alle 
procedure nazionali, fornire all'autorità competente i dati di cui all'articolo 36, paragrafo 3, del regolamento SIS 
II e all'articolo 51, paragrafo 3, della decisione SIS II. La persona la cui identità sia stata usurpata ha il diritto di 
revocare il proprio consenso al trattamento dei dati. 

Spetta allo Stato membro segnalante inserire nella segnalazione «identità usurpata» e i dati complementari della 
vittima dell'usurpazione di identità, quali fotografie, impronte digitali e informazioni su eventuali documenti di 
identità validi. 

Se uno Stato membro scopre che la segnalazione di una persona inserita da un altro Stato membro è connessa 
a un caso di usurpazione di identità ed è stato accertato che l'identità della persona è usurpata, ne informa 
l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante con il formulario Q, affinché la segnalazione nel SIS II possa 
recare l'estensione «identità usurpata». 

Vista la finalità dell'inserimento di dati di questo tipo, qualora siano disponibili le fotografie e le impronte 
digitali della persona la cui identità è stata usurpata, è opportuno aggiungerle alla segnalazione. Perché vi sia un 
caso di identità usurpata, i dati di una persona innocente devono corrispondere a un'identità esistente in una 
segnalazione. Il formulario Q deve contenere i dati relativi all'identità, compreso il numero di alias, risultanti 
dalla segnalazione, in modo che lo Stato membro segnalante possa accertare a quale identità nella segnalazione 
si riferisce il formulario. L'appendice 3 precisa i campi del formulario Q da compilare obbligatoriamente in tali 
casi. 

I dati, compresi i dati dattiloscopici, della persona la cui identità è stata usurpata sono forniti esclusivamente 
per stabilire l'identità della persona controllata e non possono, in nessun caso, essere usati per altri fini. Le 
informazioni sulle identità usurpate, comprese eventuali impronte digitali e fotografie, vanno soppresse 
contestualmente alla cancellazione della segnalazione, o prima se l'interessato lo richiede. 

2.12.2.  Inserimento di alias 

Per evitare segnalazioni incompatibili in una qualunque categoria dovute all'inserimento di un alias e per evitare 
problemi a vittime innocenti e garantire una qualità dei dati sufficiente, nella misura del possibile gli Stati 
membri si comunicano l'alias e si scambiano tutte le informazioni pertinenti sull'effettiva identità della persona 
ricercata. Ciò vale in particolare quando, effettuando un'interrogazione sulla base di impronte digitali, si ottiene 
una segnalazione dal SIS II ma i dati relativi all'identità presenti in quella segnalazione inducono a credere che il 
soggetto della stessa o della nuova segnalazione abbia usato un alias. 

L'inserimento dell'alias compete allo Stato membro che ha effettuato la segnalazione. Se a scoprire l'alias è un 
altro Stato membro, quest'ultimo ne informa lo Stato membro segnalante mediante il formulario L. 
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2.12.3.  Ulteriori informazioni per accertamento di identità 

Se i dati nel SIS II sono insufficienti, l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante può anche fornire ulteriori 
informazioni previa consultazione, di sua iniziativa o su richiesta di un altro Stato membro, per accertare 
l'identità di una persona. A tal fine, usa il formulario L (e allegati). Le informazioni riguardano in particolare: 

—  l'origine del passaporto o del documento d'identità in possesso della persona ricercata, 

—  il numero del passaporto o documento d'identità, la data, il luogo e l'autorità del rilascio, il termine ultimo 
di validità, 

—  la descrizione della persona ricercata, 

—  cognome e nome del padre e della madre della persona ricercata, 

—  altra ortografia possibile del cognome e nome/i della persona ricercata, 

—  le fotografie e le impronte digitali, se disponibili, 

—  l'ultimo indirizzo noto. 

Nella misura del possibile queste informazioni saranno disponibili presso gli uffici SIRENE, oppure immedia­
tamente e permanentemente accessibili per una rapida trasmissione. 

L'obiettivo comune è ridurre al minimo il rischio di trattenere indebitamente una persona la cui identità sia 
simile a quella della persona segnalata. 

2.13.  Scambio di informazioni in caso di segnalazioni interconnesse 

Ogni connessione consente di instaurare un nesso fra almeno due segnalazioni. 

Uno Stato membro può creare una connessione tra segnalazioni che introduce nel SIS II, e solo tale Stato 
membro può modificarla o cancellarla. Le connessioni sono visibili solo agli utenti che hanno diritti di accesso 
corretti che permettono di visualizzare almeno due delle segnalazioni interconnesse. Gli Stati membri 
provvedono affinché alle connessioni possano accedere solo utenti abilitati. 

2.13.1.  Norme operative 

Le connessioni tra segnalazioni non richiedono procedure speciali per lo scambio di informazioni supple­
mentari, tuttavia vanno osservati i principi che seguono. 

In caso di hit per due o più segnalazioni interconnesse, l'ufficio SIRENE dello Stato membro di esecuzione 
trasmette un formulario G per ogni segnalazione, indicando nel campo 086 che saranno trasmessi altri 
formulari G sulle segnalazioni connesse. 

Non è richiesto nessun formulario per le segnalazioni che, sebbene connesse a una segnalazione cui 
corrisponde un hit, non sono di per sé oggetto dell'hit. Tuttavia se la segnalazione connessa è una segnalazione 
a fini di consegna/estradizione o una segnalazione di persona scomparsa (protezione o prevenzione di minacce) 
la scoperta di tale segnalazione va comunicata con ù, se appropriato e se le informazioni sono disponibili. 

2.14.  Formato e qualità dei dati biometrici nel SIS II 

Ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 2, della decisione SIS II, sono aggiunte alla segnalazione le fotografie e le 
impronte digitali, se disponibili. 

Gli uffici SIRENE devono essere in grado di scambiare impronte digitali e fotografie per completare la 
segnalazione e/o fornire sostegno all'esecuzione dell'azione richiesta. Lo Stato membro che disponga della 
fotografia o delle impronte digitali di una persona segnalata da un altro Stato membro può trasmetterle sotto 
forma di allegato, in modo che lo Stato membro segnalante possa completare la segnalazione. 

Tale scambio non pregiudica gli scambi rientranti nell'ambito della cooperazione di polizia ai sensi della 
decisione quadro 2006/960/GAI. 
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2.14.1.  Uso ulteriore dei dati scambiati, inclusa l'archiviazione 

Le restrizioni sull'uso dei dati forniti per le segnalazioni nel SIS II sono stabilite dagli strumenti giuridici del 
SIS II. Qualsiasi uso ulteriore di fotografie e impronte digitali scambiate, inclusa l'archiviazione, deve essere 
conforme alle pertinenti disposizioni degli strumenti giuridici del SIS II e alle norme nazionali applicabili in 
materia di protezione dei dati, in virtù della direttiva 95/46/CE e della decisione quadro 2008/977/GAI. 

Qualsiasi conservazione di impronte digitali a livello nazionale deve rispettare pienamente le norme sulla 
protezione dei dati applicabili al SIS II. Gli Stati membri tengono i dati dattiloscopici scaricati dal CS-SIS 
separati dalle banche dati nazionali di impronte digitali e li cancellano non appena sono cancellate le 
corrispondenti segnalazioni e informazioni supplementari. 

2.14.2.  Scambio di fotografie e impronte digitali 

Si applica la seguente procedura: 

a)  l'ufficio SIRENE detentore invia un formulario L con il mezzo elettronico consueto e indica nel campo 083 
che le impronte digitali e le fotografie sono trasmesse per completare la segnalazione nel SIS II; 

b)  l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante aggiunge le impronte digitali o le fotografie alla segnalazione 
nel SIS II e le trasmette all'autorità competente affinché completi la segnalazione. 

2.14.3.  Requisiti tecnici 

Le impronte digitali e le fotografie sono raccolte e trasmesse conformemente alle norme previste nelle 
disposizioni di attuazione per l'inserimento dei dati biometrici nel SIS II. 

Ogni ufficio SIRENE deve soddisfare tali requisiti tecnici. 

2.14.4.  Formato e qualità dei dati biometrici 

Tutti i dati biometrici inseriti nel sistema devono essere sottoposti a un controllo specifico di qualità che 
assicuri uno standard minimo di qualità comune a tutti gli utenti del SIS II. 

Prima dell'inserimento, sono effettuati controlli a livello nazionale che garantiscano: 

a)  che i dati dattiloscopici e il corrispondente file NIST siano pienamente compatibili con le disposizioni della 
decisione di esecuzione (UE) 2016/1345 della Commissione (24), con il suo allegato e con le norme tecniche 
adottate in sede di comitato di cui all'articolo 51 del regolamento SIS II e all'articolo 67 della decisione 
SIS II; 

b)  la conformità delle fotografie, che possono servire solo per confermare l'identità di una persona trovata 
grazie a un'interrogazione alfanumerica del SIS II, ai seguenti requisiti: un rapporto altezza/larghezza del 
volto inquadrato frontalmente di 3/4 o 4/5, per quanto possibile; se disponibile, una risoluzione di almeno 
480 × 600 pixel e una profondità di colore di 24 bit; se acquisita con scanner, un'immagine di dimensioni 
inferiori a circa 200 Kbytes, per quanto possibile. 

2.15.  Tipi particolari di ricerca 

2.15.1.  Ricerca mirata geograficamente 

Con ricerca mirata geograficamente si intende la ricerca svolta in una zona geografica circoscritta, per la quale 
lo Stato membro dispone di indizi concreti sul luogo di soggiorno della persona segnalata o sul luogo in cui si 
trova l'oggetto segnalato. 

(24) Decisione di esecuzione (UE) 2016/1345 della Commissione, del 4 agosto 2016, sugli standard minimi di qualità dei dati per le 
registrazioni di impronte digitali nel sistema d'informazione Schengen di seconda generazione (SIS II) (GU L 213 del 6.8.2016, pag. 15). 
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Nello spazio Schengen, le ricerche mirate geograficamente si eseguono in base a una segnalazione SIS II. Se il 
luogo di soggiorno della persona o il luogo in cui si trova l'oggetto è noto, può essere compilato il campo 311  
(«Important Notice» — Avviso importante) indicando che si tratta di una ricerca geografica e selezionando 
i paesi appropriati. Inoltre, se il luogo di soggiorno è noto al momento in cui è inserita la segnalazione per 
l'arresto, il campo 061 del formulario A dovrà contenere tale informazione sulla persona ricercata. In tutti gli 
altri casi, anche per la comunicazione del luogo in cui si trova un oggetto, va usato il formulario M 
(campo 083). La segnalazione della persona ricercata sarà introdotta nel SIS II in modo che l'azione richiesta 
diventi immediatamente esecutiva [articolo 9, paragrafo 3, della decisione quadro 2002/584/GAI. 

Quando la persona o l'oggetto di una ricerca geografica si trova in un luogo diverso da quello indicato nella 
ricerca geografica, l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante ne informa, con formulario M, lo o gli Stati 
membri coinvolti nella ricerca geografica affinché sia interrotta qualsiasi attività connessa. 

2.15.2.  Ricerca con la partecipazione di unità speciali di polizia per ricerche mirate (FAST) 

Gli uffici SIRENE degli Stati membri richiesti devono inoltre ricorrere, nei casi opportuni, ai servizi di unità 
speciali di polizia per ricerche mirate (Fugitive, Active Search Teams, FAST). La cooperazione internazionale di 
queste unità di polizia non può tuttavia sostituire la segnalazione nel SIS II. Tale cooperazione non deve in 
effetti contrastare con il ruolo dell'ufficio SIRENE in quanto punto di convergenza delle ricerche effettuate 
tramite il SIS II. 

Sarà istituita, ove opportuno, una cooperazione affinché l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante sia 
informato dal rispettivo FAST nazionale delle operazioni in corso connesse a una segnalazione nel SIS II. Tale 
ufficio SIRENE trasmetterà le informazioni, ove opportuno, ad altri uffici SIRENE. Tutte le operazioni 
coordinate dell'ENFAST (European Network of Fugitive Active Search Teams) che implicano la cooperazione 
dell'ufficio SIRENE devono essere previamente comunicate a tale ufficio. 

Gli uffici SIRENE assicurano la pronta trasmissione delle informazioni supplementari, anche in relazione a un 
hit, al FAST nazionale se questo partecipa alla ricerca. 

3.  SEGNALAZIONE PER L'ARRESTO A FINI DI CONSEGNA O DI ESTRADIZIONE (ARTICOLO 26 DELLA DECISIONE SIS II) 

3.1.  Inserimento di una segnalazione 

Le segnalazioni per l'arresto sono perlopiù accompagnate da mandato di arresto europeo (MAE). Una 
segnalazione per l'arresto può tuttavia dar luogo anche a un arresto provvisorio in attesa della richiesta di 
estradizione (RE), ai sensi dell'articolo 16 della Convenzione europea di estradizione. 

A emettere il MAE o la RE deve essere un'autorità giudiziaria competente dello Stato membro segnalante. 

Nell'introdurre una segnalazione per l'arresto a fini di consegna si inserisce nel SIS II una copia del mandato 
d'arresto europeo originale, eventualmente corredata di una traduzione in una o più lingue ufficiali delle 
istituzioni dell'Unione. 

Alla segnalazione sono inoltre aggiunte le fotografie e le impronte digitali della persona ricercata, se disponibili. 

Le informazioni pertinenti, quindi anche il MAE o la RE, fornite in relazione alle persone ricercate per l'arresto 
a fini di consegna o di estradizione, devono essere a disposizione dell'ufficio SIRENE quando è inserita la 
segnalazione. Va verificato che le informazioni siano complete e presentate correttamente. 

Gli Stati membri possono introdurre più di un MAE per segnalazione per l'arresto. È responsabilità dello Stato 
membro segnalante cancellare un MAE non più valido, verificare se altri MAE siano allegati alla segnalazione e 
prorogarne la durata, se necessario. 

È inoltre possibile accludere la traduzione a qualunque MAE allegato da uno Stato membro a una segnalazione 
per l'arresto, se necessario in un file binario separato. 

I documenti in PDF scannerizzati da allegare alle segnalazioni avranno, per quanto possibile, una risoluzione 
minima di 150 DPI. 
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3.2.  Segnalazioni multiple 

Per le procedure generali cfr. la sezione 2.2. 

Si applicano inoltre le seguenti regole: 

può succedere che più Stati membri introducano una segnalazione per l'arresto riguardante la stessa persona. In 
questa eventualità, in caso di arresto, spetta all'autorità giudiziaria di esecuzione dello Stato membro in cui è 
avvenuto l'arresto decidere quale mandato debba essere eseguito. L'ufficio SIRENE dello Stato membro di 
esecuzione invia un formulario G a ogni Stato membro interessato. 

3.3.  Identità usurpata 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.12.1. 

3.4.  Inserimento di alias 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.12.2. 

In caso di segnalazioni a fini di arresto, l'ufficio SIRENE informa gli altri Stati membri dell'esistenza di alias, 
qualora ne sia a conoscenza, usando il campo 011 del formulario A (25) (al momento di inserire la 
segnalazione) o (se in un momento successivo) del formulario M. 

3.5.  Invio di informazioni supplementari agli Stati membri 

All'atto di inserimento di una segnalazione, vanno trasmesse a tutti gli Stati membri le relative informazioni 
supplementari. 

Le informazioni di cui alla sezione 3.5.1. sono trasmesse agli altri uffici SIRENE contestualmente all'inserimento 
della segnalazione, usando il formulario A. Le ulteriori informazioni necessarie per l'identificazione saranno 
trasmesse previa consultazione e/o su richiesta di un altro Stato membro. 

In caso di più MAE o RE per la stessa persona, bisogna compilare per ciascun mandato o per ciascuna richiesta 
un formulario A distinto. 

Il MAE, la RE e il formulario A [in particolare la sezione e) del MAE: «descrizione delle circostanze del 
reato/dei reati, compresi il momento e il luogo» e i campi 042, 043, 044, 045: «descrizione delle circostanze»] 
devono contenere informazioni sufficientemente dettagliate per permettere agli altri uffici SIRENE di verificare 
la segnalazione. L'appendice 3 precisa le informazioni necessarie e il loro rapporto con i campi relativi al MAE. 

L'eventuale sostituzione o revoca del MAE va segnalata con formulario A inserendo nel campo 267 
(articolo 26 della decisione SIS II) o nel campo 044 (richiesta di estradizione/segnalazioni migrate) la seguente 
dicitura: «This form replaces the form (reference number) referring to EAW (reference number) issued on (date)» [Il 
presente formulario sostituisce il formulario (numero di riferimento) relativo al MAE (numero di riferimento) 
emesso il (data)]. 

3.5.1.  Informazioni supplementari in relazione a un arresto provvisorio 

3.5.1.1.  Segnalazione basata sia su un MAE che su una richiesta di estradizione (RE) 

All'atto di inserimento di una segnalazione per l'arresto a fini di estradizione, vanno trasmesse a tutti gli Stati 
membri le informazioni supplementari con il formulario A. Se i dati contenuti nella segnalazione e le 
informazioni supplementari trasmesse agli Stati membri in relazione a un MAE non sono sufficienti ai fini 
dell'estradizione, si procede all'invio di informazioni complementari. 

Nel campo 239 va indicato che il formulario riguarda sia un MAE che una RE. 

(25) Per l'aspetto tecnico cfr. il documento per lo scambio di dati tra uffici SIRENE di cui alla sezione 1.10.2. 
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3.5.1.2.  Segnalazione basata solo su una RE 

All'atto di inserimento di una segnalazione per l'arresto a fini di estradizione, vanno trasmesse a tutti gli Stati 
membri le informazioni supplementari con il formulario A. 

Nel campo 239 va indicato che il formulario riguarda una RE. 

3.6.  Aggiunta di un flag 

Per le procedure generali cfr. la sezione 2.7. 

Se può essere eseguito almeno uno dei MAE allegati alla segnalazione, alla segnalazione non è apposto nessun 
flag. 

Nel caso in cui un MAE si riferisca a più reati e per almeno uno di essi possa essere effettuata la consegna, alla 
segnalazione non è apposto nessun flag. 

Come evidenziato nella sezione 2.7, la segnalazione ai sensi dell'articolo 26 della decisione SIS II cui sia stato 
aggiunto un flag si ritiene, per la durata del flag, inserita per comunicare il luogo di soggiorno della persona 
segnalata. 

3.6.1.  Richiesta di aggiungere sistematicamente un flag a segnalazioni riguardanti persone ricercate per l'arresto a fini di 
estradizione laddove non si applichi la decisione quadro 2002/584/GAI 

Si applica la seguente procedura: 

a)  in caso di segnalazioni riguardanti persone ricercate per l'arresto a fini di estradizione, laddove non si 
applichi la decisione quadro 2002/584/GAI, un ufficio SIRENE può chiedere ad altri uffici SIRENE di 
aggiungere sistematicamente un flag a segnalazioni inserite a norma dell'articolo 26 della decisione SIS II 
riguardanti i propri cittadini; 

b)  in tal caso, l'ufficio SIRENE interessato invia una richiesta scritta all'altro o agli altri uffici SIRENE; 

c)  l'ufficio SIRENE che riceve la richiesta aggiunge un flag per lo Stato membro in questione immediatamente 
dopo aver creato la segnalazione; 

d)  il flag rimane finché l'ufficio SIRENE richiedente non ne sollecita la cancellazione. 

3.7.  Intervento degli uffici SIRENE a seguito di segnalazione per l'arresto 

L'ufficio SIRENE che riceve un formulario A consulta quanto prima tutte le fonti disponibili per cercare di 
localizzare la persona. Il fatto che le informazioni fornite dallo Stato membro segnalante siano insufficienti 
perché lo Stato membro destinatario le accetti non deve impedire a quest'ultimo di effettuare le ricerche. Gli 
Stati membri riceventi effettuano le ricerche nella misura consentita dal diritto nazionale. 

Se la segnalazione per l'arresto è convalidata e il soggetto è localizzato o arrestato in uno Stato membro, le 
informazioni contenute nel formulario A possono essere trasmesse dall'ufficio SIRENE ricevente all'autorità 
dello Stato membro competente per l'esecuzione del MAE o della RE. Se è richiesto l'originale del MAE o della 
RE, l'autorità giudiziaria che lo ha emesso può inviarlo direttamente all'autorità giudiziaria dell'esecuzione (salvo 
altrimenti disposto dallo Stato membro segnalante e/o dallo Stato membro di esecuzione). 

3.8.  Scambio di informazioni in caso di hit 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.3. 

Si applica inoltre la seguente procedura: 

a)  l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante deve essere sempre informato immediatamente degli hit 
riguardanti la persona che ha segnalato per l'arresto. Inoltre, dopo l'invio del formulario G, l'ufficio SIRENE 
dello Stato membro di esecuzione deve comunicargli l'hit anche telefonicamente, se del caso; 

b)  se necessario, l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante comunica allora all'ufficio SIRENE dello Stato 
membro di esecuzione tutte le pertinenti informazioni specifiche sulle misure particolari da adottare; 
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c)  nel campo 091 del formulario G devono figurare: il nome dell'autorità competente a ricevere il MAE o la 
RE, i suoi estremi completi (indirizzo postale, telefono e, se disponibili, numero di fax e indirizzo di posta 
elettronica), il numero di riferimento (se disponibile), il nome della persona competente (se disponibile), la 
lingua richiesta, il termine e le modalità di invio; 

d)  inoltre, qualora dai fatti e da ulteriori indagini avviate sia emerso un chiaro nesso con determinati Stati 
membri, l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante deve informare dell'hit gli altri uffici SIRENE 
usando il formulario M; 

e)  gli uffici SIRENE possono trasmettere ulteriori informazioni sulle segnalazioni inserite a norma 
dell'articolo 26 della decisione SIS II; a tal fine possono agire per conto di autorità giudiziarie se tali 
informazioni rientrano nell'ambito dell'assistenza giudiziaria. 

3.9.  Scambio di informazioni supplementari sulla consegna o sull'estradizione 

Quando le autorità giudiziarie competenti informano l'ufficio SIRENE dello Stato membro di esecuzione che si 
può procedere alla consegna o all'estradizione di una persona segnalata per l'arresto, tale ufficio SIRENE ne dà 
immediatamente comunicazione all'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante mediante formulario M, 
contrassegnando il campo 083 con la dicitura «SURRENDER» (consegna) o «EXTRADITION» (estradizione) (26). Le 
modalità della consegna o dell'estradizione vanno comunicate, se del caso, quanto prima tramite gli uffici 
SIRENE. 

3.10.  Scambio di informazioni supplementari sul transito attraverso un altro Stato membro 

Se la persona deve necessariamente transitare per uno Stato membro, l'ufficio SIRENE di quest'ultimo fornisce 
le informazioni e il sostegno necessari su apposita richiesta dell'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante 
o dell'autorità giudiziaria competente, trasmessa attraverso l'ufficio SIRENE, con formulario M recante all'inizio 
del campo 083 la dicitura «TRANSIT» (transito). 

3.11.  Cancellazione di segnalazioni a seguito di consegna o di estradizione 

La segnalazione per l'arresto a fini di consegna o di estradizione è cancellata una volta che la persona è stata 
consegnata o estradata alle autorità dello Stato membro segnalante; è altresì cancellata se la decisione giudiziaria 
su cui si basava è revocata dall'autorità giudiziaria competente ai sensi del diritto nazionale. 

4.  SEGNALAZIONI AI FINI DEL RIFIUTO DI INGRESSO O DI SOGGIORNO (ARTICOLO 24 DEL REGOLAMENTO SIS II) 

Introduzione 

Lo scambio di informazioni su cittadini di paesi terzi segnalati a norma dell'articolo 24 del regolamento SIS II 
consente agli Stati membri di decidere di un'eventuale domanda di ammissione o di visto. Se il soggetto si trova 
già nel territorio dello Stato membro, lo scambio permette alle autorità nazionali di adottare le misure 
appropriate ai fini del rilascio di un titolo di soggiorno o di un visto per soggiorno di lunga durata, ovvero 
dell'espulsione. Nella presente sezione i riferimenti ai visti si intendono fatti ai visti per soggiorno di lunga 
durata, salvo altrimenti espressamente specificato (ad esempio, visto di ritorno). 

Espletare le procedure di informazione previste all'articolo 5, paragrafo 4, del codice frontiere Schengen e le 
consultazioni di cui all'articolo 25 della convenzione di Schengen è competenza delle autorità incaricate dei 
controlli di frontiera e del rilascio dei titoli di soggiorno o dei visti. In linea di principio, gli uffici SIRENE 
intervengono in queste procedure solo per trasmettere informazioni supplementari direttamente connesse alle 
segnalazioni (comunicazione di un hit, precisazioni in merito a un'identità) o per cancellare segnalazioni. 

Gli uffici SIRENE possono tuttavia partecipare anche alla trasmissione delle informazioni supplementari 
necessarie per l'espulsione o il respingimento di un cittadino di paese terzo, nonché alla trasmissione di 
informazioni supplementari conseguenti a tali operazioni. 

La direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (27) non è applicabile in Svizzera. Pertanto, in 
caso di hit relativo a un cittadino di paese terzo che gode del diritto di libera circolazione, sono avviate normali 
procedure di consultazione tra la Svizzera, lo Stato membro segnalante e qualunque altro Stato membro che 
possa essere in possesso di informazioni pertinenti sul diritto di libera circolazione del cittadino di paese terzo. 

(26) Cfr. anche la sezione 1.13.1 sull'indicazione di urgenza nei formulari SIRENE. 
(27) Direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro 

familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri (GU L 158 del 30.4.2004, pag. 77). 
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4.1.  Inserimento di una segnalazione 

In conformità dell'articolo 25 del regolamento SIS II, ai cittadini di paesi terzi beneficiari del diritto di libera 
circolazione ai sensi della direttiva 2004/38/CE si applicano norme particolari. L'ufficio SIRENE deve, nella 
misura del possibile, mettere a disposizione tutte le informazioni utilizzate per valutare l'opportunità di inserire 
una segnalazione ai fini del rifiuto di ingresso o di soggiorno di un beneficiario del diritto di libera 
circolazione (28). Nel caso eccezionale di segnalazione di un cittadino di paese terzo che goda del diritto di 
libera circolazione, l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante invia un formulario M a tutti gli altri Stati 
membri, sulla base delle informazioni fornite dall'autorità che ha provveduto all'inserimento della segnalazione  
(cfr. le sezioni 4.6 e 4.7). 

Inoltre, l'articolo 26 del regolamento SIS II prevede che, a determinate condizioni, debbano essere inserite nel 
SIS II le segnalazioni relative a cittadini di paesi terzi oggetto di un provvedimento restrittivo diretto 
a impedirne l'ingresso o il transito nel territorio degli Stati membri, adottato a norma dell'articolo 29 del 
trattato sull'Unione europea (29). Le segnalazioni sono inserite e aggiornate dall'autorità competente dello Stato 
membro che esercita la presidenza del Consiglio dell'Unione europea al momento dell'adozione della misura. Se 
detto Stato membro non ha accesso al SIS II o in caso di segnalazioni a norma dell'articolo 24 del regolamento 
SIS II, la competenza spetta allo Stato membro che eserciterà la presidenza successiva e che ha accesso al SIS II 
e alle segnalazioni a norma dell'articolo 24 del regolamento SIS II. 

Gli Stati membri predispongono le procedure necessarie per inserire, aggiornare e cancellare tali segnalazioni. 

4.2.  Segnalazioni multiple 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.2. 

4.3.  Identità usurpata 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.12.1. 

Possono sorgere problemi qualora un cittadino di paese terzo segnalato ai fini del rifiuto di ingresso o di 
soggiorno usi illegalmente l'identità di un cittadino di uno Stato membro per cercare di entrare nel territorio. 
Ove sia scoperta una tale situazione, le autorità competenti degli Stati membri possono essere portate 
a conoscenza dell'uso corretto della funzione relativa all'identità usurpata nel SIS II. Le segnalazioni ai fini del 
rifiuto di ingresso non possono essere inserite sotto l'identità principale di un cittadino di uno Stato membro. 

4.4.  Inserimento di alias 

Per le regole generali si veda la sezione 2.12.2. 

4.5.  Scambio di informazioni in caso di rilascio di titoli di soggiorno o visti 

Si applica la seguente procedura: 

a)  fatta salva la procedura speciale per lo scambio di informazioni di cui all'articolo 25 della convenzione di 
Schengen e senza pregiudizio della sezione 4.8 concernente lo scambio di informazioni in caso di hit 
relativo a un cittadino di paese terzo beneficiario del diritto di libera circolazione (nel qual caso è 
obbligatorio consultare l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante), lo Stato membro di esecuzione può 
informare lo Stato membro che ha inserito una segnalazione ai fini del rifiuto di ingresso o di soggiorno di 
aver riscontrato un hit durante la procedura per il rilascio di un titolo di soggiorno o di un visto. Lo Stato 
membro segnalante può a sua volta informare gli altri Stati membri con formulario M, se opportuno; 

b)  se richiesti, nel rispetto del diritto nazionale gli uffici SIRENE degli Stati membri interessati possono prestare 
assistenza per la trasmissione delle informazioni necessarie alle autorità competenti per il rilascio dei titoli di 
soggiorno e dei visti. 

(28) Ai sensi dell'articolo 30 della direttiva 2004/38/CE, il provvedimento di diniego di ingresso è notificato per iscritto all'interessato, cui 
vanno inoltre comunicati i motivi circostanziati e completi che giustificano l'adozione del provvedimento nei suoi confronti, salvo che 
vi ostino motivi attinenti alla sicurezza dello Stato. 

(29) L'articolo 26 del regolamento SIS II fa riferimento all'articolo 15 del trattato sull'Unione europea, che però, a seguito dell'entrata in 
vigore del trattato di Lisbona, è diventato l'articolo 29 della versione consolidata del trattato sull'Unione europea. 
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4.5.1.  Procedure speciali di cui all'articolo 25 della convenzione di Schengen 

P r o c e d u r a  a i  s e n s i  d e l l ' a r t i c o l o  2 5 ,  p a r a g r a fo  1 ,  d e l l a  c o n v e n z i o n e  d i  S c he n g e n  

Se lo Stato membro che intende accordare un titolo di soggiorno o un visto scopre che l'interessato è segnalato 
ai fini del rifiuto di ingresso o di soggiorno da un altro Stato membro, consulta lo Stato membro segnalante 
per il tramite degli uffici SIRENE e lo informa della propria decisione di accordare un titolo di soggiorno o un 
visto usando il formulario N. Se lo Stato membro decide di accordare il titolo di soggiorno o il visto la 
segnalazione deve essere cancellata. La persona può tuttavia essere iscritta nell'elenco nazionale delle persone 
segnalate ai fini del rifiuto di ingresso o di soggiorno dello Stato membro segnalante. 

P r o c e d u r a  a i  s e n s i  d e l l ' a r t i c o l o  2 5 ,  p a r a g r a fo  2 ,  d e l l a  c o n v e n z i o n e  d i  S c he n g e n  

Se lo Stato membro segnalante scopre che la persona segnalata ai fini del rifiuto di ingresso o di soggiorno ha 
ottenuto un titolo di soggiorno o un visto, avvia una procedura di consultazione con lo Stato membro che l'ha 
rilasciato per il tramite degli uffici SIRENE. Lo Stato membro che ha rilasciato il titolo di soggiorno o il visto 
informa lo Stato membro segnalante della propria decisione di ritirare o meno il titolo di soggiorno o il visto, 
usando il formulario O. Se lo Stato membro decide di mantenere il titolo di soggiorno o il visto, la 
segnalazione deve essere cancellata. La persona può tuttavia essere iscritta nell'elenco nazionale delle persone 
segnalate ai fini del rifiuto di ingresso o di soggiorno dello Stato membro. 

La consultazione per il tramite degli uffici SIRENE con il formulario O ha luogo anche se lo Stato membro che 
ha rilasciato il titolo di soggiorno o il visto scopre in seguito che il titolare è segnalato nel SIS II ai fini del 
rifiuto d'ingresso o di soggiorno (30). 

Se un terzo Stato membro (uno Stato membro, cioè, che non ha rilasciato il titolo di soggiorno/visto, né ha 
segnalato il titolare) scopre una segnalazione riguardante un cittadino di paese terzo titolare di un titolo di 
soggiorno o un visto rilasciato da uno Stato membro, ne informa lo Stato membro del rilascio e lo Stato 
membro segnalante per il tramite degli uffici SIRENE, con il formulario H. 

Se la procedura di cui all'articolo 25 della convenzione di Schengen porta alla cancellazione di una 
segnalazione ai fini del rifiuto di ingresso o di soggiorno, gli uffici SIRENE prestano assistenza nel rispetto del 
diritto nazionale, se richiesti. 

4.5.2.  Procedure speciali di cui all'articolo 5, paragrafo 4, lettere a) e c), del codice frontiere Schengen 

P r o c e d u r a  p e r  i  c a s i  d i  c u i  a l l ' a r t i c o l o  5 ,  p a r a g r a fo  4 ,  l e t t e r a  a )  

Ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 4, lettera a), del codice frontiere Schengen, il cittadino di paese terzo segnalato 
ai fini del rifiuto di ingresso o di soggiorno che è però in possesso di un titolo di soggiorno, di un visto per 
soggiorno di lunga durata o di un visto di ritorno rilasciato da uno degli Stati membri è ammesso ad entrare 
nel territorio degli altri Stati membri a fini di transito, affinché possa raggiungere il territorio dello Stato 
membro che ha rilasciato il titolo di soggiorno, il visto per soggiorno di lunga durata o il visto di ritorno. 
L'ingresso può tuttavia essergli negato se figura nell'elenco nazionale delle persone segnalate ai fini del rifiuto di 
ingresso di quello Stato membro. In entrambi i casi, su istanza dell'autorità competente, l'ufficio SIRENE dello 
Stato membro in cui la persona cerca di entrare invia agli uffici SIRENE degli altri due Stati membri interessati 
un messaggio (il formulario H se il transito è stato autorizzato/il formulario G se l'ingresso è stato rifiutato), 
informandoli della contraddizione ed esortandoli a consultarsi per decidere se cancellare la segnalazione dal 
SIS II o ritirare il titolo di soggiorno/visto. Può inoltre chiedere di essere informato dell'esito delle consultazioni. 

Se il cittadino di paese terzo in questione tenta di entrare nel territorio dello Stato membro che lo ha segnalato 
nel SIS II, questo può negargli l'ingresso. Tuttavia, su istanza dell'autorità competente, l'ufficio SIRENE dello 
Stato membro che nega l'ingresso consulta l'ufficio SIRENE dello Stato membro che ha rilasciato il titolo di 

(30) Per le segnalazioni ai fini del rifiuto di ingresso di familiari di cittadini dell'UE, va ricordato che, in linea di principio, non è possibile 
consultare il SIS II prima di rilasciare una carta di soggiorno a tali persone. L'articolo 10 della direttiva 2004/38/CE elenca le condizioni 
che i familiari di cittadini dell'Unione non aventi la cittadinanza di uno Stato membro devono ottemperare per ottenere il diritto di 
soggiornare per più di tre mesi in uno Stato membro ospitante. Questo elenco tassativo non consente la consultazione sistematica del 
SIS prima del rilascio delle carte di soggiorno. L'articolo 27, paragrafo 3, della direttiva precisa che gli Stati membri possono, qualora lo 
giudichino indispensabile, chiedere agli altri Stati membri informazioni sui precedenti penali (quindi non tutti i dati SIS II). Tale consul­
tazione non può avere carattere sistematico. 
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soggiorno o il visto, affinché l'autorità competente possa determinare se sussistono motivi sufficienti per ritirare 
il titolo di soggiorno/visto. Lo Stato membro che ha rilasciato il titolo di soggiorno o il visto informa lo Stato 
membro segnalante della propria decisione di ritirare o meno il titolo di soggiorno o il visto, usando il 
formulario O. Se lo Stato membro decide di mantenere il titolo di soggiorno o il visto, la segnalazione deve 
essere cancellata. La persona può tuttavia essere iscritta nell'elenco nazionale delle persone segnalate ai fini del 
rifiuto di ingresso o di soggiorno dello Stato membro. 

Se il cittadino di paese terzo in questione tenta di entrare nel territorio dello Stato membro che ha rilasciato il 
titolo di soggiorno o il visto, l'ingresso è autorizzato ma l'ufficio SIRENE di tale Stato membro consulta, su 
istanza dell'autorità competente, l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante, affinché le autorità competenti 
interessate possano decidere in merito al ritiro del titolo di soggiorno o del visto o alla cancellazione della 
segnalazione. Lo Stato membro che ha rilasciato il titolo di soggiorno o il visto informa lo Stato membro 
segnalante della propria decisione di ritirare o meno il titolo di soggiorno o il visto, usando il formulario O. Se 
lo Stato membro decide di mantenere la validità del titolo di soggiorno o del visto, la segnalazione deve essere 
cancellata. La persona può tuttavia essere iscritta nell'elenco nazionale delle persone segnalate ai fini del rifiuto 
di ingresso o di soggiorno dello Stato membro. 

P r o c e d u r a  p e r  i  c a s i  d i  c u i  a l l ' a r t i c o l o  5 ,  p a r a g r a fo  4 ,  l e t t e r a  c )  

Ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 4, lettera c), uno Stato membro può derogare al principio della non 
ammissione delle persone segnalate ai fini del rifiuto di ingresso per motivi umanitari o di interesse nazionale 
o in virtù di obblighi internazionali. Su istanza dell'autorità competente, l'ufficio SIRENE dello Stato membro 
che ha autorizzato l'ingresso ne informa l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante con il formulario H. 

4.6.  Regole comuni riguardanti le procedure di cui alla sezione 4.5 

a)  L'ufficio SIRENE dello Stato membro che ha rilasciato o intende rilasciare o mantenere un titolo di 
soggiorno o un visto per soggiorno di lunga durata invia un solo formulario N o formulario O per 
procedura di consultazione per informare della sua decisione finale di rilasciare, mantenere o revocare il 
titolo di soggiorno o il visto lo Stato membro che ha inserito o intende inserire una segnalazione ai fini del 
rifiuto d'ingresso. 

b)  La procedura di consultazione è una procedura ai fini dell'articolo 25, paragrafo 1, della convenzione di 
Schengen oppure una procedura ai fini dell'articolo 25, paragrafo 2, della medesima convenzione. 

c)  Il formulario M, G o H trasmesso nel contesto di una procedura di consultazione può essere contrassegnato 
con la dicitura «consultation procedure» (procedura di consultazione). (formulario M: campo 083; 
formulario G: campo 086; formulario H: campo 083). 

4.7.  Scambio di informazioni in caso di hit e in caso di respingimento o espulsione dallo spazio Schengen 

Fatte salve le procedure speciali per lo scambio di informazioni di cui all'articolo 5, paragrafo 4, lettere a) e c), 
del codice frontiere Schengen e senza pregiudizio della sezione 4.8 concernente lo scambio di informazioni in 
caso di hit relativo a un cittadino di paese terzo beneficiario del diritto di libera circolazione (nel qual caso è 
obbligatorio consultare l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante tramite il proprio ufficio SIRENE), uno 
Stato membro può chiedere di essere informato ogni qualvolta sia riscontrato un hit in relazione alle 
segnalazioni ai fini del rifiuto d'ingresso o di soggiorno che ha inserito nel SIS II. 

Gli uffici SIRENE degli Stati membri che hanno inserito segnalazioni ai fini del rifiuto di ingresso non devono 
essere necessariamente informati degli hit su base sistematica, ma possono esserlo in casi eccezionali. Si può 
comunque trasmettere un formulario G o un formulario H, a seconda dell'azione effettuata, se, per esempio, 
sono necessarie informazioni supplementari. Il formulario G va trasmesso sistematicamente quando l'hit 
riguarda una persona che beneficia del diritto di libera circolazione. 

Fatte salve le disposizioni del precedente paragrafo, come disposto alla sezione 10 tutti gli uffici SIRENE devono 
fornire statistiche sugli hit relativi a segnalazioni estere nel loro territorio. 

Si applica la seguente procedura: 

a)  uno Stato membro può chiedere di essere informato ogniqualvolta sia riscontrato un hit con le sue 
segnalazioni ai fini del rifiuto d'ingresso o di soggiorno. Lo Stato membro che voglia avvalersi di questa 
possibilità ne fa domanda scritta agli altri Stati membri; 
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b)  su iniziativa dello Stato membro di esecuzione, lo Stato membro segnalante può essere informato della 
scoperta di un hit e del respingimento o dell'espulsione dal territorio Schengen del cittadino di paese terzo 
segnalato; 

c)  una volta eseguita l'azione richiesta in base all'hit, l'ufficio SIRENE dello Stato membro di esecuzione 
trasmette un formulario G all'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante; va trasmesso un 
formulario G anche qualora, in caso di hit, siano necessarie più informazioni per l'esecuzione della misura; 

d)  una volta ricevute le informazioni di cui alla lettera c) dallo Stato membro segnalante: 

i)  se l'azione è eseguita, lo Stato membro di esecuzione ne informa l'ufficio SIRENE dello Stato membro 
segnalante con un formulario M (e non già con un altro formulario G per la stessa segnalazione); 

ii)  se l'azione non è eseguita, lo Stato membro di esecuzione ne informa l'ufficio SIRENE dello Stato 
membro segnalante mediante formulario H; oppure 

iii)  se è necessaria un'ulteriore consultazione, questa è effettuata con il formulario M; 

iv)  per lo scambio finale di formulari nella procedura di consultazione si usa il formulario N o il 
formulario O; 

e)  se uno Stato membro rintraccia sul suo territorio un cittadino di paese terzo segnalato, l'ufficio SIRENE 
dello Stato membro segnalante, se richiesto, trasmette le informazioni necessarie per il rimpatrio dell'inte­
ressato. A seconda delle esigenze dello Stato membro di esecuzione, il formulario M preciserà: 

—  il tipo di decisione e la motivazione, 

—  l'autorità che ha preso la decisione, 

—  la data della decisione, 

—  la data di notifica della decisione, 

—  la data di esecuzione della decisione, 

—  la data in cui la decisione cessa di avere effetto o il suo periodo di validità, 

—  se la persona è stata condannata e la natura della pena. 

Se la persona segnalata è fermata alla frontiera, si esegue l'azione disposta dal codice frontiere Schengen e dallo 
Stato membro segnalante. 

Lo scambio di informazioni supplementari tramite gli uffici SIRENE può altresì rivelarsi assolutamente 
necessario in casi specifici ai fini dell'esatta identificazione di una persona. 

4.8.  Scambio di informazioni in caso di hit relativo a un cittadino di paese terzo beneficiario del diritto di 
libera circolazione 

A un cittadino di paese terzo beneficiario del diritto di libera circolazione ai sensi della direttiva 2004/38/CE si 
applicano norme particolari (31). 

In caso di hit relativo a un cittadino di paese terzo beneficiario del diritto di libera circolazione ai sensi della 
direttiva 2004/38/CE, si applicano norme particolari (ma cfr. l'introduzione alla sezione 4 sulla posizione della 
Svizzera). Si applica la seguente procedura: 

a) su istanza dell'autorità competente, l'ufficio SIRENE dello Stato membro di esecuzione contatta immedia­
tamente l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante con il formulario G, per ottenere le informazioni 
necessarie a decidere senza indugio in merito all'azione da intraprendere; 

(31) Ai sensi della direttiva 2004/38/CE, ai beneficiari del diritto di libera circolazione può essere negato l'ingresso o il soggiorno solo per 
motivi di ordine pubblico o di pubblica sicurezza quando il loro comportamento personale rappresenta una minaccia reale, immediata e 
sufficientemente grave da pregiudicare un interesse fondamentale della società, e quando sussistono gli altri requisiti di cui 
all'articolo 27, paragrafo 2, della direttiva. A norma di detto articolo, «i provvedimenti adottati per motivi di ordine pubblico o di 
pubblica sicurezza rispettano il principio di proporzionalità e sono adottati esclusivamente in relazione al comportamento personale 
della persona nei riguardi della quale essi sono applicati. La sola esistenza di condanne penali non giustifica automaticamente l'adozione 
di tali provvedimenti. Il comportamento personale deve rappresentare una minaccia reale, attuale e sufficientemente grave da 
pregiudicare un interesse fondamentale della società. Giustificazioni estranee al caso individuale o attinenti a ragioni di prevenzione 
generale non sono prese in considerazione». Inoltre, l'articolo 28, paragrafo 2, prevede altre limitazioni per i beneficiari del diritto di 
soggiorno permanente cui può essere negato l'ingresso o il soggiorno solo per gravi motivi di ordine pubblico o di pubblica sicurezza. 
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b) ricevuta la richiesta di informazioni, l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante raccoglie immedia­
tamente le informazioni richieste e le invia quanto prima all'ufficio SIRENE dello Stato membro di 
esecuzione; 

c)  l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante verifica con l'autorità competente se la segnalazione può 
essere mantenuta conformemente alla direttiva 2004/38/CE, qualora tale informazione non sia ancora 
disponibile. Se l'autorità competente decide di mantenere la segnalazione, l'ufficio SIRENE dello Stato 
membro segnalante informa tutti gli altri uffici SIRENE interessati con il formulario M; 

d)  lo Stato membro di esecuzione informa, per il tramite del suo ufficio SIRENE, l'ufficio SIRENE dello Stato 
membro segnalante se è stata effettuata (formulario M) o meno (formulario H) (32) l'azione richiesta. 

4.9.  Scambio di informazioni nel caso in cui, in assenza di hit, uno Stato membro scopra l'esistenza di una 
segnalazione ai fini del rifiuto d'ingresso a carico di un cittadino di paese terzo beneficiario del diritto 
di libera circolazione 

Se, in assenza di hit, uno Stato membro scopre una segnalazione ai fini del rifiuto d'ingresso a carico di un 
cittadino di paese terzo beneficiario del diritto di libera circolazione, l'ufficio SIRENE di questo Stato membro, 
su richiesta dell'autorità competente, ne informa l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante inviando un 
formulario M. 

L'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante verifica con l'autorità competente se la segnalazione può essere 
mantenuta conformemente alla direttiva 2004/38/CE, qualora tale informazione non sia ancora disponibile. Se 
l'autorità competente decide di mantenere la segnalazione, l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante 
informa tutti gli altri uffici SIRENE interessati con il formulario M. 

4.10.  Cancellazione di segnalazioni ai fini del rifiuto di ingresso o di soggiorno 

Fatte salve le procedure speciali di cui all'articolo 25 della convenzione di Schengen e all'articolo 5, paragrafo 4, 
lettere a) e c), del codice frontiere Schengen, le segnalazioni ai fini del rifiuto di ingresso o di soggiorno di 
cittadini di paesi terzi sono cancellate: 

a)  allo scadere del termine di validità della segnalazione; 

b)  su decisione dell'autorità competente dello Stato membro segnalante; 

c)  allo scadere dell'eventuale termine di validità del rifiuto di ingresso fissato dalla decisione dell'autorità 
competente dello Stato membro segnalante, o 

d)  all'acquisto della cittadinanza di uno Stato membro. Se l'ufficio SIRENE di uno Stato membro diverso da 
quello segnalante viene a conoscenza dell'acquisto della cittadinanza, consulta l'ufficio SIRENE dello Stato 
membro segnalante e, se necessario, gli invia un formulario J, in conformità della procedura per la rettifica e 
la cancellazione dei dati contenenti errori di diritto o di fatto (cfr. la sezione 2.8). 

5.  SEGNALAZIONE DI PERSONE SCOMPARSE (ARTICOLO 32 DELLA DECISIONE SIS II) 

5.1.  Segnalazioni multiple 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.2. 

5.2.  Identità usurpata 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.12.1. 

5.3.  Inserimento di alias 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.12.2. 

(32) In conformità della direttiva 2004/38/CE, lo Stato membro di esecuzione non può limitare la libera circolazione di un cittadino di paese 
terzo beneficiario del diritto di libera circolazione per il solo motivo che lo Stato membro segnalante mantiene la segnalazione, tranne 
nel caso in cui ricorrano le condizioni di cui alla nota 30. 
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5.4.  Aggiunta di un flag 

Possono verificarsi circostanze in cui in caso di hit in relazione a una segnalazione di persona scomparsa le 
autorità competenti dello Stato membro di esecuzione decidono che l'azione richiesta non può essere effettuata 
e/o che non sarà effettuata nessuna ulteriore azione riguardo alla segnalazione. Questa decisione può essere 
presa anche se le autorità competenti dello Stato membro segnalante decidono di mantenere la segnalazione nel 
SIS II. In tali circostanze lo Stato membro di esecuzione può chiedere l'apposizione di un flag dopo la scoperta 
dell'hit. A tal fine si applicano le procedure generali di cui alla sezione 2.7. 

Per le segnalazioni di persone scomparse non esistono azioni alternative. 

5.5.  Elementi descrittivi riguardanti minori scomparsi e altre persone a rischio 

Gli uffici SIRENE hanno tempestivamente accesso a tutte le pertinenti informazioni supplementari a livello 
nazionale riguardanti segnalazioni di persone scomparse, così da contribuire pienamente alla soluzione dei casi, 
facilitando l'identificazione della persona scomparsa e fornendo sollecitamente informazioni supplementari su 
aspetti correlati. Le pertinenti informazioni supplementari possono riguardare, in particolare, decisioni 
nazionali di affidamento di un minore o di una persona vulnerabile, ovvero domande di utilizzo dei sistemi di 
allarme previsti in caso di scomparsa di minore. 

Poiché non tutte le persone vulnerabili scomparse attraverseranno le frontiere nazionali, le decisioni sulla 
trasmissione di informazioni supplementari (elementi descrittivi) e sui relativi destinatari saranno adottate caso 
per caso, tenendo conto dell'insieme delle circostanze. Una volta adottata una decisione a livello nazionale sul 
livello necessario di diffusione di tali informazioni supplementari, l'ufficio SIRENE dello Stato membro 
segnalante prende, a seconda dei casi, uno dei seguenti provvedimenti: 

a)  conserva le informazioni per poter trasmettere informazioni supplementari a un altro Stato membro che ne 
faccia richiesta; 

b)  trasmette il formulario M all'ufficio SIRENE competente se dalle indagini emerge una probabile 
destinazione della persona scomparsa; 

c)  trasmette il formulario M a tutti gli uffici SIRENE competenti in base alle circostanze della sparizione 
affinché siano forniti in tempi brevi tutti i dati relativi alla persona. 

Per i casi di persone scomparse esposte a rischi elevati, all'inizio del campo 311 del formulario M va inserito 
«URGENT» spiegando il motivo dell'urgenza. (Qualora il minore scomparso non sia accompagnato (33), va 
inserita la specificazione «Unaccompanied minor» (minore non accompagnato)]. L'urgenza può essere ribadita 
per via telefonica, sottolineando l'importanza e il carattere d'impellenza del formulario M. 

Si dovrà seguire un metodo comune per l'inserimento, in un ordine predeterminato, delle informazioni supple­
mentari strutturate sulle persone scomparse esposte a rischi elevati (34). Tali informazioni vanno inserite nel 
campo 083 del formulario M. 

(33) Sono «minori non accompagnati», ai sensi dell'articolo 1 della convenzione sui diritti del fanciullo del 20 novembre 1989, i minori che 
sono stati separati da entrambi i genitori e da altri parenti e che sono privi delle cure di un adulto che, per legge o per consuetudine, 
abbia tale responsabilità. 

(34) Dati della sparizione: 
a)  luogo, data e ora della sparizione; 
b)  circostanze della sparizione. 

Elementi riguardanti la persona scomparsa: 
c)  età apparente; 
d)  altezza; 
e)  colore della pelle; 
f)  colore e forma dei capelli; 
g)  colore degli occhi; 
h)  altri particolari fisici (piercing, malformazioni, amputazioni, tatuaggi, segni particolari, cicatrici ecc.); 
i)  particolari psichici: a rischio suicidio, malattia mentale, comportamento aggressivo ecc.; 
j)  altre informazioni: cure mediche necessarie ecc.; 
k)  abiti indossati al momento della sparizione; 
l)  fotografia: se disponibile; 
m)  scheda ante mortem: se disponibile. 

Informazioni correlate: 
n)  persone che potrebbero accompagnarla/lo (e identificativo Schengen ove disponibile); 
o)  veicolo/i aventi un nesso con il caso (e identificativo Schengen ove disponibile); 
p)  se disponibile: numero di telefono cellulare/ultimo «log-in», estremi di contatto via social network online. 

I titoli dei vari sottocampi non vanno inclusi nel campo 083, ma solo la lettera di riferimento. Le informazioni già disponibili 
nei vari campi sono incluse nella segnalazione, comprese le impronte digitali e le fotografie. 
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Per avere il maggior numero di opportunità di localizzare una persona in modo mirato e razionale, l'ufficio 
SIRENE che ha ricevuto le informazioni le comunica a seconda dei casi: 

a)  ai valichi di frontiera interessati; 

b)  alle autorità amministrative e di polizia responsabili della localizzazione e della protezione delle persone; 

c)  alle autorità consolari competenti dello Stato membro segnalante, dopo la scoperta di un hit nel SIS II. 

5.6.  Scambio di informazioni in caso di hit 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.3. 

Si applicano inoltre le seguenti regole: 

a)  gli uffici SIRENE comunicano, per quanto possibile, i dati medici necessari delle persone scomparse qualora 
occorra prendere misure per la loro protezione. 

I dati trasmessi sono conservati per il tempo strettamente necessario e usati esclusivamente per le cure 
mediche degli interessati; 

b)  l'ufficio SIRENE dello Stato membro di esecuzione comunica sempre il luogo di soggiorno all'ufficio SIRENE 
dello Stato membro segnalante; 

c)  ai sensi dell'articolo 33, paragrafo 2, della decisione SIS II, la comunicazione del luogo di soggiorno della 
persona scomparsa maggiorenne alla persona che ne ha segnalato la scomparsa è subordinata al consenso 
dell'interessato (35). Il consenso deve essere dato per iscritto o almeno essere dimostrabile attraverso una 
prova scritta. Il diniego del consenso deve sempre avvenire per iscritto o essere registrato ufficialmente. 
Tuttavia le autorità competenti possono comunicare alla persona che ne ha segnalato la scomparsa la cancel­
lazione della segnalazione in seguito a hit. 

5.7.  Cancellazione di segnalazioni di persone scomparse 

Se prevede un ritardo significativo nel cancellare la segnalazione, lo Stato membro segnalante lo comunica 
all'Ufficio SIRENE dello Stato membro di esecuzione affinché sia apposto un flag alla segnalazione confor­
memente alla sezione 5.4 del presente manuale SIRENE. 

5.7.1.  Minori 

La segnalazione è cancellata: 

a)  alla risoluzione del caso (ad esempio il minore è rimpatriato, le autorità competenti dello Stato membro di 
esecuzione hanno preso una decisione sull'affidamento del minore); 

b)  allo scadere del termine di validità della segnalazione; o 

c)  su decisione dell'autorità competente dello Stato membro segnalante. 

5.7.2.  Adulti per i quali non siano richieste misure di protezione 

La segnalazione è cancellata: 

a)  una volta eseguita l'azione richiesta (accertamento del luogo di soggiorno da parte dello Stato membro di 
esecuzione); 

b)  allo scadere del termine di validità della segnalazione; o 

c)  su decisione dell'autorità competente dello Stato membro segnalante. 

5.7.3.  Adulti per i quali siano richieste misure di protezione 

La segnalazione è cancellata: 

a)  una volta eseguita l'azione richiesta (persona messa sotto protezione); 

(35) Per maggiori informazioni sul consenso in relazione alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati, cfr. l'articolo 2, lettera h), della direttiva 95/46/CE. 
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b)  allo scadere del termine di validità della segnalazione; o 

c)  su decisione dell'autorità competente dello Stato membro segnalante. 

Fatta salva la legislazione nazionale, qualora una persona si trovi in una situazione di protezione ufficiale, la 
segnalazione può essere mantenuta fino al suo rimpatrio. 

6.  SEGNALAZIONI DI PERSONE RICERCATE NELL'AMBITO DI UN PROCEDIMENTO GIUDIZIARIO (ARTICOLO 34 DELLA 
DECISIONE SIS II) 

6.1.  Segnalazioni multiple 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.2. 

6.2.  Identità usurpata 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.12.1. 

6.3.  Inserimento di alias 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.12.2. 

6.4.  Scambio di informazioni in caso di hit 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.3. 

Si applicano inoltre le seguenti regole: 

a)  il luogo effettivo di soggiorno o domicilio è ottenuto con tutti i mezzi consentiti dalla legislazione nazionale 
dello Stato membro in cui la persona è stata localizzata; 

b) sono previste procedure nazionali atte a garantire che le segnalazioni siano conservate nel SIS II esclusi­
vamente per il periodo necessario a realizzare gli obiettivi per i quali sono state inserite. 

Gli uffici SIRENE possono trasmettere ulteriori informazioni sulle segnalazioni inserite a norma dell'articolo 34 
della decisione SIS II; a tal fine possono agire per conto di autorità giudiziarie se tali informazioni rientrano 
nell'ambito dell'assistenza giudiziaria. 

6.5.  Cancellazione di segnalazioni di persone ricercate nell'ambito di un procedimento giudiziario 

La segnalazione è cancellata: 

a)  alla comunicazione del luogo di soggiorno della persona all'autorità competente dello Stato membro 
segnalante. Se non è possibile dare seguito alle informazioni trasmesse (ad esempio, indirizzo non corretto 
o nessuna dimora fissa) l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante ne informa l'ufficio SIRENE dello 
Stato membro di esecuzione affinché sia risolto il problema; 

b)  allo scadere del termine di validità della segnalazione; o 

c)  su decisione dell'autorità competente dello Stato membro segnalante. 

Qualora sia riscontrato un hit in uno Stato membro e i dati riguardanti l'indirizzo siano trasmessi allo Stato 
membro segnalante e in quest'ultimo Stato sia riscontrato un hit successivo che rivela gli stessi dati riguardanti 
l'indirizzo, l'hit è registrato nello Stato membro di esecuzione senza tuttavia che allo Stato membro segnalante 
debbano essere ritrasmessi i dati riguardanti l'indirizzo e il formulario G. In tali casi lo Stato membro di 
esecuzione informa dell'hit ripetuto lo Stato membro segnalante, il quale valuta se sia necessario mantenere la 
segnalazione. 

7.  SEGNALAZIONI AI FINI DI UN CONTROLLO DISCRETO O DI UN CONTROLLO SPECIFICO (ARTICOLO 36 DELLA 
DECISIONE SIS II) 

7.1.  Segnalazioni multiple 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.2. 
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7.2.  Identità usurpata 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.12.1. 

7.3.  Inserimento di alias 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.12.2. 

7.4.  Informazione degli altri Stati membri in caso di inserimento di una segnalazione 

L'ufficio SIRENE che inserisce una segnalazione ne informa tutti gli altri uffici SIRENE mediante il 
formulario M quando: 

a)  è inserita una segnalazione ai fini di un controllo discreto o di un controllo specifico con la richiesta che gli 
hit siano comunicati senza indugio all'ufficio SIRENE segnalante; nel formulario M è inserita la dicitura 
«ARTICLE 36(2) of the SIS II Decision — immediate action» (articolo 36, paragrafo 2, della decisione SIS II — 
azione immediata) o «ARTICLE 36(3) of the SIS II Decision- immediate action» (articolo 36, paragrafo 3, della 
decisione SIS II — azione immediata) e nel campo 083 sono indicati i motivi che giustificano l'azione 
immediata, o 

b) un'autorità competente per la sicurezza nazionale richiede l'inserimento di una segnalazione ai sensi dell'ar­
ticolo 36, paragrafo 3, della decisione SIS II; nel formulario M è inserita la dicitura «ARTICLE 36(3) of the 
SIS II Decision» (articolo 36, paragrafo 3, della decisione SIS II). 

Se la segnalazione è inserita ai sensi dell'articolo 36, paragrafo 3, della decisione SIS II, il formulario M riporta, 
nel campo 080, il nome dell'autorità che chiede l'inserimento della segnalazione, prima nella lingua dello Stato 
membro segnalante e poi in inglese, e, nel campo 081, gli estremi di tale autorità in un formato che non 
necessita di traduzione. 

La riservatezza di certe informazioni sarà preservata conformemente alla legislazione nazionale, in particolare 
tenendo separati i contatti tra gli uffici SIRENE da tutti i contatti tra i servizi competenti per la sicurezza 
nazionale. 

7.5.  Compilazione del campo «tipo di reato» in caso di inserimento di una segnalazione 

Nell'inserire una segnalazione a norma dell'articolo 36, paragrafo 2 o 3, della decisione SIS II, ove la 
segnalazione riguardi attività di matrice terroristica tale informazione sarà indicata nel campo «tipo di reato», 
salvo sussistano chiare motivazioni operative a livello nazionale per ometterla. 

7.6.  Aggiunta di un flag 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.7. 

Per le segnalazioni a fini di un controllo discreto o di un controllo specifico non esistono azioni alternative. 

Inoltre, se l'autorità competente per la sicurezza dello Stato membro di esecuzione decide di aggiungere un flag, 
contatta l'ufficio SIRENE nazionale e lo informa che non è possibile eseguire l'azione richiesta. A quel punto 
l'ufficio SIRENE chiede l'apposizione del flag con formulario F all'ufficio SIRENE dello Stato membro 
segnalante. Per altre richieste di flag deve essere fornita una motivazione generale. La comunicazione di 
informazioni di natura sensibile può tuttavia essere omessa [cfr. anche la sezione 7.7, lettera b)]. 

7.7.  Scambio di informazioni in caso di hit 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.3. 

Si applicano inoltre le seguenti regole: 

a)  in caso di hit in relazione a una segnalazione ai sensi dell'articolo 36, paragrafo 3, della decisione SIS II, 
l'ufficio SIRENE dello Stato membro di esecuzione trasmette i risultati (controllo discreto o controllo 
specifico) all'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante con formulario G, informandone la propria 
autorità competente per la sicurezza nazionale; 
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b)  è necessaria una procedura specifica per preservare la riservatezza di certe informazioni. I contatti tra le 
autorità competenti per la sicurezza nazionale saranno pertanto tenuti separati dai contatti tra gli uffici 
SIRENE. Di conseguenza, i motivi dettagliati della domanda di flag saranno discussi direttamente tra le 
autorità competenti per la sicurezza nazionale, e non passando per gli uffici SIRENE; 

c)  in caso di hit in relazione a una segnalazione che richiede la comunicazione immediata dell'hit, è trasmesso 
senza indugio all'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante un formulario G. 

7.8.  Cancellazione di segnalazioni ai fini di un controllo discreto o di un controllo specifico 

La segnalazione è cancellata: 

a)  allo scadere del termine di validità della segnalazione; o 

b)  su decisione dell'autorità competente dello Stato membro segnalante. 

7.9.  Sistemi di riconoscimento automatico delle targhe (ANPR) 

Cfr. la sezione 9. 

8.  SEGNALAZIONE DI OGGETTI A FINI DI SEQUESTRO O DI PROVA (ARTICOLO 38 DELLA DECISIONE SIS II) 

8.1.  Segnalazioni multiple 

Cfr. la procedura generale di cui alla sezione 2.2. 

8.2.  Segnalazioni di veicoli 

8.2.1.  Verifica di segnalazioni multiple su un veicolo 

I dati identificativi obbligatori per verificare l'esistenza di segnalazioni multiple su un veicolo sono: 

a)  numero di immatricolazione (targa); e/o 

b)  numero di identificazione del veicolo (numero VIN). 

Entrambi i numeri possono figurare nel SIS II. 

Se introducendo una nuova segnalazione nel SIS II risulta esservi già lo stesso numero VIN e/o di immatrico­
lazione, allora si può presumere che la nuova segnalazione darà luogo a segnalazioni multiple sullo stesso 
veicolo. Tuttavia, questo metodo di verifica è efficace solo quando vengono usati gli stessi dati identificativi. Il 
raffronto, pertanto, non è sempre possibile. 

L'ufficio SIRENE deve segnalare agli utenti i problemi che possono insorgere quando il raffronto viene fatto su 
uno solo dei numeri, in caso di VIN gemelli o di targhe riutilizzate. Una risposta positiva non significa automa­
ticamente che vi siano segnalazioni multiple e una risposta negativa non significa che il veicolo in questione 
non sia segnalato. 

I dati identificativi usati per stabilire se due veicoli sono identici figurano in dettaglio nella sezione 2.2.3. 

Quanto alle procedure di consultazione per verificare l'esistenza di segnalazioni multiple e incompatibili, gli 
uffici SIRENE dovranno applicare per i veicoli le stesse procedure che per le persone. Per le procedure generali 
cfr. la sezione 2.2. 

Fino a quando la segnalazione non sarà cancellata, l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante mantiene 
traccia di tutte le richieste di introdurre una nuova segnalazione che, previa consultazione, siano state rifiutate 
in virtù delle disposizioni di cui sopra. 



—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-11-2017 2a Serie speciale - n. 86

  

8.2.2.  VIN gemelli 

Un «VIN gemello» è un veicolo, segnalato nel SIS II, del medesimo tipo e con lo stesso numero VIN di un 
veicolo di fabbrica originale (in altre parole, non rientreranno in questa categoria un trattore e un motociclo 
con lo stesso numero VIN). Per evitare le conseguenze negative di un sequestro ripetuto del veicolo di fabbrica 
originale recante lo stesso VIN di un altro veicolo si applica la seguente procedura specifica: 

a)  una volta constatata l'eventuale esistenza di un VIN gemello, l'ufficio SIRENE all'occorrenza: 

i)  provvede affinché non vi siano errori nella segnalazione SIS II e le informazioni relative alla segnalazione 
siano il più possibile complete; 

ii)  verifica le circostanze che hanno dato luogo alla segnalazione nel SIS II; 

iii)  traccia la storia dei due veicoli dalla data della fabbricazione; 

iv)  chiede un controllo approfondito del veicolo sequestrato, in particolare del VIN, per verificare se si tratta 
del veicolo di fabbrica originale. 

Tutti gli uffici SIRENE interessati collaborano assiduamente nell'attuare tutte queste misure; 

b)  se è confermata l'esistenza di un VIN gemello, lo Stato membro segnalante valuta se è necessario mantenere 
la segnalazione nel SIS II. Qualora decida di mantenerla: 

i)  aggiunge nella segnalazione l'osservazione «suspicion of clone» (sospetto di clone) (36), riferita al veicolo; 

ii)  invita il proprietario del veicolo di fabbrica originale a fornire all'ufficio SIRENE dello Stato membro 
segnalante, conformemente alla legislazione nazionale e solo se vi acconsente esplicitamente, tutte le 
informazioni necessarie ad evitare le conseguenze negative di un errore di identificazione; 

iii) tramite il proprio ufficio SIRENE, invia a tutti gli altri uffici SIRENE un formulario M contenente, all'oc­
correnza, le caratteristiche del veicolo di fabbrica originale che lo distinguono da quello segnalato nel 
SIS II. Nel campo 083 del formulario M deve figurare in evidenza una dicitura corrispondente 
a «ORIGINAL MANUFACTURED VEHICLE» (veicolo di fabbrica originale); 

c)  se consultando il SIS II l'utente che procede al controllo trova l'osservazione «suspicion of clone», riferita al 
veicolo, deve contattare l'ufficio SIRENE nazionale per ottenere informazioni complementari e stabilire se il 
veicolo controllato è quello ricercato oppure è il veicolo di fabbrica originale; 

d)  se dal controllo risulta che le informazioni figuranti nel formulario M non sono aggiornate, l'ufficio 
SIRENE dello Stato membro di esecuzione contatta l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante per 
verificare l'attuale proprietà del veicolo. L'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante invia quindi un 
nuovo formulario M, inserendo in evidenza nel campo 083 una dicitura corrispondente a «ORIGINAL 
MANUFACTURED VEHICLE». 

8.3.  Scambio di informazioni in caso di hit 

Gli uffici SIRENE possono trasmettere ulteriori informazioni sulle segnalazioni inserite a norma dell'articolo 38 
della decisione SIS II; a tal fine possono agire per conto di autorità giudiziarie se tali informazioni rientrano 
nell'ambito dell'assistenza giudiziaria conformemente al diritto nazionale. 

Se richiesto nel campo 089 del formulario G, gli uffici SIRENE trasmettono il più rapidamente possibile le 
informazioni supplementari con formulario P quando l'hit riguarda una segnalazione a fini di sequestro o di 
prova di un veicolo, aeromobile, natante, apparecchiatura industriale o container di cui all'articolo 38 della 
decisione SIS II. 

Trattandosi di una risposta urgente, e considerato che non sarà possibile nell'immediato raccogliere tutte le 
informazioni, non occorrerà compilare tutti i campi del formulario P. Gli uffici SIRENE si sforzeranno però di 
raccogliere le informazioni afferenti ai campi essenziali: 041, 042, 043, 162, 164, 165, 166, 167 e 169. 

(36) L'osservazione «Suspicion of clone» riguarda i casi in cui, ad esempio, i documenti di immatricolazione di un veicolo sono stati rubati e 
usati per reimmatricolare un altro veicolo della stessa marca, dello stesso modello e dello stesso colore di un veicolo che è stato rubato. 
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Qualora sia riscontrato un hit in relazione a una componente identificabile di un oggetto, l'ufficio SIRENE dello 
Stato membro di esecuzione informa l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante delle circostanze dell'hit 
usando il formulario G e specificando nel campo 090 (informazioni complementari) che il sequestro non 
riguarda l'intero oggetto ma una o più sue componenti. Qualora siano rinvenute contemporaneamente più 
componenti, poiché esse riguardano un'unica segnalazione sarà trasmesso un solo formulario G. Qualunque 
hit successivo relativo alla segnalazione è comunicato all'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante con 
formulario G. La segnalazione non è cancellata salvo che ricorrano le condizioni di cui alla sezione 8.4. 

8.4.  Cancellazione di segnalazioni di oggetti a fini di sequestro o di prova in procedimenti penali 

La segnalazione è cancellata: 

a)  non appena l'oggetto sia posto sotto sequestro o ad altra misura equivalente, una volta che sia avvenuto il 
necessario successivo scambio di informazioni supplementari tra uffici SIRENE o che l'oggetto sia stato 
sottoposto a un'altra procedura giudiziaria o amministrativa (ad esempio procedura giudiziaria di acquisto in 
buona fede, contestazione della proprietà, cooperazione giudiziaria in materia di prove); 

b)  allo scadere del termine di validità della segnalazione; o 

c)  su decisione dell'autorità competente dello Stato membro segnalante. 

9.  SISTEMI DI RICONOSCIMENTO AUTOMATICO DELLE TARGHE (ANPR) 

Tali sistemi sono di rilievo per le segnalazioni a norma degli articoli 36 e 38 della decisione SIS II. Grazie al 
vasto ricorso ai sistemi ANPR a fini di contrasto, è tecnicamente possibile scoprire in tempi brevi numerosi hit 
su un veicolo o una targa. 

Poiché alcuni siti ANPR sono dotati di personale, è possibile individuare un veicolo e intraprendere l'azione 
richiesta. In tal caso, prima di intraprendere qualunque azione gli utenti del sistema ANPR verificano se l'hit 
scoperto con l'ANPR riguarda una segnalazione a norma dell'articolo 36 o 38 della decisione SIS II. 

Tuttavia molti siti ANPR fissi non sono costantemente provvisti di personale. Di conseguenza, sebbene la 
tecnologia registri il passaggio del veicolo e scopra un hit, l'azione richiesta non può essere intrapresa. 

Per le segnalazioni a norma degli articoli 36 e 38 quando non è possibile procedere all'azione richiesta si 
applica la seguente procedura generale: 

al primo hit è inviato un formulario H. Se sono necessarie ulteriori informazioni sugli spostamenti del veicolo, 
spetta all'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante avviare contatti bilaterali con l'ufficio SIRENE dello 
Stato membro di esecuzione per discutere le informazioni necessarie. 

Per le segnalazioni a norma dell'articolo 36 si applica la seguente procedura: 

a)  l'ufficio SIRENE dello Stato membro che ha riscontrato l'hit informa l'ufficio SIRENE dello Stato membro 
segnalante delle circostanze dell'hit usando il formulario G e inserendo nel campo 086 la dicitura «ANPR». 
Se sono necessarie ulteriori informazioni sugli spostamenti del veicolo, l'ufficio SIRENE dello Stato membro 
segnalante contatta l'ufficio SIRENE dello Stato membro di esecuzione; 

b)  l'ufficio SIRENE dello Stato membro che ha riscontrato un hit relativo a una segnalazione ai fini di un 
controllo specifico per la quale non è possibile procedere all'azione richiesta informa l'ufficio SIRENE dello 
Stato membro segnalante delle circostanze dell'hit usando il formulario H e inserendo nel campo 083 la 
dicitura «ANPR», seguita da un testo corrispondente al seguente: «This hit has been achieved by the use of 
ANPR. Please inform us if your country wishes to be informed of further hits achieved through ANPR for 
this vehicle or number plate where the requested action could not be undertaken» (L'hit è stato riscontrato 
mediante ANPR. Si prega di farci sapere se il vostro paese desidera essere informato di ulteriori hit 
riscontrati mediante ANPR per questo veicolo o targa per i quali non è possibile procedere all'azione 
richiesta); 

c)  lo Stato membro segnalante decide se la segnalazione abbia raggiunto il suo obiettivo e debba o meno essere 
cancellata e se siano necessarie discussioni bilaterali sulle esigenze di informazione. 
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Per le segnalazioni a norma dell'articolo 38 si applica la seguente procedura: 

a)  nei casi in cui sia stato riscontrato un hit e l'azione richiesta sia stata intrapresa, l'ufficio SIRENE dello Stato 
membro che ha riscontrato l'hit informa l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante delle circostanze 
dell'hit usando il formulario G; 

b)  nei casi in cui sia stato riscontrato un hit e l'azione richiesta non sia stata intrapresa, l'ufficio SIRENE dello 
Stato membro che ha riscontrato l'hit informa l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante delle 
circostanze dell'hit usando il formulario H e inserendo nel campo 083 la dicitura «ANPR», seguita da un 
testo corrispondente al seguente: «This hit has been achieved by the use of ANPR. Please inform us if your 
country wishes to be informed of further hits achieved through ANPR for this vehicle or number plate 
where the requested action could not be taken.»; 

c)  quando riceve il formulario H l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante consulta le autorità 
competenti, cui spetta decidere in merito alla necessità di ricevere altri formulari H o informazioni 
comunicate a livello bilaterale dall'ufficio SIRENE dello Stato membro di esecuzione. 

10.  STATISTICHE 

Una volta l'anno gli uffici SIRENE forniscono statistiche destinate all'agenzia e alla Commissione. Le statistiche 
sono inviate, su richiesta, al garante europeo della protezione dei dati e alle autorità nazionali per la protezione 
dei dati. Le statistiche comprendono il numero di formulari, distinti per tipo, inviati a ciascuno Stato membro, 
indicano il numero di hit e di flag e distinguono fra hit ottenuti sulle segnalazioni del proprio Stato membro e 
hit relativi a segnalazioni di altri Stati membri. 

L'appendice 5 descrive le procedure e i formati per l'invio delle statistiche di cui alla presente sezione.»  

  17CE2246
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/1529 DELLA COMMISSIONE 

del 7 settembre 2017 

che approva la sostanza di base cloruro di sodio a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e 

modifica l'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all'im­
missione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE (1), in 
particolare l'articolo 23, paragrafo 5, in combinato disposto con l'articolo 13, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 23, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1107/2009, il 7 giugno 2016 la Commissione ha 
ricevuto dall'Agriculture and Horticulture Development Board del Regno Unito e dall'Institut Technique de l'Agri­
culture Biologique (ITAB) una domanda di approvazione del cloruro di sodio quale sostanza di base per l'uso 
come fungicida nei funghi. Il 21 luglio 2016 la Commissione ha inoltre ricevuto dall'ITAB una domanda di 
approvazione del sale marino quale sostanza di base per l'uso come fungicida e insetticida nell'uva. Poiché 
riguardano la stessa sostanza, vale a dire cloruro di sodio di qualità alimentare, le due domande sono state 
unificate. Le domande erano corredate delle informazioni prescritte all'articolo 23, paragrafo 3, secondo comma, 
del regolamento (CE) n. 1107/2009. 

(2)  La Commissione ha chiesto assistenza scientifica all'Autorità europea per la sicurezza alimentare (in seguito 
«l'Autorità»), la quale, il 20 gennaio 2017, ha presentato alla Commissione una relazione tecnica sul cloruro di 
sodio (2). Il 23 marzo 2017 la Commissione ha presentato al comitato permanente per le piante, gli animali, gli 
alimenti e i mangimi la relazione di esame (3) e un progetto del presente regolamento e li ha messi a punto per la 
riunione del comitato del 20 luglio 2017. 

(3)  La documentazione fornita dal richiedente dimostra che il cloruro di sodio soddisfa i criteri di «prodotto 
alimentare» quale definito all'articolo 2 del regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (4). Inoltre, pur non essendo utilizzato prevalentemente per scopi fitosanitari, esso è comunque utile 
a questi fini in un prodotto costituito dalla sostanza in esame e da acqua, e pertanto deve essere considerato una 
sostanza di base. 

1) GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1. 
(2) Autorità europea per la sicurezza alimentare, 2016; Outcome of the consultation with Member States and EFSA on the basic substance 

application for sodium chloride for use in plant protection as fungicide and bactericide in seed treatment and for disinfecting cutting 
tools (Esito della consultazione con gli Stati membri e l'EFSA sulla domanda relativa alla sostanza di base cloruro di sodio per l'uso in prodotti 
fitosanitari come fungicida e battericida nel trattamento delle sementi e per la disinfezione degli strumenti da taglio). Pubblicazione di supporto 
dell'EFSA 2016:EN-1091, 39 pagg. 

(3) http://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-database/public/?event=activesubstance.selection&language=EN. 
(4) Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali 

della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare (GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1). 
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(4)  Dagli esami effettuati è emerso che il cloruro di sodio può in generale considerarsi conforme alle prescrizioni 
dell'articolo 23 del regolamento (CE) n. 1107/2009, in particolare per quanto riguarda gli usi esaminati e 
specificati nella relazione di esame della Commissione. È pertanto opportuno approvare il cloruro di sodio come 
sostanza di base. 

(5)  In conformità all'articolo 13, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1107/2009, in combinato disposto con 
l'articolo 6 del medesimo e alla luce delle attuali conoscenze scientifiche e tecniche, è tuttavia necessario fissare 
alcune condizioni e restrizioni. 

(6)  In conformità all'articolo 13, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1107/2009, è opportuno modificare di 
conseguenza l'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 (1). 

(7)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Approvazione di una sostanza di base 

La sostanza cloruro di sodio è approvata come sostanza di base alle condizioni di cui all'allegato I. 

Articolo 2 

Modifiche del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 

Il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è modificato conformemente all'allegato II del presente regolamento. 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 settembre 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

(1) Regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione, del 25 maggio 2011, recante disposizioni di attuazione del 
regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l'elenco delle sostanze attive approvate 
(GU L 153 dell'11.6.2011, pag. 1). 
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/1530 DELLA COMMISSIONE 

del 7 settembre 2017 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto riguarda la proroga del 
periodo di approvazione della sostanza attiva quizalofop-P-tefurile 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all'im­
missione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE (1), in 
particolare l'articolo 17, primo comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  La parte A dell'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione (2) elenca le sostanze 
attive considerate approvate a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009. 

(2)  Considerati il tempo e le risorse necessari per completare la valutazione delle domande di rinnovo delle 
approvazioni del gran numero di sostanze attive in scadenza tra il 2019 e il 2021, con la decisione di esecuzione 
C(2016)6104 della Commissione (3) è stato istituito un programma di lavoro che raggruppa le sostanze attive 
simili e fissa priorità sulla base di prevalenti criteri di sicurezza per la salute umana e degli animali o l'ambiente, 
come previsto all'articolo 18 del regolamento (CE) n. 1107/2009. 

(3)  Le scadenze delle approvazioni delle sostanze attive propaquizafop, quizalofop-P-etile e quizalofop-P-tefurile 
erano fissate inizialmente tra il 2019 e il 2021. Considerato che tali tre sostanze sono esteri varianti del 
quizalofop, esse hanno proprietà simili. Considerata la decisione di esecuzione C(2016)6104, le proprietà 
pericolose del quizalofop-P-tefurile (4) e il fatto che le tre sostanze presentano importanti caratteristiche simili, è 
opportuno raggruppare tali sostanze al fine di allineare il calendario della loro valutazione al processo di 
valutazione tra pari eseguito dall'Autorità europea per la sicurezza alimentare. I fascicoli delle tre sostanze 
dovrebbero quindi essere inviati ai rispettivi Stati membri relatori entro lo stesso arco di tempo. 

(4)  Le approvazioni del propaquizafop e del quizalofop-P-etile scadranno il 30 novembre 2021. Al fine di allineare il 
calendario della valutazione della sostanza quizalofop-P-tefurile a quello della valutazione delle altre due sostanze, 
il periodo di approvazione della sostanza quizalofop-P-tefurile dovrebbe essere prorogato. 

(5)  È stata presentata una domanda di rinnovo dell'approvazione del quizalofop-p-tefurile conformemente al 
regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 della Commissione (5). 

(6)  Considerate le finalità dell'articolo 17, primo comma, del regolamento (CE) n. 1107/2009, nei casi in cui non 
vengono presentati fascicoli supplementari a norma del regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 con un 
anticipo di almeno 30 mesi sulla data di scadenza di cui all'articolo 1 del presente regolamento, la Commissione 
fissa la data di scadenza alla stessa data prevista prima del presente regolamento o alla prima data possibile 
successiva. 

(7)  Considerate le finalità dell'articolo 17, primo comma, del regolamento (CE) n. 1107/2009, nei casi in cui la 
Commissione adotta un regolamento che stabilisce che l'approvazione della sostanza attiva di cui al presente 

(1) GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1. 
(2) GU L 153 dell'11.6.2011, pag. 1. 
(3) Decisione di esecuzione della Commissione, del 28 settembre 2016, relativa all'istituzione di un programma di lavoro per la valutazione 

delle domande di rinnovo delle approvazioni di sostanze attive che scadono nel 2019, 2020 e 2021, a norma del regolamento (CE) 
n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 357 del 29.9.2016, pag. 9). 

(4) Comitato per la valutazione dei rischi (RAC) dell'Agenzia europea per le sostanze chimiche, Opinion proposing harmonised classification and 
labelling at EU level of uizalofop-P-tefuryl (Parere relativo alla proposta di classificazione ed etichettatura armonizzate del quizalofop-P- 
tefurile a livello di UE). Adottato il 3 giugno 2016. 

(5) Regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 della Commissione, del 18 settembre 2012, che stabilisce le norme necessarie per 
l'attuazione della procedura di rinnovo dell'approvazione delle sostanze attive a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari (GU L 252 del 19.9.2012, pag. 26). 
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regolamento non viene rinnovata poiché i criteri di approvazione non sono rispettati, la Commissione fissa la 
data di scadenza alla stessa data prevista prima del presente regolamento o, se tale data è successiva, alla data di 
entrata in vigore del regolamento che stabilisce che l'approvazione della sostanza attiva non è rinnovata. Per 
quanto riguarda i casi in cui la Commissione adotta un regolamento che prevede il rinnovo della sostanza attiva 
di cui al presente regolamento, la Commissione si impegna a stabilire la data di applicazione più prossima 
possibile considerate le circostanze. 

(8)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011. 

(9)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Nell'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011, parte A, voce 279, sesta colonna, «Scadenza dell'appro­
vazione», la data «30 novembre 2019» relativa al quizalofop-P-tefurile è sostituita dalla data «30 novembre 2021». 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 settembre 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

  17CE2248
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/1531 DELLA COMMISSIONE 

del 7 settembre 2017 

che rinnova l'approvazione della sostanza attiva imazamox come sostanza candidata alla 
sostituzione, in conformità al regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari, e che modifica l'allegato del 

regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), del 21 ottobre 2009, relativo all'im­
missione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, in 
particolare l'articolo 24, in combinato disposto con l'articolo 20, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 2003/23/CE della Commissione (2) ha iscritto la sostanza attiva imazamox nell'allegato I della 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio (3). 

(2)  Le sostanze attive iscritte nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE sono considerate approvate a norma del 
regolamento (CE) n. 1107/2009 e sono elencate nell'allegato, parte A, del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 540/2011 della Commissione (4). 

(3)  L'approvazione della sostanza attiva imazamox, come indicato nell'allegato, parte A, del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione, scade il 31 luglio 2018. 

(4)  Una domanda di rinnovo dell'approvazione di imazamox è stata presentata in conformità all'articolo 1 del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 della Commissione (5) entro i termini previsti in tale articolo. 

(5)  Il richiedente ha presentato i fascicoli supplementari richiesti in conformità all'articolo 6 del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 844/2012. La domanda è stata giudicata completa dallo Stato membro relatore. 

(6)  Lo Stato membro relatore ha redatto un rapporto di valutazione sul rinnovo in consultazione con lo Stato 
membro correlatore e il 13 aprile 2015 l'ha presentato all'Autorità europea per la sicurezza alimentare (di seguito 
«l'Autorità») e alla Commissione. 

(7)  L'Autorità ha trasmesso il rapporto di valutazione sul rinnovo al richiedente e agli Stati membri per raccoglierne 
le osservazioni e ha inoltrato alla Commissione le osservazioni ricevute. L'Autorità ha inoltre reso accessibile al 
pubblico il fascicolo supplementare sintetico. 

(8)  Il 15 marzo 2016 l'Autorità ha comunicato alla Commissione le conclusioni (6) sulla possibilità che imazamox 
soddisfi i criteri di approvazione stabiliti all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1107/2009. La Commissione ha 
presentato il progetto di relazione sul rinnovo dell'approvazione di imazamox al comitato permanente per le 
piante, gli animali, gli alimenti e i mangimi l'11 luglio 2016. 

(9)  Il richiedente ha avuto la possibilità di presentare osservazioni in merito al progetto di relazione sul rinnovo 
dell'approvazione. 

(1) GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1. 
(2) Direttiva 2003/23/CE della Commissione, del 25 marzo 2003, che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio con l'iscrizione delle 

sostanze attive imazamox, oxasulfuron, etossisulforon, foramsulfuron, oxadiargil e ciazofamid (GU L 81 del 28.3.2003, pag. 39). 
(3) Direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, relativa all'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (GU L 230 del 

19.8.1991, pag. 1). 
(4) Regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione, del 25 maggio 2011, recante disposizioni di attuazione del 

regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l'elenco delle sostanze attive approvate 
(GU L 153 dell'11.6.2011, pag. 1.) 

(5) Regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 della Commissione, del 18 settembre 2012, che stabilisce le norme necessarie per 
l'attuazione della procedura di rinnovo dell'approvazione delle sostanze attive a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari (GU L 252 del 19.9.2012, pag. 26). 

(6) EFSA Journal 2016;14(4):4432. Disponibile online all'indirizzo: www.efsa.europa.eu. 
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(10)  Riguardo a uno o più impieghi rappresentativi di almeno un prodotto fitosanitario contenente imazamox è stato 
accertato che i criteri di approvazione stabiliti all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1107/2009 sono soddisfatti. 
È quindi opportuno rinnovare l'approvazione di imazamox. 

(11)  La valutazione del rischio per il rinnovo dell'approvazione di imazamox è basata su un numero limitato di 
impieghi rappresentativi, che però non limitano gli impieghi per cui i prodotti fitosanitari contenenti imazamox 
possono essere autorizzati. È quindi opportuno sopprimere la restrizione al solo impiego come erbicida. 

(12)  La Commissione ritiene tuttavia che imazamox sia una sostanza candidata alla sostituzione a norma 
dell'articolo 24 del regolamento (CE) n. 1107/2009. Imazamox è una sostanza persistente e tossica in conformità, 
rispettivamente, ai punti 3.7.2.1 e 3.7.2.3 dell'allegato II del regolamento (CE) n. 1107/2009, dato che il suo 
tempo di dimezzamento in acqua dolce e nei sedimenti è superiore a 120 giorni e la concentrazione senza effetti 
osservati a lungo termine per le piante acquatiche è pari a 0,0045 mg/l. Imazamox soddisfa quindi la condizione 
stabilita nell'allegato II, punto 4, secondo trattino, del regolamento (CE) n. 1107/2009. 

(13)  È pertanto opportuno rinnovare l'approvazione di imazamox come sostanza candidata alla sostituzione. 

(14)  In conformità all'articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1107/2009, in combinato disposto con 
l'articolo 6 di tale regolamento e alla luce delle attuali conoscenze scientifiche e tecniche, è tuttavia necessario 
fissare alcune condizioni e restrizioni. 

(15)  L'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 dovrebbe pertanto essere modificato di conseguenza. 

(16)  Il regolamento di esecuzione (UE) 2017/841 della Commissione (1) ha prorogato il periodo di approvazione di 
imazamox fino al 31 luglio 2018, al fine di consentire il completamento della procedura di rinnovo prima della 
scadenza dell'approvazione di detta sostanza. Dato che una decisione sul rinnovo è già stata presa prima di tale 
data di scadenza prorogata, è tuttavia opportuno che il presente regolamento si applichi a decorrere dal 
1o novembre 2017. 

(17)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Rinnovo dell'approvazione della sostanza attiva come sostanza candidata alla sostituzione 

L'approvazione della sostanza attiva imazamox come sostanza candidata alla sostituzione è rinnovata come specificato 
nell'allegato I. 

Articolo 2 

Modifiche del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 

L'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è modificato conformemente all'allegato II del presente 
regolamento. 

Articolo 3 

Entrata in vigore e data di applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o novembre 2017. 

(1) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/841 della Commissione, del 17 maggio 2017, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 540/2011 per quanto riguarda la proroga dei periodi di approvazione delle sostanze attive alpha-cypermethrin, ampelomyces 
quisqualis ceppo: AQ 10, benalaxyl, bentazone, bifenazato, bromoxynil, carfentrazone etile, chlorpropham, ciazofamid, desmedipham, 
diquat, DPX KE 459 (flupirsulfuron metile), etoxazole, famoxadone, fenamidone, flumiossazina, foramsulfuron, gliocladium 
catenulatum ceppo: J1446, imazamox, imazosulfuron, isoxaflutole, laminarin, metalaxyl-M, metossifenozide, milbemectin, oxasulfuron, 
pendimetalin, phenmedipham, pimetrozina, S-metolachlor e trifloxystrobin (GU L 125 del 18.5.2017, pag. 12). 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 settembre 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2017/1532 DELLA COMMISSIONE 

del 7 settembre 2017 

che risponde alle domande relative alla valutazione comparativa dei rodenticidi anticoagulanti, in 
conformità all'articolo 23, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e 

del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012, relativo alla messa 
a disposizione sul mercato e all'uso dei biocidi (1), in particolare l'articolo 23, paragrafo 5, primo comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  In occasione della 60a riunione dei rappresentanti delle autorità competenti degli Stati membri per l'attuazione 
del regolamento (UE) n. 528/2012, svoltasi il 20 e 21 maggio 2015, tutti gli Stati membri hanno presentato alla 
Commissione una serie di domande da chiarire a livello dell'Unione relative alla valutazione comparativa che deve 
essere effettuata per il rinnovo dei biocidi rodenticidi anticoagulanti («rodenticidi anticoagulanti»). 

(2)  Le domande presentate sono le seguenti: a) la diversità chimica dei principi attivi nei rodenticidi autorizzati 
nell'Unione è adeguata a ridurre al minimo lo sviluppo di resistenza negli organismi nocivi bersaglio? b) Per 
i diversi usi specificati nelle domande di rinnovo sono disponibili biocidi autorizzati alternativi o mezzi di 
controllo e metodi di prevenzione non chimici? c) Queste alternative presentano un rischio generale significati­
vamente inferiore per la salute umana, la salute animale e l'ambiente? d) Queste alternative sono sufficientemente 
efficaci? e) Queste alternative non comportano altri svantaggi economici o pratici significativi? 

(3)  Le risposte a tali domande sono utili a ogni autorità competente che le riceve per decidere se sono soddisfatti 
i criteri stabiliti all'articolo 23, paragrafo 3, lettere a) e b), del regolamento (UE) n. 528/2012 e, di conseguenza, 
se devono vietare o limitare la messa a disposizione sul mercato o l'uso di rodenticidi anticoagulanti. 

(4)  A norma dell'articolo 75, paragrafo 1, lettera g), del regolamento (UE) n. 528/2012, la Commissione ha chiesto 
all'Agenzia europea per le sostanze chimiche («l'Agenzia») di esprimere un parere che risponda alle domande 
relative ai diversi usi dei rodenticidi anticoagulanti che possono essere autorizzati conformemente alle condizioni 
e alle misure di mitigazione dei rischi indicate nei pareri (2) adottati dal comitato sui biocidi dell'Agenzia nella 
16a riunione per il rinnovo delle approvazioni dei principi attivi. 

(5)  Il comitato sui biocidi dell'Agenzia ha adottato un parere il 2 marzo 2017 (3). 

(6)  In base a tale parere, in assenza di rodenticidi anticoagulanti l'uso di biocidi rodenticidi contenenti altri principi 
attivi comporterebbe una diversità chimica inadeguata a ridurre al minimo lo sviluppo di resistenza negli 
organismi nocivi bersaglio. Tali biocidi presentano anche alcuni svantaggi economici o pratici significativi per gli 
usi previsti. 

(7)  Il parere ha inoltre preso in considerazione diversi metodi di controllo o di prevenzione non chimici («alternative 
non chimiche») che possono avere un'efficacia sufficiente in determinate circostanze, da soli o combinati tra loro. 

(1) GU L 167 del 27.6.2012, pag. 1. 
(2) http://echa.europa.eu/regulations/biocidal-products-regulation/approval-of-active-substances/bpc-opinions-on-active-substance-approval 
(3) Il parere ECHA/BPC/145/2017 è disponibile all'indirizzo: https://echa.europa.eu/documents/10162/21680461/bpc_opinion_ 

comparative-assessment_ar_en.pdf/bf81f0a5-3e95-6b7d-d601-37db9bb16fa5. 
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Non esistono tuttavia prove scientifiche sufficienti a dimostrare che tali alternative non chimiche sono sufficien­
temente efficaci da soddisfare i criteri stabiliti negli orientamenti concordati dell'Unione (1) per poter procedere 
a un divieto o a una limitazione degli usi autorizzati dei rodenticidi anticoagulanti. 

(8)  La Commissione prende atto tuttavia della raccomandazione espressa nel parere, secondo cui l'uso di alternative 
non chimiche è un aspetto fondamentale della difesa sostenibile contro gli organismi nocivi ai fini della derattiz­
zazione e dell'uso corretto di rodenticidi anticoagulanti in conformità all'articolo 17, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) n. 528/2012. 

(9)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente sui biocidi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Ai fini dell'articolo 23, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 528/2012, le autorità competenti degli Stati membri 
tengono conto delle informazioni riportate nell'allegato, ricevute in risposta alle domande sottoposte alla Commissione 
concernenti la valutazione comparativa dei biocidi rodenticidi anticoagulanti. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Fatto a Bruxelles, il 7 settembre 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

(1) La nota tecnica di orientamento sulla valutazione comparativa dei biocidi è disponibile all'indirizzo: https://circabc.europa. 
eu/w/browse/d309607f-f75b-46e7-acc4-1653cadcaf7e 
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ALLEGATO 

Informazioni in risposta alle domande sottoposte dagli Stati membri alla Commissione relative alla 
valutazione comparativa dei biocidi rodenticidi anticoagulanti 

In risposta a tali domande, gli usi specificati di cui all'articolo 23, paragrafo 3, lettera a), del regolamento (UE) 
n. 528/2012 sono elencati nella tabella 1. 

Tabella 1 

Usi specificati dei rodenticidi anticoagulanti 

Numero 
d'uso Organismo/i bersaglio Ambito d'uso Categoria/e di utilizza­

tori Metodo di applicazione 

#1 Mus musculus (topo comune) 

(Possono essere aggiunti altri 
organismi bersaglio) 

Ambienti interni Grande pubblico Esca pronta per l'uso da utiliz­
zare in stazioni esca a prova di 
manomissione 

#2 Rattus norvegicus (ratto delle 
chiaviche) 

Rattus rattus (ratto nero) 

Ambienti interni Grande pubblico Esca pronta per l'uso da utiliz­
zare in stazioni esca a prova di 
manomissione 

#3 Rattus norvegicus (ratto delle 
chiaviche) 

Rattus rattus (ratto nero) 

(Possono essere aggiunti altri 
organismi bersaglio, eccetto 
i topi comuni (per esempio 
topi campagnoli)] 

Aree esterne 
attorno a edifici 

Grande pubblico Esca pronta per l'uso da utiliz­
zare in stazioni esca a prova di 
manomissione 

#4 Mus musculus (topo comune) 

(Possono essere aggiunti altri 
organismi bersaglio) 

Ambienti interni Professionisti Esca pronta per l'uso da utiliz­
zare in stazioni esca a prova di 
manomissione 

#5 Rattus norvegicus (ratto delle 
chiaviche) 

Rattus rattus (ratto nero) 

Ambienti interni Professionisti Esca pronta per l'uso da utiliz­
zare in stazioni esca a prova di 
manomissione 

#6 Mus musculus (topo comune) 

Rattus norvegicus (ratto delle 
chiaviche) 

Rattus rattus (ratto nero) 

Aree esterne 
attorno a edifici 

Professionisti Esca pronta per l'uso da utiliz­
zare in stazioni esca a prova di 
manomissione 

#7 Mus musculus (topo comune) 

Rattus norvegicus (ratto delle 
chiaviche) 

Rattus rattus (ratto nero) 

Ambienti interni Professionisti con 
formazione 

Esca pronte per l'uso o veleni 
da contatto pronti per l'uso 

#8 Mus musculus (topo comune) 

Rattus norvegicus (ratto delle 
chiaviche) 

Rattus rattus (ratto nero) 

Aree esterne 
attorno a edifici 

Professionisti con 
formazione 

Esca pronta per l'uso 

#9 Rattus norvegicus (ratto delle 
chiaviche) 

Rattus rattus (ratto nero) 

Aree esterne 
aperte; 

discariche 
all'aperto 

Professionisti con 
formazione 

Esca pronta per l'uso 

#10 Rattus norvegicus (ratto delle 
chiaviche) 

Fogne Professionisti con 
formazione 

Esca pronta per l'uso  
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Domanda a): la diversità chimica dei principi attivi nei rodenticidi autorizzati nell'Unione è adeguata a ridurre 
al minimo lo sviluppo di resistenza negli organismi nocivi bersaglio? 

Nei biocidi del tipo di prodotto 14 vi sono cinque principi attivi approvati con una modalità d'azione diversa da quella 
dei rodenticidi anticoagulanti (alfa cloralosio, fosfuro di alluminio che rilascia fosfina, anidride carbonica, cianuro di 
idrogeno e polvere di pannocchie di granturco). 

Nel parere si sostiene che il requisito minimo stabilito negli orientamenti concordati dell'Unione, che prevede tre diverse 
alternative con una modalità d'azione diversa, non sia rispettato per nessuno degli usi specificati di cui alla tabella 1. Per 
questo motivo, in assenza di rodenticidi anticoagulanti, non è rispettata la condizione stabilita all'articolo 23, 
paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) n. 528/2012, secondo cui la diversità chimica dei principi attivi dovrebbe 
essere adeguata a ridurre al minimo lo sviluppo di resistenza negli organismi nocivi bersaglio. 

Domanda b): per i diversi usi specificati nelle domande di rinnovo sono disponibili biocidi autorizzati 
alternativi o mezzi di controllo e metodi di prevenzione non chimici? 

Le tabelle 2 e 3 offrono una panoramica delle alternative prese in considerazione nel parere per rispondere a tale 
domanda. 

Tabella 2 

Panoramica dei biocidi autorizzati alternativi per gli usi specificati dei rodenticidi anticoagulanti  

Numero d'uso conformemente alla tabella 1 

Principio attivo nei 
biocidi alternativi 

Tipo di applica­
zione #1 #2 #3 #4 #5 #6 #7 #8 #9 #10 

ALFA cloralosio Esca Sì   Sì   Solo per 
topi    

Fosfuro di alluminio 
che rilascia fosfina 

Fumigante        Solo per R. 
norvegicus 

Solo per R. 
norvegicus  

Anidride carbonica Contenitore per 
trappola       

Solo per 
topi     

I biocidi autorizzati alternativi non comprendono tutti gli usi specificati dei rodenticidi anticoagulanti (cfr. tabella 2). Per 
alcuni usi (n. # 2, # 3, # 5, # 6 e # 10) non è disponibile alcun biocida alternativo autorizzato. Per l'uso # 7 esistono 
biocidi autorizzati alternativi solo per i topi e per gli usi # 8 e # 9 esistono biocidi autorizzati alternativi solo per i ratti  
(R. norvegicus). 

Tabella 3 

Panoramica delle alternative non chimiche individuate per gli usi specificati dei rodenticidi anticoa­
gulanti 

Alternativa non chimica dichiarata Modalità di azione Usi potenzialmente compresi 

Trattamenti risolutivi 

Trappole elettriche per roditori Trappole con corrente elettrica per la soppres­
sione dei roditori catturati. 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 

Tavolette collanti I roditori sono catturati nella colla e soppressi 
in un secondo tempo. 

1, 4, 6, 7, 8 
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Alternativa non chimica dichiarata Modalità di azione Usi potenzialmente compresi 

Trappole meccaniche (trappole 
a molla o a scatto) 

Trappole meccaniche a peso per la soppressione 
dei roditori catturati. 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 

Abbattimento con proiettile Abbattimento con proiettile dei roditori. 6, 8, 9 

Trattamenti preventivi 

Modifica dell'habitat Impedire alle popolazioni di roditori di inse­
diarsi limitando la disponibilità di cibo/ac­
qua/luoghi di annidamento. 

1,2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 

Impedire l'accesso dei roditori Impedire ai roditori di entrare negli edifici, 
bloccando le vie di accesso. 

1, 2, 4, 5, 7 

Ultrasuoni Respingere i roditori con l'emissione di ultra­
suoni di 70-140 dB. 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9  

Domanda c): queste alternative presentano un rischio generale significativamente inferiore per la salute umana, 
la salute animale e l'ambiente? 

Conformemente agli orientamenti concordati dell'Unione, tale questione dovrebbe essere affrontata solo se le alternative 
prese in considerazione sono sufficientemente efficaci e non comportano altri svantaggi economici o pratici significativi 
[cfr. le sezioni concernenti le domande d) ed e)]. 

Viste le conclusioni raggiunte nelle risposte alle domande a), b), d) ed e), nel parere non è stato considerato necessario 
rispondere alla domanda c). 

Domanda d): Queste alternative sono sufficientemente efficaci? 

I biocidi autorizzati individuati nella domanda b) comprendono principi attivi che sono stati approvati e quindi sono 
considerati efficaci per gli usi specificati. Il criterio dell'efficacia adeguata è una condizione per il rilascio di un'autoriz­
zazione conformemente l'articolo 19, paragrafo 1, lettera b), punto i), del regolamento (UE) n. 528/2012, quindi detti 
biocidi sono considerati sufficientemente efficaci. 

Per quanto riguarda le alternative non chimiche individuate nella domanda b), nel parere si sostiene che ciascuna 
alternativa, da sola o combinata con altre, può presentare un'efficacia sufficiente in alcune circostanze, talvolta limitate. 
Non vi sono tuttavia prove scientifiche sufficienti a dimostrare che una delle alternative non chimiche riesaminate è 
sufficientemente efficace conformemente agli orientamenti concordati dell'Unione (vale a dire che offre livelli simili di 
protezione o controllo delle popolazioni di roditori in condizioni reali) per escludere la necessità di rodenticidi anticoa­
gulanti per gli usi specificati. Dato che non è soddisfatta la condizione di un'efficacia sufficiente di cui all'articolo 23, 
paragrafo 3, lettera a), del regolamento (UE) n. 528/2012, non sono state effettuate ulteriori indagini per le alternative 
non chimiche individuate. 
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Per quanto riguarda i prodotti contenenti alfa cloralosio, il fatto che la loro efficacia dipenda dalla temperatura ne 
comprometterebbe l'uso in luoghi dove la temperatura non può essere controllata, il che comporta uno svantaggio 
pratico per l'uso in ambienti caldi. Inoltre, vista la mancanza di diversità chimica [cfr. la sezione concernente la 
domanda a)], al fine di ridurre al minimo lo sviluppo di resistenza non è consigliabile sostituire, o limitare, l'uso dei 
rodenticidi anticoagulanti solo con questa sostanza.  

Domanda e): queste alternative non comportano altri svantaggi economici o pratici significativi? 

Conformemente agli orientamenti concordati dell'Unione la valutazione degli svantaggi economici e pratici va fatta per 
le alternative che soddisfano i criteri di ammissibilità. Di conseguenza per rispondere alla presente domanda sono stati 
valutati solo i biocidi autorizzati di cui alla tabella 2. 

Nel parere si sostiene che l'impiego di fosfuro di alluminio che rilascia fosfina e di anidride carbonica comporta signifi­
cativi svantaggi economici o pratici rispetto all'uso di rodenticidi anticoagulanti, dato che il controllo degli organismi 
bersaglio richiederebbe sforzi considerevoli e/o costi sproporzionati. Di conseguenza per i biocidi autorizzati sopra 
menzionati non è soddisfatta la condizione di non comportare altri svantaggi economici o pratici significativi di cui 
all'articolo 23, paragrafo 3, lettera a), del regolamento (UE) n. 528/2012. 

  17CE2250
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/1533 DELLA COMMISSIONE 

dell'8 settembre 2017 

che modifica il regolamento delegato (UE) 2017/1165 per quanto riguarda le misure di sostegno 
eccezionali a carattere temporaneo per i produttori di pesche e pesche noci in Grecia, Spagna 

e Italia 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 219, paragrafo 1, in combinato disposto 
con l'articolo 228, 

considerando quanto segue: 

(1)  Dal 3 all'8 agosto 2017 alcuni Stati membri e parti interessate hanno informato la Commissione di una grave 
turbativa del mercato nel settore delle pesche e delle pesche noci, causata da un elevato livello di produzione e di 
scorte, in particolare in Grecia, Spagna e Italia. In Spagna le scorte di pesche e pesche noci ammontano a 
87 000 tonnellate, e il 50 % delle pesche non era ancora stato raccolto all'inizio di agosto. In Italia le scorte di 
pesche e pesche noci ammontano a 130 000 tonnellate, e il 30 % dei prodotti non è ancora stato raccolto. 

(2)  Dall'introduzione dell'embargo russo sulle importazioni di ortofrutticoli dall'Unione nel 2014, i produttori hanno 
ricercato mercati di esportazione alternativi. Le esportazioni verso la Bielorussia, che rappresenta attualmente la 
prima destinazione per l'esportazione di pesche e pesche noci durante il periodo di raccolta, sono tuttavia 
diminuite del 25 % dal 2015. Le esportazioni sono ancora più colpite dal 1o luglio 2017, in seguito all'intro­
duzione di misure sanitarie e fitosanitarie nei paesi membri dell'Unione economica eurasiatica, in particolare la 
Bielorussia. L'esportazione verso paesi terzi è inoltre difficile a causa della caratteristica deperibilità del prodotto. 

(3)  La combinazione di tali circostanze incide sui prezzi. Sulla scorta dei dati disponibili, la situazione di mercato e 
in particolare dei prezzi è molto simile a quella del 2014, al momento dell'introduzione dell'embargo russo. 

(4)  La Spagna e l'Italia hanno confermato che le organizzazioni dei produttori hanno già attuato le misure di 
prevenzione e di gestione delle crisi nell'ambito dei loro programmi operativi, avvalendosi delle misure di 
sostegno eccezionali a carattere temporaneo previste dal regolamento delegato (UE) 2017/1165 della 
Commissione (2). Ai sensi dei regimi vigenti non esiste pertanto alcun margine di manovra per ritirare ulteriori 
quantitativi dal mercato. 

(5)  Le attuali circostanze rappresentano una significativa turbativa del mercato nel settore delle pesche e delle pesche 
noci e tale situazione, o i suoi effetti sul mercato, sono verosimilmente destinati a persistere o a peggiorare, 
mentre le normali misure di prevenzione e di gestione delle crisi contemplate dal regolamento (UE) 
n. 1308/2013 risultano insufficienti. 

(6)  Sebbene tale turbativa del mercato sia solo indirettamente connessa all'embargo russo, è opportuno, per motivi di 
ordine pratico e a fini di semplificazione, avvalersi del sistema in essere istituito dal regolamento delegato (UE) 
2017/1165. 

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) Regolamento delegato (UE) 2017/1165 della Commissione, del 20 aprile 2017, che istituisce misure di sostegno eccezionali a carattere 

temporaneo per i produttori di taluni tipi di frutta (GU L 170 dell'1.7.2017, pag. 31). 
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(7)  Affinché abbiano un impatto sufficiente per stabilizzare il mercato, è opportuno triplicare i quantitativi di cui al 
regolamento delegato (UE) 2017/1165 per le pesche e le pesche noci per i produttori in Grecia, Spagna e Italia. 

(8)  È quindi opportuno modificare di conseguenza il regolamento delegato (UE) 2017/1165. 

(9)  Al fine di ottenere un impatto immediato sul mercato e contribuire a stabilizzare i prezzi durante la principale 
stagione di raccolta, il presente regolamento dovrebbe applicarsi retroattivamente a decorrere dalla data in cui la 
situazione è stata comunicata formalmente e de facto alla Commissione dagli Stati membri, ossia il 3 agosto 2017, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Modifica del regolamento delegato (UE) 2017/1165 della Commissione 

L'allegato I del regolamento delegato (UE) 2017/1165 è sostituito dal testo riportato nell'allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 2 

Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 3 agosto 2017. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'8 settembre 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

«ALLEGATO I 

Quantitativi massimi di prodotti attribuiti per Stato membro di cui all'articolo 2, paragrafo 1 

(in tonnellate) 

Stato membro Mele e pere Prugne Arance, clementine, 
mandarini e limoni 

Pesche e pesche 
noci 

Belgio  21 845       

Germania  1 615       

Grecia  680  4 165  2 040  16 065 

Spagna  1 955  1 275  14 110  29 325 

Francia  3 060       

Croazia  510    850   

Italia  4 505  3 910  850  7 140 

Cipro      3 060   

Paesi Bassi  5 865       

Austria  510       

Polonia  75 565  425    510» 

Portogallo  935          

  17CE2251
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DECISIONE (PESC) 2017/1534 DEL COMITATO POLITICO E DI SICUREZZA 

del 31 agosto 2017 

relativa alla nomina del comandante della forza dell'UE per l'operazione militare dell'Unione 
europea nel Mediterraneo centromeridionale (EUNAVFOR MED operazione SOPHIA) e che abroga 

la decisione (PESC) 2017/681 (EUNAVFOR MED/2/2017) 

IL COMITATO POLITICO E DI SICUREZZA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 38, 

vista la decisione (PESC) 2015/778 del Consiglio, del 18 maggio 2015, relativa a un'operazione militare dell'Unione 
europea nel Mediterraneo centromeridionale (EUNAVFOR MED operazione SOPHIA) (1), in particolare l'articolo 6, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 6, paragrafo 1, della decisione (PESC) 2015/778, quest'ultimo ha autorizzato il comitato 
politico e di sicurezza (CPS) ad adottare decisioni relative alla nomina del comandante della forza dell'UE per 
l'EUNAVFOR MED operazione SOPHIA («comandante della forza dell'UE»). 

(2)  Il 29 marzo 2017 il CPS ha adottato la decisione (PESC) 2017/681 (2), con la quale il contrammiraglio (LH) 
Andrea ROMANI è stato nominato comandante della forza dell'UE. 

(3)  Il comandante dell'operazione dell'UE ha raccomandato di nominare il contrammiraglio (LH) Javier MORENO 
SUSANNA per sostituire il contrammiraglio (LH) Andrea ROMANI quale nuovo comandante della forza dell'UE per 
EUNAVFOR MED operazione SOPHIA a decorrere dal 1o settembre 2017. 

(4)  Il 23 giugno 2017 il comitato militare dell'UE ha appoggiato tale raccomandazione. 

(5)  È pertanto opportuno abrogare la decisione (PESC) 2017/681. 

(6)  A norma dell'articolo 5 del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca, allegato al trattato sull'Unione 
europea e al trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la Danimarca non partecipa all'elaborazione e all'at­
tuazione di decisioni e azioni dell'Unione che hanno implicazioni nel settore della difesa, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Il contrammiraglio (LH) Javier MORENO SUSANNA è nominato comandante della forza dell'UE per l'operazione militare 
dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale (EUNAVFOR MED operazione SOPHIA) a decorrere dal 
1o settembre 2017. 

Articolo 2 

La decisione (PESC) 2017/681 è abrogata. 

1) GU L 122 del 19.5.2015, pag. 31. 
(2) Decisione (PESC) 2017/681 del comitato politico e di sicurezza, del 29 marzo 2017, relativa alla nomina del comandante della forza 

dell'UE per l'operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale (EUNAVFOR MED operazione SOPHIA) e che 
abroga la decisione (PESC) 2016/1079 (EUNAVFOR MED/1/2017) (GU L 98 dell'11.4.2017, pag. 18). 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il 1o settembre 2017. 

Fatto a Bruxelles, il 31 agosto 2017 

Per il comitato politico e di sicurezza 

Il president 
W . STEVENS  

  17CE2252 
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DECISIONE (UE) 2017/1535 DEL CONSIGLIO 

del 4 settembre 2017 

che adotta la posizione del Consiglio sul progetto di bilancio rettificativo n. 4 dell'Unione europea 
per l'esercizio 2017 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 314, in combinato disposto con il 
trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica, in particolare l'articolo 106 bis, 

visto il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 (1), in particolare l'articolo 41, 

considerando quanto segue: 

—  il bilancio dell'Unione per l'esercizio 2017 è stato adottato definitivamente il 1o dicembre 2016 (2), 

—  il 27 giugno 2017 la Commissione ha presentato una proposta contenente il progetto di bilancio rettificativo n. 4 al 
bilancio generale per l'esercizio 2017, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo unico 

La posizione del Consiglio sul progetto di bilancio rettificativo n. 4 dell'Unione europea per l'esercizio 2017 è stata 
adottata il 4 settembre 2017. 

Il testo integrale può essere consultato o scaricato visitando il sito web del Consiglio: http://www.consilium.europa.eu/. 

Fatto a Bruxelles, il 4 settembre 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
M. MAASIKAS  

(1) GU L 298 del 26.10.2012, pag. 1. 
(2) GU L 51 del 28.2.2017, pag. 1. 
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/1536 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 settembre 2017 

relativo a una misura urgente sotto forma di aiuto alle aziende aventi non oltre 50 capi della specie 
suina ubicate in talune zone della Polonia quando cessano la produzione di carne suina a causa dei 

nuovi requisiti connessi alla peste suina africana 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79,  
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 221, 

considerando quanto segue: 

(1)  La peste suina africana è una delle malattie infettive più importanti degli animali appartenenti alla specie suina. 
Dal 2014 alle frontiere orientali dell'Unione si è verificata l'insorgenza di focolai sia presso capi selvatici, sia 
presso aziende e, al fine di controllare la malattia, sono state adottate rigorose restrizioni sanitarie a livello 
dell'Unione. 

(2)  Al fine di aumentare il livello complessivo di biosicurezza nella zona geografica ad alto rischio di peste suina 
africana ed evitare nuovi focolai nelle aziende, la Polonia ha stabilito nuovi requisiti nazionali destinati alle 
aziende che vanno oltre i requisiti vigenti nell'Unione, per mezzo del regolamento del ministero dell'agricoltura e 
dello sviluppo rurale del 5 luglio 2017 che modifica il regolamento sulle misure adottate in relazione all'in­
sorgenza di peste suina africana (2). I nuovi requisiti riguardano in particolare il trattamento e l'alimentazione dei 
capi, la costruzione, la disinfezione e il controllo dell'accesso alle aziende. Alcune aziende saranno costrette 
a cessare la produzione di carne suina entro una determinata data stabilita dalle autorità nazionali. 

(3)  Il mercato della carne suina a livello nazionale e dell'Unione è stato gravemente colpito dalle restrizioni sanitarie 
adottate in seguito all'insorgenza di focolai di peste suina africana e, di conseguenza, sono state recentemente 
adottate misure di mercato eccezionali, conformemente all'articolo 220 del regolamento (UE) n. 1308/2013. 
Inoltre, considerata l'elevata dipendenza dalle esportazioni del settore della carne suina nell'Unione, ulteriori casi 
di peste suina africana presso aziende potrebbero destabilizzare gravemente il mercato, qualora fossero applicate 
restrizioni commerciali. 

(4)  In tale contesto, le misure adottate su base volontaria dalla Polonia sono necessarie per ridurre il rischio di 
ulteriori casi di peste suina africana e, di conseguenza, tali misure in definitiva contribuiscono alla stabilità del 
mercato della carne suina nell'Unione in futuro. 

(5)  Considerato che la maggior parte dei focolai di peste suina africana sul territorio polacco si sono registrati presso 
aziende aventi un numero modesto di capi della specie suina e che nelle zone a rischio il 50 % delle aziende 
possiede meno di 10 capi e il 90 % meno di 50, è particolarmente auspicabile, nonché nell'interesse dell'Unione, 
che la Polonia applichi dette misure a tali aziende. Tuttavia tali aziende non possono sostenere l'onere e i costi 

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) Pubblicato in Dziennik Ustaw (Gazzetta ufficiale polacca) 2017, voce 1333. 
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necessari al rispetto dei nuovi requisiti e di conseguenza la loro applicazione le obbligherà nella maggior parte 
dei casi a cessare la produzione di carne suina, per cui in futuro i produttori interessati saranno privati di una 
parte significativa di reddito. 

(6)  Il fatto che sia nell'interesse dell'Unione, da una prospettiva di stabilità del mercato dell'Unione, che le nuove 
misure nazionali si applichino esattamente a quelle aziende che subirebbero una perdita di reddito in 
conseguenza dei requisiti pertinenti, costituisce un problema specifico ai sensi dell'articolo 221 del regolamento  
(UE) n. 1308/2013. Tale problema specifico non può essere affrontato con le misure adottate a norma degli 
articoli 219 o 220 del predetto regolamento. Da una parte, esso non è collegato specificamente a una turbativa 
del mercato esistente o a una precisa minaccia reale a esso. Dall'altra parte, le misure nazionali non impongono le 
restrizioni commerciali di cui all'articolo 220 del regolamento (UE) n. 1308/2013 e non mirano a lottare 
direttamente contro la diffusione degli attuali focolai di peste suina africana. 

(7)  Tenuto conto della relazione fra le dimensioni delle aziende e la relativa capacità di adattamento ai nuovi requisiti 
nonché dei dati relativi ai focolai passati, la presente misura urgente dovrebbe essere soggetta a un requisito 
concernente le dimensioni massime del branco. Onde evitare il rischio di frode, le dimensioni massime rilevanti 
del branco appartenente a un'azienda dovrebbero essere limitate alla media del recente passato. Al fine di 
prevenire un improvviso aumento di offerta di carne suina nelle zone interessate e ogni altro eventuale impatto 
negativo sul mercato, si dovrebbe stabilire un periodo durante il quale gli animali lascino l'azienda in seguito 
all'emissione di un'ordinanza di cessazione della produzione di carne suina, tenendo in considerazione il normale 
ciclo di produzione. A fini amministrativi il titolare dovrebbe disporre di un tempo massimo per presentare 
domanda di aiuto in seguito alla cessazione della produzione di carne suina. 

(8)  Per evitare rischi di doppio finanziamento, le perdite di reddito rilevanti non dovrebbero essere state compensate 
da aiuti di Stato o da assicurazioni e l'aiuto dovrebbe essere limitato ai capi ammissibili per i quali non è stato 
percepito alcun altro contributo finanziario dell'Unione. 

(9)  Per evitare rischi di sovracompensazione, i beneficiari dovrebbero inoltre poter riprendere la produzione dopo un 
determinato periodo, se risultano conformi ai nuovi requisiti. 

(10)  L'aiuto dovrebbe essere limitato a quanto strettamente necessario per affrontare l'urgenza per quanto riguarda sia 
i beneficiari, sia l'importo totale dell'aiuto. L'aiuto concesso al beneficiario dovrebbe essere equivalente a una 
somma forfettaria per capo che copra la perdita di reddito temporanea della produzione. L'importo totale 
dell'aiuto e l'assegnazione complessiva del bilancio dovrebbero essere basati sulle informazioni ricevute dalla 
Polonia e corrispondenti alle entrate generate dalla produzione di carne suina per le dimensioni medie del branco 
appartenente all'azienda. Poiché l'aiuto compenserà solo parzialmente le perdite di reddito futuro subite dai 
titolari che cessano la produzione, la Polonia dovrebbe poter concedere un ulteriore sostegno a tali titolari, alle 
stesse condizioni. 

(11)  È opportuno disporre che le competenti autorità nazionali adottino tutte le misure necessarie, svolgano tutti 
i controlli richiesti e ne informino di conseguenza la Commissione. In particolare, tali controlli dovrebbero 
includere controlli relativi all'ammissibilità e alla correttezza della domanda di aiuto. Il numero di capi 
ammissibili dovrebbe essere stabilito in base a tutti i mezzi adeguati a disposizione delle autorità competenti, 
compresi in particolare i controlli in azienda, i dati storici e i registri aziendali obbligatori istituiti dalla direttiva 
2008/71/CE del Consiglio (1). 

(12)  A norma dell'articolo 221 del regolamento (UE) n. 1308/2013, la misura dovrebbe restare in vigore per un 
periodo non superiore a 12 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. I pagamenti 
erogati dalla Polonia ai beneficiari successivamente a tale periodo non dovrebbero essere ammissibili al 
finanziamento dell'Unione. 

(13)  Per garantire una sana gestione finanziaria della misura e un tempestivo pagamento ai produttori, l'articolo 5, 
paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione (2) non dovrebbe applicarsi. 

(14)  Per consentire all'Unione di monitorare l'efficienza della presente misura urgente, la Polonia dovrebbe comunicare 
alla Commissione informazioni particolareggiate in merito alla sua esecuzione. Per consentire all'Unione di 
procedere al controllo finanziario, la Polonia dovrebbe comunicare alla Commissione la liquidazione dei 
pagamenti. 

(1) Direttiva 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa all'identificazione e alla registrazione dei suini (GU L 213 dell'8.8.2008, 
pag. 31). 

(2) Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione, dell'11 marzo 2014, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione 
dei conti, le cauzioni e l'uso dell'euro (GU L 255 del 28.8.2014, pag. 18). 
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(15)  Poiché le domande di aiuto possono essere presentate in date diverse a seconda della data di cessazione della 
produzione da parte di ciascun richiedente durante un periodo che può estendersi fino a 12 mesi successivamente 
alla data di entrata in vigore del presente regolamento, è opportuno, nell'interesse della chiarezza e della certezza 
del diritto, considerare la data di entrata in vigore del presente regolamento il fatto generatore del tasso di cambio 
ai fini dell'importo dell'aiuto. 

(16)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del Comitato per l'organizzazione comune dei 
mercati agricoli, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. L'aiuto è destinato ai proprietari di capi appartenenti alla specie suina cui è stato ingiunto dalle autorità competenti 
di cessare la produzione di carne suina conformemente al regolamento del ministero polacco dell'agricoltura e dello 
sviluppo rurale del 6 maggio 2015 relativo alle misure adottate in relazione all'insorgenza di peste suina africana (1), 
modificato dal regolamento del 5 luglio 2017 («il regolamento nazionale»), e che soddisfano le seguenti condizioni: 

(a)  al momento dell'emissione dell'ordinanza la loro azienda è ubicata in una delle zone della Polonia soggetta alle 
misure zoosanitarie per il controllo della peste suina africana elencate nell'allegato della decisione di esecuzione 
2014/709/UE della Commissione (2), modificata dalla decisione di esecuzione 2017/1481/UE (3); 

(b)  non detengono in media oltre 50 capi della specie suina durante il periodo compreso fra il 1o luglio 2016 e il 
30 giugno 2017 e almeno uno dei capi al momento della visita di ispezione che ha condotto all'emissione dell'or­
dinanza di cessazione di produzione della carne suina; 

(c)  i capi hanno lasciato l'azienda entro la scadenza stabilita dalle autorità competenti, ma non oltre 120 giorni dopo 
l'emissione da parte delle autorità competenti di un'ordinanza di cessazione di produzione di carne suina; 

(d)  hanno presentato una domanda di aiuto entro i termini stabiliti dalla Polonia; 

(e)  non hanno beneficiato, per la stessa perdita di reddito o per gli stessi capi, di aiuti di Stato, assicurazioni o di aiuti 
finanziati da un contributo dell'Unione a norma del regolamento (UE) n. 652/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (4). 

2. L'aiuto è concesso lasciando impregiudicata la possibilità che i titolari di cui al paragrafo 1 riprendano la 
produzione di carne suina dopo un periodo di due anni dalla dimostrazione che essi soddisfano i requisiti di cui al 
regolamento nazionale. 

Articolo 2 

1. L'aiuto è pari a 33 EUR per lattonzolo fino a 20 kg e a 52 EUR per altro capo e non supera un importo massimo 
pari a 9 300 000 EUR per un massimo di 10 000 lattonzoli fino a 20 kg e 171 654 altri capi. 

2. Il numero di capi ammissibili per azienda è stabilito sulla base del numero medio di capi detenuti presso l'azienda 
nel periodo compreso fra il 1o luglio 2016 e il 30 giugno 2017 sulla base del sistema nazionale di identificazione e 
registrazione dei capi. 

3. La Polonia ha la facoltà di concedere un sostegno supplementare al fine di realizzare gli obiettivi del regolamento 
nazionale fino a un massimo del 100 % dell'aiuto dell'Unione, a condizione che esso sia concesso alle medesime 
condizioni ed erogato non oltre 12 mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

(1) Pubblicato in Dziennik Ustaw (Gazzetta ufficiale polacca) 2015, voce 711. 
(2) Decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissione, del 9 ottobre 2014, recante misure di protezione contro la peste suina 

africana in taluni Stati membri e che abroga la decisione di esecuzione 2014/178/UE della Commissione (GU L 295 dell'11.10.2014, 
pag. 63). 

(3) Decisione di esecuzione (UE) 2017/1481 della Commissione, del 14 agosto 2017, che modifica l'allegato della decisione di esecuzione 
2014/709/UE recante misure di protezione contro la peste suina africana in taluni Stati membri (GU L 211 del 17.8.2017, pag. 46). 

(4) Regolamento (UE) n. 652/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che fissa le disposizioni per la gestione 
delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo 
vegetale, che modifica le direttive 98/56/CE, 2000/29/CE e 2008/90/CE del Consiglio, i regolamenti (CE) n. 178/2002, (CE) n. 882/2004 
e (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, nonché il 
regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, e che abroga le decisioni 66/399/CEE, 76/894/CEE e 
2009/470/CE del Consiglio (GU L 189 del 27.6.2014, pag. 1). 
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Articolo 3 

La Polonia adotta tutte le misure necessarie, compresi i controlli amministrativi e i controlli in loco esaustivi in 
conformità degli articoli 58 e 59 del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), per 
garantire il rispetto delle condizioni stabilite nel presente regolamento. In particolare, la Polonia verifica: 

(a)  l'ammissibilità del richiedente; 

(b)  il numero ammissibile di lattonzoli fino a 20 kg e degli altri capi di cui all'articolo 2, paragrafo 2, sulla base di 
controlli presso l'azienda, di dati storici e del registro aziendale tenuto a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, della 
direttiva 2008/71/CE; 

(c)  per ciascun richiedente ammissibile, che tutti i capi della specie suina abbiano lasciato l'azienda entro i termini 
stabiliti dalle autorità competenti, ma non oltre 120 giorni dopo l'emissione dell'ordinanza di cessare la produzione 
di carne suina; 

(d)  per ciascun richiedente ammissibile, il fatto che non vi siano capi della specie suina presso l'azienda durante l'intero 
periodo di applicazione delle misure zoosanitarie per il controllo della peste suina africana nelle zone interessate di 
cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera a); 

(e)  che i beneficiari ammissibili non abbiano ricevuto alcun finanziamento dalle altre fonti di cui all'articolo 1, 
paragrafo 1, lettera e), in relazione alla stessa perdita di reddito o agli stessi capi. 

Articolo 4 

1. L'aiuto è erogato ai richiedenti ammissibili previa presentazione di prove scritte che documentino che tutti i capi 
hanno lasciato l'azienda entro la scadenza stabilita dalle autorità competenti ma non oltre 120 giorni dopo l'emissione 
da parte delle autorità competenti dell'ordinanza di cessazione di produzione di carne suina. 

2. Fatto salvo l'articolo 1, paragrafo 2, qualora capi della specie suina risultino presenti presso l'azienda successi­
vamente alla scadenza di cui al paragrafo 1 e durante il periodo di applicazione delle misure zoosanitarie per il controllo 
della peste suina africana nelle zone interessate di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera a), l'aiuto sarà recuperato e si 
applicheranno sanzioni. 

Articolo 5 

1. Le spese sono ammissibili al finanziamento dell'Unione solo se sono versate dalla Polonia ai beneficiari al più tardi 
12 mesi dopo l'entrata in vigore del presente regolamento. 

2. Non si applica l'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) n. 907/2014. 

Articolo 6 

1. La Polonia comunica alla Commissione le misure adottate in conformità dell'articolo 3 entro 21 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente regolamento. 

2. Non oltre 15 mesi dall'entrata in vigore del presente regolamento, la Polonia trasmette alla Commissione una 
relazione dettagliata sull'attuazione del presente regolamento in cui figurano informazioni particolareggiate sull'ese­
cuzione delle misure adottate e dei controlli svolti in conformità dell'articolo 3. 

3. Le autorità nazionali comunicano alla Commissione la liquidazione dei pagamenti. 

Articolo 7 

La data di entrata in vigore del presente regolamento costituisce il fatto generatore del tasso di cambio degli importi 
fissati all'articolo 2. 

(1) Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98,  
(CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 549). 
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Articolo 8 

L'aiuto di cui all'articolo 1 è considerato una misura diretta a sostenere i mercati agricoli ai sensi dell'articolo 4, 
paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 1306/2013. 

Articolo 9 

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 11 settembre 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

  17CE2254
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DECISIONE (UE) 2017/1537 DEL CONSIGLIO 

del 4 settembre 2017 

che adotta la posizione del Consiglio sul progetto di bilancio rettificativo n. 3 dell'Unione europea 
per l'esercizio 2017 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 314, in combinato disposto con il 
trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica, in particolare l'articolo 106 bis, 

visto il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 (1), in particolare l'articolo 41, 

considerando quanto segue: 

—  il bilancio dell'Unione per l'esercizio 2017 è stato adottato definitivamente il 1o dicembre 2016 (2), 

—  il 30 maggio 2017 la Commissione ha presentato una proposta contenente il progetto di bilancio rettificativo n. 3 
del bilancio generale per l'esercizio 2017, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo unico 

La posizione del Consiglio sul progetto di bilancio rettificativo n. 3 dell'Unione europea per l'esercizio 2017 è stata 
adottata il 4 settembre 2017. 

Il testo integrale può essere consultato o scaricato visitando il sito web del Consiglio: http://www.consilium.europa.eu/. 

Fatto a Bruxelles, il 4 settembre 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
M. MAASIKAS  

1) GU L 298 del 26.10.2012, pag. 1. 
(2) GU L 51 del 28.2.2017, pag. 1. 

  17CE2255  
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 RETTIFICHE 

      

Rettifica al regolamento delegato (UE) 2017/1522 della Commissione, del 2 giugno 2017, che 
integra il regolamento (UE) n. 609/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le prescrizioni specifiche in materia di composizione e di informazione per i sostituti 

dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 230 del 6 settembre 2017) 

La pubblicazione del regolamento delegato (UE) 2017/1522 della Commissione è da considerarsi nulla e non avvenuta.  

  17CE2256  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GUE- 086 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

 *45-410600171102* 
€ 7,00


